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SEZIONE A – PARTE PUBBLICA 

 

1. GENERALITA’ 

 

Il presente documento rappresenta il “Disciplinare Tecnico di Filiera” (DTF) atto a garantire la 

rintracciabilità del VINO a partire dalla coltivazione delle uve da vino. 

 

1.1 Motivazioni ed obiettivi del progetto di rintracciabilità di filiera del vino 

 

La rintracciabilità lungo l’intera filiera produttiva del vino costituisce lo strumento scelto dal capo-

filiera per: 

1. garantire la produzione di vino utilizzando esclusivamente uve sane e coltivate in Italia; 

2. permettere una identificazione puntuale delle barrique utilizzate per 

l’affinamento/invecchiamento dei lotti di vino; 

3. permettere una identificazione puntuale dei lotti e delle quantità di vino conferite a ciascun 

cliente; 

4. supportare la sicurezza alimentare e gli obiettivi di qualità; 

5. essere conformi alle specifiche del cliente; 

6. conoscere la storia e l’origine del prodotto; 

7. facilitare il ritiro e/o richiamo dei prodotti; 

8. migliorare l’efficacia, la produttività e la redditività dell’organizzazione; 

9. facilitare la verifica di informazioni specifiche sul prodotto.  
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2.  DESCRIZIONE DEL RICHIEDENTE LA CERTIFICAZIONE E DELLA FILIERA  

 

Il richiedente è il soggetto capo-filiera che richiede all’Organismo accreditato la certificazione ai 

sensi della norma UNI EN ISO 22005:08. È il soggetto che assicura nel tempo il mantenimento del 

sistema di rintracciabilità implementato e assicura la gestione degli aspetti di sistema qualità 

applicabili all’ottenimento del prodotto.  

 

Il capo-filiera è  l’Azienda Barone Ricasoli Agricola S.p.a. Cantine del Castello di Brolio CAP 

53013 GAIOLE IN CHIANTI (Si) P.IVA 00393620489. 

Il vino è prodotto presso la cantina dell’Azienda Barone Ricasoli Agricola S.p.a. Cantine del 

Castello di Brolio CAP 53013 GAIOLE IN CHIANTI (Si). Alla filiera conferiscono le uve le 

aziende agricole riportate nell’Allegato 2 del presente DTF. 

Il prodotto finito è venduto confezionato in bottiglie. 

La filiera del vino proveniente dalla pigiatura di uve per la quale viene implementato il sistema di 

rintracciabilità di filiera secondo la norma UNI EN ISO 22005:08 descritto nel presente disciplinare 

corrisponde al modello di filiera riportato in allegato 1. L’elenco nominale dei soggetti aderenti alla 

filiera in oggetto è riportato in allegato 2 al disciplinare. 

2.1 Descrizione della filiera   

 

La filiera può coinvolgere le seguenti tipologie aziendali: 

⇒ aziende agricole;  

⇒ cantina.  

Tutti i soggetti all’interno della filiera produttiva dovranno  sottoscrivere un accordo di filiera che 

definisce e regola i rapporti commerciali e tecnici nella gestione del prodotto, obblighi e 

responsabilità. L’accordo di filiera è sottoscritto da ogni soggetto coinvolto nella filiera. L’accordo 

di filiera con le aziende agricole è riportato in allegato 3  al disciplinare.  

La filiera oggetto di certificazione pertanto si estende dalla fase di COLTIVAZIONE delle uve fino 

alla fase di VENDITA del prodotto finito CONFEZIONATO in bottiglia, spedizione esclusa. 
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2.2 Responsabilità dei soggetti di filiera 

 

Le responsabilità di ogni fase sono definite dal presente disciplinare e dagli accordi di filiera 

sottoscritti tra le parti: 

Fase agricola 

 

dedica l’azienda agricola alla produzione di uve in conformità al progetto di 

rintracciabilità; 

compila puntualmente e aggiorna periodicamente il quaderno di campagna; 

identifica i fornitori e i flussi di materiali (concimi, antiparassitari, ecc); 

archivia e rende disponibile la documentazione fiscale relativa alla filiera; 

identifica e traccia le uve raccolte; 

Cantina 

 

compila il registro delle consegne UVE tracciate allegato 5 e conserva le copie delle 

bollette di conferimento per un periodo minimo di due anni. 

 assicura la lavorazione partitaria delle uve destinate alla rintracciabilità di filiera e 

provenienti solo dalle aziende agricole riportate nell’allegato 2 ; 

 compila la modulistica di registrazione delle lavorazioni per garantire la corretta 

individuazione dei lotti di uve e di vino (allegato 6); 

compila e tiene aggiornati i registri di carico/scarico/travaso del mosto/vino in ogni 

tino/cisterna/barrique identificando in maniera univoca i lotti relativi (allegato 7 e 

8); 
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 provvede al confezionamento del prodotto ed alla sua immissione sul mercato corredato 

di codice identificativo conforme allo standard stabilito dal presente disciplinare 

(allegato 9); 

Provvede alla vendita del prodotto finito, registrando le vendite nell’apposito registro 

(allegato 10); 

valuta l’efficacia del sistema di rintracciabilità; 

 provvede alla formazione del personale;  

2.8. conserva le documentazioni di filiera per un periodo minimo di due anni; 

2.9. gestisce le non conformità. 

 

Il ruolo di capo-filiera e responsabile di filiera è svolto dall’Azienda Barone Ricasoli Agricola 

S.p.a..  Essa pertanto provvede alla commercializzazione del prodotto tracciato e a regolamentare e 

controllare il sistema di rintracciabilità di filiera in conformità a quanto stabilito nel presente 

disciplinare. 

2.3 Movimentazione del prodotto 

 

Lungo la filiera si individuano le seguenti movimentazioni di prodotto: 

⇒ le uve raccolte dalle Aziende Agricole riportate in allegato 2 sono conferite con mezzi della 

Azienda Barone Ricasoli Agricola S.p.a o delle aziende agricole facenti parte della filiera 

alla cantina che provvede ad identificare e a lavorare le partite di uve in base alla 

provenienza ed al prodotto vino da ottenere; 

⇒ il pigiato (prodotto ottenuto dalla pigiatura delle uve diraspate) viene avviato alla 

fermentazione alcolica in tini termo-controllati; 

⇒ il mosto a fine fermentazione alcolica viene separato dalla feccia e immesso in altri tini per 

avviare la fermentazione malolattica; 
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⇒ a fermentazione finita il vino è immagazzinato presso la stessa cantina in barrique / cisterne 

dedicate alla lavorazione – affinamento – maturazione dei vini; 

⇒ il processo di produzione non prevede miscelazioni con vini provenienti da filiere diverse; 

⇒ il processo di produzione prevede la maturazione/invecchiamento del vino in barrique; 

⇒ per il confezionamento, il vino prelevato dal silos dedicato è immesso nell’impianto di 

confezionamento operante presso la stessa cantina; 

⇒ il vino in bottiglia è immagazzinato nei locali disponibili presso la cantina, confezionato in 

cartoni e pallettizzato, reso disponibile per la vendita. 

 

 3. OGGETTO E CAMPO DI APPLICAZIONE  

 

Il Disciplinare tecnico di rintracciabilità di filiera si applica al vino proveniente dalle uve delle 

aziende agricole riportate in allegato 2,  pigiate, vinificate presso la cantina capo-filiera ed il vino 

ottenuto affinato, maturato, imbottigliato e commercializzato dall’azienda Barone Ricasoli Agricola 

S.p.a. 

Il disciplinare si applica dalla fase di coltivazione delle uve fino alla fase di vendita del prodotto 

finito, confezionato al cliente, trasporto escluso. 

Il vino è ottenuto secondo quanto stabilito dal Disciplinate IGT TOSCANA. 

I requisiti oggetto di certificazione del presente documento sono: 

• la rintracciabilità delle materie prima ovvero sia la provenienza delle uve (appezzamenti). 

Nell’allegato 4 è riportato il Disciplinare IGT TOSCANA. 

 

4. ELEMENTI DA TRACCIARE 

 

FASE AGRICOLA 

⇒ unità produttiva di origine delle uve (appezzamenti); 
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⇒ vitigno e anno di impianto;  

⇒ trattamenti fitosanitari effettuati (quaderno di campagna) per ogni appezzamento; 

⇒ concimazioni per appezzamento; 

⇒ identificazione del fornitore di concimi e fitofarmaci; 

⇒ data di raccolta delle uve per ogni appezzamento; 

⇒ quantità di uve raccolte per ogni appezzamento; 

⇒ data di consegna e quantità di uve consegnate alla cantina per ogni appezzamento; 

⇒ numero della bolletta di pesata. 

FASE CANTINA 

⇒ appezzamenti di provenienza delle uve e vitigno; 

⇒ quantità di uve consegnate per ogni appezzamento; 

⇒ data di lavorazione delle uve; 

⇒ lotto di fermentazione alcolica; 

⇒ quantità di mosto in fermentazione; 

⇒ ID tini di fermentazione;  

⇒ parametri di processo (temperatura e densità) e coadiuvanti enologici; 

⇒ punti critici di controllo ai fini dei requisiti igienico sanitari e relative registrazioni; 

⇒ lotto di fermentazione malolattica; 

⇒ quantità di vino nuovo ancora in fermentazione malolattica; 

⇒ lotto di Massa Vino; 
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⇒ quantità di Massa Vino ottenuta a fine fermentazione; 

⇒ ID barrique e quantità di lotto Massa Vino in affinamento/invecchiamento; 

⇒ ID cisterne di stoccaggio Massa Vino; 

⇒ lotto di confezionamento;  

⇒ cliente destinatario del vino; 

⇒  quantità di vino consegnata ad ogni cliente; 

⇒ riferimento del lotto di vino consegnato nella bolla di consegna; 

⇒ vettore e  targa del mezzo di trasporto del prodotto finito. 

 

 5. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO: REQUISITI NORMATIVI E DI POLITICA 

AZIENDALE 

 

 Riferimenti legislativi 

⇒ Regolamento numero 1493/1999 del 17 maggio 1999 (Organizzazione comune del mercato 

vitivinicolo); 

⇒ Regolamento numero 753/2002 del 29 aprile 2002 (Norme di attuazione al Regolamento 

numero 1493/1999 riguardanti descrizione, denominazione, presentazione e tutela di 

determinati prodotti vinicoli); 

⇒ Legge numero 164 del 10 febbraio 1992 (Nuova disciplina delle denominazioni d’origine 

dei vini);  

⇒ Legge 16 giugno 1998, n. 193, Modifica all'articolo 7 della legge 10 febbraio 1992, n. 164, 

recante nuova disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 
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⇒ Decreto ministeriale del 3 luglio 2003 (Disposizioni nazionali applicative del regolamento 

CE numero 753/2002);  

⇒ Decreto ministeriale del 21 maggio 2004 (Istituzione e tenuta dell’albo degli imbottigliatori 

di vini); 

⇒ Decreto Ministeriale del 9 Ottobre 1995 Vini ad Indicazione Geografica Tipica – Regione 

TOSCANA; 

⇒ Decreto Ministeriale del 26 Febbraio 1996 Vini ad Indicazione Geografica Tipica – Regione 

TOSCANA; 

⇒ Decreto Legislativo n. 109 del 27/01/1992: attuazione delle direttive 89/395/CEE e 

89/396/CEE concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti 

alimentari, come modificato e integrato dal Decreto Legislativo n. 181 del 23/06/2003: 

attuazione della direttiva 2000/13/CE concernente l’etichettatura e la presentazione dei 

prodotti alimentari, nonché la relativa pubblicità;  

⇒ Regolamento CE n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, 

che stabilisce i principi e i requisiti della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità 

europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza 

alimentare; 

⇒ Decreto Legislativo n. 155 del 26/05/1997: attuazione delle direttive 93/43 CEE e 96/3 CEE 

concernenti l’igiene dei prodotti alimentari e successive integrazioni (REG. 852/04 CE);  

⇒ D.P.R. 23/4/2001 n. 290, regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 

alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e 

relativi coadiuvanti (n. 46, allegato 1, L. n. 59/1997), pubblicato nella Gazz. Uff. 18 luglio 

2001, n. 165, S.O.; 

⇒ CIRCOLARE 30 ottobre 2002 modalità applicative dell’art. 42 del decreto del Presidente 

della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo ai dati di produzione, esportazione, vendita 

ed utilizzo di prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari; 
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⇒ REGOLAMENTO (CE) N. 839/2008 della commissione del 31 luglio 2008 che modifica il 

regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

gli allegati II, III e IV sui livelli massimi di residui di antiparassitari in o su determinati 

prodotti; 

⇒ REGOLAMENTO (CE) N. 466/2001 della Commissione dell’8 marzo 2001 che definisce i 

tenori massimi di taluni contaminanti presenti nelle derrate alimentari; 

⇒ REGOLAMENTO (CE) N. 194/97 della Commissione del 31 gennaio 1997 che stabilisce 

tenori massimi ammissibili per alcuni contaminanti presenti in prodotti alimentari; 

⇒ Reg. CE 1257/99 del Consiglio Dell’Unione Europea del 19 maggio 1999; 

⇒  “PACCHETTO IGIENE” (per quanto applicabile): 

o Regolamento CE n. 852/2004 del 29/04/2004 “Regolamento del Parlamento europeo 

e del Consiglio sull’igiene dei prodotti alimentari; 

o Accordo ai sensi dell’art. 4 del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 

Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome relativo a “Linee guida 

applicative del Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento europeo e del consiglio 

sull’igiene dei prodotti alimentari” Rep. n. 2470 del 09/02/2006;  

o Regolamento CE n. 853/2004 del 29/04/2004 “Regolamento del Parlamento europeo 

e del consiglio che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di 

origine animale”  (non applicabile); 

o Regolamento CE n. 854/2004 del 29/04/2004 “Regolamento del Parlamento europeo 

e del consiglio che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione dei controlli 

ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano”  (non 

applicabile); 

o Regolamento CE 882/2004 del 29/04/2004 “Regolamento del Parlamento europeo e 

del Consiglio relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla 
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normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 

benessere degli animali”.  

⇒ LEGGE 20 febbraio 2006, n.82 Disposizioni di attuazione della normativa comunitaria 

concernente l'Organizzazione comune di mercato (OCM) del vino; 

⇒ REGOLAMENTO (CE) n. 479/2008 DEL CONSIGLIO del 29 aprile 2008 relativo 

all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) n. 

1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti 

(CEE) n. 2392/86 e (CE) n. 1493/1999; 

⇒ REGOLAMENTO (CE) N. 555/2008 DELLA COMMISSIONE del 27 giugno 2008 recante 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 

all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli 

scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo. 

 Riferimenti normativi 

⇒ ISO 22005:2008 “Traceability in the feed and food chain – General principles and basic 

requirements for system design and implementation”; 

⇒ Norma UNI 10939/2001 “Sistema di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari. Principi 

generali per la progettazione e l’attuazione. 

⇒ Norma UNI EN ISO 9000/2000 “Sistemi di gestione per la qualità – Fondamenti e 

terminologia”. 

⇒ Norma UNI EN ISO 9001/2000 “Sistemi di gestione per la qualità –Requisiti”. 

⇒ RT 17 prescrizioni integrative per l’accreditamento delle certificazioni a fronte della uni 

10939:01 sistemi di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari; 

 Altri documenti di riferimento 

⇒ Allegato 4  “Disciplinare IGT TOSCANA”; 

⇒ Quaderno di campagna dell’azienda agricola; 
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⇒ Manuale HACCP della cantina; 

⇒ Istruzioni operative (I.O.). 

Riferimenti di politica aziendale 

⇒ Rafforzare i rapporti di partnership fra i soggetti di filiera (aziende agricole, cantina) 

aumentando l’efficacia dell’organizzazione della filiera; 

⇒ Garantire l'individuazione di tutti gli attori della filiera che hanno partecipato alla 

generazione di lotti di prodotto confezionato; 

⇒ Implementare un sistema di controllo rigido sui flussi dei materiali e sui quantitativi di uve e 

vino; 

⇒ Permettere una identificazione puntuale delle barrique utilizzate per 

l’affinamento/maturazione dei lotti di vino; 

⇒ Permettere una identificazione puntuale dei lotti e delle quantità di vino conferite a ciascun 

cliente; 

⇒ Garantire l’efficiente ed efficace ritiro e/o richiamo del prodotto nel caso di rischio per la 

salute del consumatore; 

⇒ Facilitare la verifica di informazioni specifiche sul prodotto. 

 

 6. DEFINIZIONI ED ABBREVIAZIONI 

 

Processo: Insieme di attività correlate o interagenti che trasformano elementi in ingresso in 

elementi in uscita. [ Iso 9000:2005, definizione 3.4.1] 

Prodotto: Risultato di un processo [ Iso 9000:2005, definizione 3.4.2] 

Filiera agroalimentare: Sequenza di fasi e operazioni coinvolte nella produzione, distribuzione e 

movimentazione dell’alimento, dalla produzione primaria al consumo. (Norma UNI EN ISO 

22005:08) 
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Rintracciabilità:  capacità di ricostruire la storia  e di seguire l’utilizzo di un prodotto alimentare e 

mangimistico attraverso specifiche fasi della produzione, della produzione  trasformazione  e della 

distribuzione (Norma UNI EN ISO 22005:08) 

Flussi materiali: movimento di qualsiasi materiale in un qualsiasi punto della filiera 

agroalimentare  (Norma UNI EN ISO 22005:08) 

Sistema di rintracciabilità: totalità dei dati e delle operazioni che consentono di mantenere le 

informazioni desiderate su un prodotto e sui suoi componenti attraverso tutta o parte della sua filiera 

di produzione e utilizzo (Norma UNI EN ISO 22005:08) 

Cantina Barone Ricasoli Agricola S.p.a.: soggetto capofiliera che ha la responsabilità della 

conformità del prodotto al presente disciplinare tecnico di filiera 

Non conformità: Mancato soddisfacimento di un requisito. Specificato dal disciplinare tecnico di 

filierae dalla norma di riferimento 

Requisito: Esigenza o aspettativa che può essere espressa, generalmente implicita o cogente.  

Verifica Ispettiva: Processo sistematico, indipendente e documentato per ottenere evidenze della 

verifica ispettiva e valutarle con obiettività, al fine di stabilire in quale misura i criteri della verifica 

ispettiva sono stati soddisfatti.  

DTF: Disciplinare tecnico di rintracciabilità di filiera. 

Modulo di conferimento, documento predisposto dall’azienda agricola o dalla Cooperativa in fase 

di consegna/ accettazione delle uve; contenente le seguenti informazioni: Data di conferimento, 

Quantità di uve conferite, Vitigno delle uve conferite, Provenienza delle uve (unità produttiva di 

origine e azienda agricola). 

Uve fresche: il frutto della vite utilizzato nella vinificazione, maturo o anche leggermente 

appassito, tale da consentire la pigiatura o la torchiatura con gli ordinari mezzi di cantina e da 

ingenerare una fermentazione alcolica spontanea. 

Mosto di uve: il prodotto liquido ottenuto naturalmente o con procedimenti fisici da uve fresche. 

Per il mosto di uve è ammesso un titolo alcolometrico effettivo pari o inferiore a 1% vol. 

Mosto di uve parzialmente fermentato: il prodotto proveniente dalla fermentazione di mosto di 

uve e avente un titolo alcolometrico volumico effettivo superiore a 1% vol ed inferiore ai tre quinti 

del suo titolo alcolometrico volumico totale. 
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Mosto di uve concentrato (MC): il mosto di uve non caramellizzato ottenuto mediante 

disidratazione parziale del mosto di uve effettuata con qualsiasi metodo autorizzato, escluso il fuoco 

diretto, in modo che la lettura a 20°C al rifrattometro, utilizzato secondo metodo a stabilirsi, non sia 

inferiore a 50,9%, proveniente esclusivamente dalle vitigno di viti di cui all'articolo 42 paragrafo 5 

del Reg. CE n.1493/99; ottenuto da mosto di uve avente almeno il titolo alcolometrico volumico 

naturale minimo fissato per la zona viticola in cui le uve sono state raccolte. Per il mosto di uve 

concentrato è ammesso un titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 1% vol. 

Mosto di uve concentrato rettificato (MCR): il prodotto liquido non caramellizzato ottenuto 

mediante disidratazione parziale del mosto di uve effettuata con qualsiasi metodo autorizzato, 

escluso il fuoco diretto, in modo che il valore indicato, alla temperatura di 20 °C, dal rifrattometro, 

utilizzato secondo un metodo da stabilirsi,  non sia inferiore a 61,7%; che ha subito trattamenti 

autorizzati di disacidificazione e di eliminazione dei componenti diversi dallo zucchero; 

proveniente esclusivamente dalle vitigno di viti di cui all'articolo 42, paragrafo 5 del Reg. CE 

n.1493/99; ottenuto da mosto di uve avente almeno il titolo alcolometrico volumico naturale 

minimo fissato per la zona viticola in cui le uve sono state raccolte. Per il mosto di uve concentrato 

rettificato è ammesso un titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 1% vol.4. 

Vino: il prodotto ottenuto esclusivamente dalla fermentazione alcolica totale o parziale di uve 

fresche, pigiate o no, o di mosti di uve. 

Vino nuovo ancora in fermentazione: il vino la cui fermentazione alcolica non è ancora terminata 

e che non è ancora separato dalle fecce. 

Vino atto a diventare vino da tavola: il vino proveniente esclusivamente dalle vitigno di viti di 

cui all'articolo 42, paragrafo 5 del Reg. CE n.1493/99, prodotto nella Comunità e avente almeno il 

titolo alcolometrico volumico naturale minimo fissato per la zona viticola in cui è stato prodotto. 

Vino da tavola: il vino diverso dai VQPRD. 

IGT: vino da tavola con Indicazione Geografica Tipica. 

VQPRD: Vini di Qualità Prodotti in Regioni Determinate, di cui all’Allegato VI del Reg. CE n. 

1493/99. 

Feccia di vino: il residuo che si deposita nei recipienti contenenti vino, dopo la fermentazione, 

durante l'immagazzinamento o dopo trattamento autorizzato, nonché quello ottenuto dalla 

filtrazione o dalla centrifugazione di questo prodotto. 
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Lotto:  insieme di unità di un prodotto prodotte e/o lavorate in condizioni simili secondo . E’ carico 

delle organizzazioni richiedenti la certificazione definirlo in funzione anche degli obiettivi da esse 

definiti. (Norma UNI EN ISO 22005:08). 

Identificazione del lotto: processo di assegnazione di un codice unico a un lotto(Norma UNI EN 

ISO 22005:08). 

Modulistica di registrazione. Modulistica in cui la cantina registra le operazioni di accettazione 

delle uve, attribuzione del lotto di ingresso, le operazioni di lavorazione ecc. fino alla vendita del 

prodotto. Per ogni lotto di prodotto consegnato deve essere possibile ricostruire la storia fino ad 

identificare le aziende agricole conferenti. 

Unità minima rintracciabile (UMR): quantità minima omogenea, espressa in peso o volume, per 

la quale esiste la necessità di recuperare informazioni predefinite e che possono essere prezzate, 

ordinate o fatturate in qualsiasi punto della filiera, oggetto della verifica della conformità all’interno 

del sistema di rintracciabilità. 

Unità produttiva di origine (UPO): raggruppamento di particelle catastali appartenenti ad una 

azienda agricola omogenea per agro – vitigno colturale, sistema di irrigazione e trattamento. 

L’identificazione della unità produttiva di origine coincide con gli appezzamenti del quaderno di 

campagna identificati da Comune, Foglio di mappa e particelle catastali; 

Sistemi GS1: vedi glossario specifico riportato in Allegato 23 al presente DTF 

Sistemi RFID: sistema di identificazione in radiofrequenza RFID (acronimo di Radio Frequency 

IDentification o Identificazione a radio frequenza) che consente la identificazione automatica di 

oggetti, animali, prodotti o persone basata sulla capacità di memorizzare e accedere a dati usando 

etichiette RFID o transponders o tags. 

7. PRODOTTO PER IL QUALE SI IMPLEMENTA IL SISTEMA DI 

RINTRACCIABILITÀ  

Vino IGT TOSCANA a marchio “BARONE RICASOLI” prodotto dall’azienda agricola Barone 

Ricasoli Agricola S.p.a. Castello di Brolio – Gaiole in Chianti: 

⇒ CASALFERRO – vinificazione in rosso. 
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Il prodotto a cui si applica il presente disciplinare è il vino ottenuto dalla pressatura delle uve da 

vino allevate e coltivate esclusivamente dalle aziende agricole riportate in allegato 2 al presente 

disciplinare. Il vino, ottenuto nel rispetto di quanto previsto dall’allegato 4 “Disciplinare IGT 

TOSCANA”, è venduto in bottiglie da 750 ml a marchio “BARONE RICASOLI”. La vendita del 

prodotto finito viene effettuata dall’Azienda Barone Ricasoli Agricola S.p.a.. 

7.1 Etichettatura del prodotto finito 

Il vino CONFEZIONATO in bottiglie da 750 ml viene etichettato secondo le vigenti disposizioni di 

legge in materia attraverso l’utilizzo di due sezioni informative:  

1 – sezione n. 1 frontale riporta il marchio di commercializzazione del prodotto;  

2 – sezione n. 2 riporta tutti gli elementi previsti dalla normativa vigente in materia di etichettatura 

del vino (denominazione di vendita, titolo alcolimetrico effettivo, volume nominale, indicazione 

relativa al contenuto di allergeni, ecc), gli estremi della certificazione ai sensi della norma ISO 

22005/08 ottenuta, il codice di rintracciabilità che coincide con il lotto di confezionamento 

preceduto dalla lettera T, costituito come segue:  

L:  T /  ID cantina / ID prodotto / Prog. Registro confezionamento  /  gg dell’anno in cui avviene 

il confezionamento / anno di confezionamento. 

In corrispondenza del codice di rintracciabilità viene riportata la lettera “T”  che identifica in modo 

univoco il prodotto conforme alle specifiche definite dal presente disciplinare. Il prodotto che per 
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varie ragioni non dovesse risultare conforme al presente disciplinare viene declassato e non potrà 

riportare la lettera “T” in etichetta. 

7.2 Destinatari del prodotto certificato 

Il prodotto CONFEZIONATO certificato   può essere venduto a: 

1. enoteche; 

2. ristoranti; 

3. consumatori finali. 

7.3 Requisiti di immissione sul mercato 

Per essere immesso sul mercato il prodotto deve essere conforme a tutte le prescrizioni della 

normativa vigente e ai requisiti di rintracciabilità specificati nella norma ISO 22005/08. 
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SEZIONE B 

8. DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ DI PRODUZIONE  TRASFORMAZIONE 

DISTRIBUZIONE E DEI FLUSSI DEI MATERIALI 

Gli schemi seguenti descrivono le fasi relative alla definizione della filiera e alle fasi di produzione 

e i flussi dei materiali.  

8.1 Fase A – Qualifica dei soggetti di filiera 

La qualifica dei soggetti di filiera viene effettuata attraverso la sottoscrizione dell’accordo di filiera 

con le aziende agricole (Allegato 3).  

L’elenco completo dei soggetti di filiera viene archiviato presso la sede del capo-filiera e da questo 

trasmesso all’Organismo di certificazione entro il 30 giugno di ogni anno. 

Per il primo anno di attuazione del sistema di rintracciabilità della filiera è prevista una gestione in 

deroga dai precedenti capisaldi.  

L’elenco dei soggetti di filiera è composto dalle seguenti informazioni: 

Tipologia di soggetto (azienda agricola, cantina ecc,) ragione sociale e indirizzo, partita IVA. 

8.2 Fase B – Coltivazione UVE 

VIGN ETI

OPERAZIO NI COLTURALI DISERBOCONCIMAZION E DIFE SA

UVA DA VINO

CON FE RIMEN TO ALLA CANTINA

BARON E RICASOLI
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8.3 Fase C – Fermentazione, vinificazione, imbottigliamento e vendita 

 

PRODOTTO “CASALFERRO” – Vinificazione in rosso 

 

PIGIATURA E FASE FERMENTATIVA 

TINI PARALLELEPIPEDI

FERMENTAZIONE MALOLATTICA

TERMOCONTROLLATA

TINI TRONCO-CONICI

FERMENTAZIONE ALCOLICA

TERMOCONTROLLATA

PIGIADIRASPATURA  

MACERAZIONE 

FERMENTAZIONE 

ALCOLICA

SVINATURA E 

PRESSATURA

FERMENTAZIONE  

MALOLATTICA
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FASE DI AFFINAMENTO - INVECCHIAMENTO 

TANK DI VARIA CAPIENZA
TRAVASO IN CISTERNE 

LOCALE BARRICAIA

225 L CADAUNA

NUMERATE

DISPOSTE IN "GABBIE" DA 540 PZ

TRAVASO IN 

BARRIQUE

COLMATURE IN 

BARRIQUE

TANK DI VARIA CAPIENZA

TRAVASO IN CISTERNE 

LOCALE 

CONFEZIONAMENTO

BOTTIGLIA0,75L
CONFEZIONAMENTO 

IN BOTTIGLIA

COD. DI RINTRACCIABILITA'VENDITA

TANK DI VARIA CAPIENZA

TRAVASO IN CISTERNE 

LOCALE BARRICAIA 

PER BLEND NUOVO 

CASALFERRO

STAZIONE DI FILTRAGGIO
FILTRAZIONE NUOVO 

CASALFERRO
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9 DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO 

ALL’INTERNO DELLE ORGANIZZAZIONI COINVOLTE E TRA LE 

ORGANIZZAZIONI COINVOLTE 

9.1 Identificazione e rintracciabilità dei prodotti in azienda agricola  

 

Ogni azienda agricola, al fine di garantire la rintracciabilità e la coltivazione integrata delle uve, 

applica in tutte le sue parti l’accordo di filiera per la fase di coltivazione. Le uve vengono 

identificate secondo le modalità schematicamente riepilogate. 

Identificazione – Vigneto 

I terreni in cui sono allevate le uve da destinare alla filiera sono identificati da: 

� Riferimenti catastali (agro – comune, foglio di mappa, particella/e catastali); 

� Mappa catastale; 

� Codice identificativo dell’Appezzamento (ID UPO); 

� Vitigno e anno di impianto. 

 Identificazione delle operazione colturali e dei fitofarmaci (s.a.), concimi e s.a. diserbanti 

utilizzati 

� Aggiornamento del quaderno di campagna in conformità alle prescrizioni della normativa 

vigente riportando tutte le operazioni colturali effettuate:  

• Registrazione delle operazioni colturali (lavorazioni del terreno, potatura, ecc); 

• Registrazione dei trattamenti di difesa: 

• Registrazione data di trattamento; 

• Sostanza attiva (s.a.) e nome commerciale prodotto antiparassitario utilizzato 

per ogni Appezzamento; 

• Dose di prodotto utilizzato per ogni trattamento e volume di bagnatura ad ha; 

• Avversità per cui viene eseguito il trattamento; 

• Tempi di carenza. 

• Registrazione dei trattamenti di concimazione: 

• Prodotti, dosi e modalità di concimazione. 
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• Registrazione dei trattamenti di diserbo: 

• Prodotti, dosi e modalità di diserbo. 

� Identificazione fornitore delle s.a. utilizzate e/o dei concimi (fornitore e Rif. DDT); 

� Archiviazione di DDT e/o fatture secondo i tempi previsti dalla normativa vigente. 

Identificazione dell’uva in fase di raccolta 

� Registrazione della data di raccolta e della quantità di uva raccolta per ogni appezzamento; 

� Identificazione dei contenitori dell’uva con un etichetta riportante: 

o Data raccolta; 

o Appezzamento; 

o Vitigno. 

Trasporto dell’uva alla cantina (o accettazione dell’uva alla cantina) 

� Trasporto dell’uva con mezzi di proprietà dell’azienda Barone Ricasoli Agricola S.p.a. o 

dell’Azienda Agricola riportata in Allegato 2;  

� Predisposizione di modulo riepilogativo di conferimento (allegato 5), contenente i seguenti 

dati: 

• Data di raccolta; 

• Quantità di uva conferita; 

• Vitigno dell’uva consegnata; 

• Provenienza dell’uva (appezzamento e ID azienda agricola); 

• Numero della bolletta di pesata; 

• Peso lordo, tara e Peso netto. 

Ad ogni partita di uva consegnata alla cantina viene assegnato un lotto di ingresso progressivo sul 

registro delle consegne (Allegato 5). 

9.2 Identificazione e rintracciabilità in cantina 

 

Le uve e il vino vengono identificati secondo le modalità schematicamente riepilogate: 

� L’uva in fase di stoccaggio in attesa della pressatura è identificata da un’etichetta che riporta 

il riferimento al lotto di ingresso (allegato 5); 

� Identificazione dei lotti di pigiatura (allegato 6) ; 
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� Identificazione del mosto in fermentazione. Registrazione dei flussi nei tini di fermentazione 

e del lotto di fermentazione in esso presente (allegato 7); 

� Identificazione del vino nuovo in affinamento / maturazione / invecchiamento. Registrazione 

delle cisterne / barrique di stoccaggio e del Lotto Massa Vino in esso presente (allegato 8); 

� Identificazione dei processi enologici/affinamento/lavorazione per tipologia di prodotto, 

compresa la registrazione dei lotti degli ausiliari/lieviti/fermenti/prodotti per enologia utilizzati per 

ottenere il prodotto finito (allegato 7); 

� Registrazione di tutte le operazioni di confezionamento. Registrazione delle cisterne di 

prelievo del/i lotto/i in essi stoccati e attribuzione codice di rintracciabilità – lotto di 

confezionamento (allegato 9); 

� Registrazione della quantità di vino, del lotto e del cliente destinatario (allegato 10):  

• Cliente destinatario;  

• Quantità di vino consegnata; 

• Lotto di rintracciabilità – lotto di confezionamento; 

• Trasportatore, targa del mezzo di trasporto. 

� Registrazione in bolla / DDT del lotto di rintracciabilità.  

L’istruzione Operativa IO_01 relativa alla gestione dei flussi, dei quantitativi e della rintracciabilità, 

allegata al presente DTF, dettaglia le prassi e le registrazioni da adottare durante il processo 

produttivo. 

L’istruzione Operativa IO_02 relativa alla gestione rintracciabilità Evoluta GS1, allegata al presente 

DTF, dettaglia le prassi e le registrazioni da adottare durante il processo produttivo con gestione 

informatizzata evoluta. In allegato 23 si riportano le specifiche tecniche del sistema GS1. 

 

10. MODALITÀ DI GESTIONE E CONTROLLO DEL SISTEMA – VERIFICHE 

ISPETTIVE INTERNE 

 

Al fine di garantire il controllo del sistema è stato definito un piano dei controlli che identifica le 

fasi, i punti critici,  le responsabilità e gli elementi oggetto di rintracciabilità per ogni fase, oltre alle 

procedure (Istruzioni operative IO), alla modulistica di registrazione e ai documenti di riferimento. 
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Il piano dei controlli definito permette di garantire l’identificazione dei fornitori di materiali 

secondari. 

 

AZIENDE AGRICOLE 

  

FFAASSEE  

  

NN°°  

  

DDeessccrriizziioonnee  

  

RReeqquuiissiittoo  

  

MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà    

  

MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

11  QQUUAALLIIFFIICCAA  DDEEII  

SSOOGGGGEETTTTII  DDII  

FFIILLIIEERRAA  

AAcccceettttaazziioonnee  aaccccoorrddii  ddii  

ffiilliieerraa  

��  AAcccceettttaazziioonnee  aaccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ddaa  ppaarrttee  ddeellll’’aazziieennddaa  

aaggrriiccoollaa  ((aaccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ffrraa  CCaappooffiilliieerraa  ee  aazziieennddaa  

aaggrriiccoollaa))  

  

��  AAccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ffiirrmmaattoo  

  IIDDEENNTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  

DDEELLLL’’AAZZIIEENNDDAA  

AAGGRRIICCOOLLAA  

RReeggiissttrraazziioonnee  ee  nnoottiiffiiccaa  

ddeellll’’aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa  

��  IIssccrriizziioonnee  aallllaa  ccaammeerraa  ddii  ccoommmmeerrcciioo  ddeellll’’aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa  

((qquuaannddoo  aapppplliiccaabbiillee));;  

��  MMaappppaa  ccaattaassttaallee  vviiggnneettii;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  VViittiiggnnii  ppeerr  ooggnnii  UUPPOO  aall  CCaappooffiilliieerraa;;  

��  DDeeddiiccaa  ttuuttttaa  ll’’aazziieennddaa  aallllaa  pprroodduuzziioonnee  ddii  UUvvee  iinn  

ccoonnffoorrmmiittàà  aall  pprrooggeettttoo  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddii  ffiilliieerraa;;  

��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  uunniittàà  pprroodduuttttiivvee  ddii  oorriiggiinnee;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  aall  CCaappooffiilliieerraa  ddeeii  qquuaannttiittaattiivvii  pprreessuunnttii  ddii  

pprroodduuzziioonnee  ddii  UUvvaa  ppeerr  uunniittàà  pprroodduuttttiivvaa  ddii  oorriiggiinnee;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  ddeellllaa  vviittiiggnnoo  aall  CCaappooffiilliieerraa;;  

��  CCoonnffoorrmmiittàà  ffrraa  qquuaannttoo  ccoommuunniiccaattoo  aall  CCaappooffiilliieerraa  ee  qquuaannttoo  

rreeaallmmeennttee  pprreesseennttee  iinn  aazziieennddaa..  

  

��  IIssccrriizziioonnee  aallllaa  ccaammeerraa  ddii  

ccoommmmeerrcciioo  

��  MMaappppaa  ccaattaassttaallee  

��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeellll’’UUnniittàà  

pprroodduuttttiivvaa  ddii  oorriiggiinnee  ..  

22  CCOOLLTTIIVVAAZZIIOONNEE  

VVIIGGNNEETTOO  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  

ccoonncciimmaazziioonnee    

��  RReeggiissttrraazziioonnee  nneell  qquuaaddeerrnnoo  ddii  ccaammppaaggnnaa  ddeellllee  ooppeerraazziioonnii  

ddii  ccoonncciimmaazziioonnee  ((UUPPOO    ccoonncciimmaattaa,,  qquuaannttiittàà  ddii  ccoonncciimmee  

uuttiilliizzzzaattoo,,  ttiippoolloogg iiaa  ddii  ccoonncciimmee  uuttiilliizzzzaattoo));;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeell  ffoorrnniittoorree  ddii  ccoonncciimmee;;  

��  TTiittoolloo  ddii  ccoonncciimmee  uuttiilliizzzzaattoo;;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddii  DDDDTT  ee//oo  ffaattttuurree  sseeccoonnddoo  ii  tteemmppii  pprreevviissttii  

ddaallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  vviiggeennttee  ;;  

  

��  QQuuaaddeerrnnoo  ddii  ccaammppaaggnnaa  

((aanncchhee  iinnffoorrmmaattiizzzzaattoo  ddoovvee  

rriiccoorrrree));;  

��  DDDDTT  oo  ffaattttuurree  ddii  aaccqquuiissttoo;;    
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FFAASSEE  

  

NN°°  

  

DDeessccrriizziioonnee  

  

RReeqquuiissiittoo  

  

MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà    

  

MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeeii  

ttrraattttaammeennttii  ffiittoossaanniittaarrii  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  nneell  qquuaaddeerrnnoo  ddii  ccaammppaaggnnaa  ddeeii  ttrraattttaammeennttii  

ffiittoossaanniittaarrii  eeffffeettttuuaattii  ppeerr  ooggnnii  UUPPOO    

••  RReeggiissttrraazziioonnee  ddaattaa  ddii  ttrraattttaammeennttoo;;  

••  PPrriinncciippiioo  aattttiivvoo  ee  nnoommee  ccoommmmeerrcciiaallee  

uuttiilliizzzzaattoo  ppeerr  ooggnnii  uunniittàà  pprroodduuttttiivvaa  ddii  

oorriiggiinnee;;  

••  DDoossee  ddii  pprrooddoottttoo  uuttiilliizzzzaattoo  ppeerr  ooggnnii  

ttrraattttaammeennttoo;;  

••  AAvvvveerrssiittàà  ppeerr  ccuuii  vviieennee  eesseegguuiittoo  iill  

ttrraattttaammeennttoo;;  

��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ffoorrnniittoorree  ddeell  pprriinncciippiioo  aattttiivvoo  uuttiilliizzzzaattoo  

((ffoorrnniittoorree  ee  lloottttoo  oo  RRiiff..  DDDDTT));;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddii  DDDDTT  ee//oo  ffaattttuurree  sseeccoonnddoo  ii  tteemmppii  pprreevviissttii  

ddaallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  vviiggeennttee;;  

��  GGeessttiioonnee  ddeell  mmaaggaazzzziinnoo  ffiittooffaarrmmaaccii  iinn  ccoonnffoorrmmiittàà  aallllaa  

nnoorrmmaattiivvaa  vviiggeennttee  ((rreeggiissttrroo  ddii  ccaarriiccoo  ee  ssccaarriiccoo));;  

  

��  QQuuaaddeerrnnoo  ddii  ccaammppaaggnnaa  

((aanncchhee  iinnffoorrmmaattiizzzzaattoo  ddoovvee  

rriiccoorrrree));;  

��  DDDDTT  oo  ffaattttuurree..  

33  RRAACCCCOOLLTTAA  

DDEELLLL’’UUVVAA  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeellll’’UUvvaa  

rraaccccoollttee  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeellllaa  ddaattaa  ddii  rraaccccoollttaa  ee  ddeellllaa  qquuaannttiittàà  ddii  UUvvaa  

rraaccccoollttee  ppeerr  ooggnnii  uunniittàà  pprroodduuttttiivvaa  ddii  oorriiggiinnee;;  

  

��  QQuuaaddeerrnnoo  ddii  ccaammppaaggnnaa  

((aanncchhee  iinnffoorrmmaattiizzzzaattoo  ddoovvee  

rriiccoorrrree))..    

44  CCOONNSSEEGGNNAA  

DDEELLLL’’UUVVAA  AALLLLAA  

CCAANNTTIINNAA  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeellll’’UUVVAA  

��  CCoonnffeerriissccee  ll’’UUVVAA  ttrraacccciiaattaa  eesscclluussiivvaammeennttee  aallllaa  CCaannttiinnaa  

iinnsseerriittaa  iinn  ffiilliieerraa  ccoonn  mmeezzzzoo  ddii  ttrraassppoorrttoo  ddii  pprroopprriieettàà  

ddeellll’’aazziieennddaa  sstteessssaa  oo  ddeellllaa  CCaannttiinnaa;;  

��  LLaa  CCaannttiinnaa  pprreeddiissppoonnee  uunn  ffoogglliioo  ddii  ppeessaa,,  ddii  ccuuii  ccoonnsseeggnnaa  

ccooppiiaa  aall  ccoollttiivvaattoorree,,  ccoonntteenneennttee  ii  sseegguueennttii  ddaattii::  

••  DDaattaa  ddii  ccoonnsseeggnnaa;;  

••  QQuuaannttiittàà  ddii  UUVVAA  ccoonnsseeggnnaattaa;;  

••  VViittiiggnnoo  ddeellll’’UUVVAA;;  

••  PPrroovveenniieennzzaa  ddeellll’’UUVVAA((uunniittàà  pprroodduuttttiivvaa  

ddii  oorriiggiinnee  ee  aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa));;  

••  RReeggiimmee  ddii  ccoollttiivvaazziioonnee  ((eevveennttuuaallee))..  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  qquuaannttiittàà  eeffffeettttiivvaa  ddii  UUVVAA  pprrooddoottttaa  aall  

CCaappooffiilliieerraa;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  ddeessttiinnaazziioonnee  ee  qquuaannttiittàà  ddii  UUVVAA  ccoonnffeerriittee  

aall  CCaappooffiilliieerraa;;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddeell  ffoogglliioo  ddii  ppeessaa  ee  RReeggiissttrroo  IInnggrreessssii  UUVVEE  

ppeerr  uunn  ppeerriiooddoo  mmiinniimmoo  ddii  dduuee  aannnnii;;    

  

��  FFoogglliioo  ddii  ppeessaa;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  aall  

CCaappooffiilliieerraa;;  

��  RReeggiissttrroo  CCoonnsseeggnnee  UUVVEE  

((AAlllleeggaattoo  55))..    
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CANTINA 

  

FFAASSEE  

  

NN°°  

  

DDeessccrriizziioonnee  

  

RReeqquuiissiittoo  

  

MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  

MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

11  QQUUAALLIIFFIICCAA  DDEEII  

SSOOGGGGEETTTTII  DDII  

FFIILLIIEERRAA  

AAcccceettttaazziioonnee  aaccccoorrddii  ddii  

ffiilliieerraa  

��  AAcccceettttaazziioonnee  aaccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ddaa  ppaarrttee  ddeellllaa  ccaannttiinnaa  

((aaccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ffrraa  CCaappooffiilliieerraa  ee  ccaannttiinnaa  ssee  CCaannttiinnaa  

NNOONN  ccooiinncciiddee  ccoonn  CCaappooffiilliieerraa))  

��  AAccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ffiirrmmaattoo..  

    CCoonnffoorrmmiittàà  aallllaa  

nnoorrmmaattiivvaa  vviiggeennttee  

��  IIssccrriizziioonnee  aallllaa  ccaammeerraa  ddii  ccoommmmeerrcciioo;;  

��  AAuuttoorriizzzzaazziioonnee  ssaanniittaarriiaa  iinn  vviiggoorree;;  

��  AApppplliiccaazziioonnee  ddeell  ppiiaannoo  HHAACCCCPP  ee  rreeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  

ppaarraammeettrrii  ddii  pprroocceessssoo  ee  ddeeii  ccoonnttrroollllii  eeffffeettttuuaattii..  

  

��  CCCCIIAAAA;;  

��  AAuuttoorriizzzzaazziioonnee  ssaanniittaarriiaa;;  

��  MMaannuuaallee  HHAACCCCPP  ee  rreellaattiivvee  

rreeggiissttrraazziioonnii  

22  AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE  

DDEELLLL’’UUVVAA  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeellll’’UUVVAA  

��  AAcccceettttaa  UUVVAA  ddaa  uuttiilliizzzzaarree  ppeerr  llaa  pprroodduuzziioonnee  ddii  ffiilliieerraa  

eesscclluussiivvaammeennttee  ddaaii  ccoollttiivvaattoorrii  qquuaalliiffiiccaattii  ee  rriippoorrttaattii  iinn  

AALLLL..  22..    

��    RReeddiiggee  iill  ffoogglliioo  ddii  ppeessaa  ddeellll’’UUVVAA  ee  nnee  ccoonnsseeggnnaa  uunnaa  

ccooppiiaa  aallll’’aaggrriiccoollttoorree;;  

��  GGaarraannttiissccee  llaa  sseeppaarraazziioonnee  iinn  ffaassee  ddii  aacccceettttaazziioonnee  ffrraa  llee  

ppaarrttiittee  ddii  UUVVAA  ccoonnffoorrmmii  ffoorrnniittee  ddaaggllii  aaggrriiccoollttoorrii  

qquuaalliiffiiccaattii  rriissppeettttoo  aallllee  ppaarrttiittee  ffoorrnniittee  ddaa  aazziieennddee  aaggrriiccoollee  

nnoonn  qquuaalliiffiiccaattee;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  aall  CCaappooffiilliieerraa  ddeeii  ddaattii  rreellaattiivvii  aa::  ffoorrnniittoorree  

ddii  UUVVAA  ee  qquuaannttiittàà  //  vviittiiggnnoo  ddii  UUVVAA  ccoonnffeerriittaa    ppeerr  UUPPOO..  

  

��  EElleennccoo  aazziieennddee  aaggrriiccoollee  

qquuaalliiffiiccaattee  ((AAlllleeggaattoo  22))  

��  FFooggllii  ddii  ppeessaa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  ..  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  

PPIIGGIIAATTOO    

��  LLaavvoorraazziioonnee  ddeellllee  UUVVEE  aappppaarrtteenneennttii  aadd  uunn  ssiinnggoolloo  lloottttoo  ddii  

iinnggrreessssoo  oo  aa  ppiiùù  lloottttii  ((iinnssiieemmee  ddii  uuvvee  ccoonnsseeggnnaattee  ddaa  ppiiùù  

aaggrriiccoollttoorrii));;  

��  AAsssseennzzaa  ddii  pprroommiissqquuiittàà  ttrraa  ppiiggiiaattoo  ttrraacccciiaattoo  ee  nnoonn;;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  LLoottttoo  ddii  llaavvoorraazziioonnee;;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  qquuaannttiittàà  ddii  ppiiggiiaattoo  ootttteennuuttoo  ddaa  ooggnnii  lloottttoo  ddii  

llaavvoorraazziioonnee;;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  TTiinnoo  ddii  ffeerrmmeennttaazziioonnee;;    

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddeellllaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ppeerr  uunn  ppeerriiooddoo  

mmiinniimmoo  ddii  dduuee  aannnnii..  

��  RReeggiissttrroo  ddii  ppiiggiiaattuurraa  

((AAlllleeggaattoo  66));;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

33  PPIIGGIIAATTUURRAA  

CCoonnffoorrmmiittàà  aallllaa  

nnoorrmmaattiivvaa  vviiggeennttee  iinn  

mmaatteerriiaa  ddii  iiggiieennee  ee  

ssiiccuurreezzzzaa  

��  AApppplliiccaazziioonnee  ddeell  mmaannuuaallee  HHAACCCCPP  ee  ddeellllee  pprroocceedduurree  

aalllleeggaattee;;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  mmoodduullii  ssii  rreeggiissttrraazziioonnee  ee  ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii;;  

��  MMoonniittoorraaggggiioo  ddeeii  ppaarraammeettrrii  ddii  pprroocceessssoo  ddeeffiinniittii..  

��  MMaannuuaallee  HHAACCCCPP;;  

��  MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

ppaarraammeettrrii  ddii  pprroocceessssoo..  
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FFAASSEE  

  

NN°°  

  

DDeessccrriizziioonnee  

  

RReeqquuiissiittoo  

  

MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  

MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  mmoossttoo  

//  vviinnoo  nnuuoovvoo  aannccoorraa  iinn  

ffeerrmmeennttaazziioonnee  

��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  uunniivvooccaa  ddeeii  TTIINNii  ddii  ffeerrmmeennttaazziioonnee;;    

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeell  TTIINNOO  rriicceevveennttee  ppeerr  ooggnnii  lloottttoo  ddii  

llaavvoorraazziioonnee;;  

��  CCrreeaazziioonnee  ddeell  lloottttoo  ddii  ffeerrmmeennttaazziioonnee;;  

��  iill  lloottttoo  ddii  FFeerrmmeennttaazziioonnee  èè    ccoossttiittuuiittoo  ssoolloo  ddaa  ppiiggiiaattoo  //  

mmoossttoo  ttrraacccciiaattoo;;    

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeellllaa  ccoommppoossiizziioonnee  ddeell  lloottttoo  ddii  

ffeerrmmeennttaazziioonnee;;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddeellllaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ppeerr  uunn  ppeerriiooddoo  

mmiinniimmoo  ddii  dduuee  aannnnii..  

��  GGeessttiioonnee  TTiinnii  ddii  

ffeerrmmeennttaazziioonnee  ((AAlllleeggaattoo  77));;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

44  FFEERRMMEENNTTAAZZIIOONNEE  

CCoonnffoorrmmiittàà  aallllaa  

nnoorrmmaattiivvaa  vviiggeennttee  iinn  

mmaatteerriiaa  ddii  iiggiieennee  ee  

ssiiccuurreezzzzaa  

��  AApppplliiccaazziioonnee  ddeell  mmaannuuaallee  HHAACCCCPP  ee  ddeellllee  pprroocceedduurree  

aalllleeggaattee;;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  mmoodduullii  ssii  rreeggiissttrraazziioonnee  ee  ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii;;  

��  MMoonniittoorraaggggiioo  ddeeii  ppaarraammeettrrii  ddii  pprroocceessssoo  ddeeffiinniittii..  

��  MMaannuuaallee  HHAACCCCPP;;  

��  MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

ppaarraammeettrrii  ddii  pprroocceessssoo..  

55  FFIINNEE  

FFEERRMMEENNTTAAZZIIOONNEE  ––  

VVIINNOO  NNUUOOVVOO  

  

  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  vviinnoo  

nnuuoovvoo  

��  RReeggiissttrraarree  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddii  LLoottttii  ddii  MMaassssaa  VViinnoo  ppeerr  

ccaarraatttteerriissttiicchhee  oommooggeenneeee;;  

��  RReeggiissttrraarree  ii  ttrraavvaassii  eeffffeettttuuaattii  ddeeii  ddiivveerrssii  LLoottttii  ddii  MMAASSSSAA  

VVIINNOO  nneellllee  ddiivveerrssee  cciisstteerrnnee  //  bbaarrrriiqquuee;;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  fflluussssii  ee  mmoovviimmeennttii  ddeeii  LLoottttii  ddii  MMAASSSSAA  

VVIINNOO  iinn  aaffffiinnaammeennttoo  //  mmaattuurraazziioonnee  //  iinnvveecccchhiiaammeennttoo;;    

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddii::    

••  CCiisstteerrnnaa  ddii  pprroovveenniieennzzaa;;  

••  QQuuaannttiittàà  ddii  vviinnoo;;  

••  CCiisstteerrnnaa  ddii  ddeessttiinnaazziioonnee  

••  QQuuaannttiittàà  ddii  vviinnoo  ttrraavvaassaattoo;;  

••  EEvveennttuuaallee  ggeenneerraazziioonnee  nnuuoovvoo  LLOOTTTTOO  ddii  MMAASSSSAA  

VVIINNOO  ppeerr  mmiisscceellaa  ddii  ppiiùù  LLoottttii  ttrraacccciiaattii;;  

••  EEvveennttuuaallee  ggeenneerraazziioonnee  nnuuoovvoo  LLOOTTTTOO  ddii  MMAASSSSAA  

VVIINNOO  ppeerr  ccrreeaazziioonnee  BBLLEENNDD  FFIINNAALLEE  ddaa  ddeessttiinnaarrssii  

aall  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo..  

  

��  GGeessttiioonnee  LLoottttii  MMaassssaa  VViinnoo  

((AAlllleeggaattoo  88));;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

    IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeeii  

ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii  

eeffffeettttuuaattii  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeeggllii  eessiittii  ddeeii  ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii  eeffffeettttuuaattii;;  

��  EEsseeccuuzziioonnee  ddeeii  ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii  pprreessssoo  llaabboorraattoorrii  ddii  

aannaalliissii  ppeerr  ll’’eesseeccuuzziioonnee  ddeellllee  pprroovvee  ccoommmmiissssiioonnaattee;;    

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddeeii  rraappppoorrttii  ddii  aannaalliissii  ppeerr  aallmmeennoo  22  aannnnii..  

  

��  RRaappppoorrttii  ddii  aannaalliissii;;  

��  MMaannuuaallee  HHAACCCCPP;;  

��  MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

ppaarraammeettrrii  ddii  pprroocceessssoo..  
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FFAASSEE  

  

NN°°  

  

DDeessccrriizziioonnee  

  

RReeqquuiissiittoo  

  

MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  

MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

66  CCOONNFFEEZZIIOONNAAMMEENNTTOO  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeell  

BBLLEENNDD  FFIINNAALLEE  --  lloottttoo  

ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ==  

lloottttoo  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà..  

��  AAggggiioorrnnaammeennttoo  ddeell  rreeggiissttrroo  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ccoonn  llaa    

rreeggiissttrraazziioonnee  ddii::    

••  LLOOTTTTOO  DDII  MMAASSSSAA  VVIINNOO;;  

••  CCiisstteerrnnaa  ddii  pprroovveenniieennzzaa;;  

••  QQuuaannttiittàà  ddii  VVIINNOO  pprreelleevvaattoo  ddaa  ooggnnii  cciisstteerrnnaa  ;;  

••  DDaattaa  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  

••  LLoottttoo  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo    ==  lloottttoo  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

••  QQuuaannttiittàà  ddii  VVIINNOO  ccoonnffeezziioonnaattoo;;  

••  FFoorrmmaattoo  ddii  vveennddiittaa..  

��  SSttaammppaa  ddeell  lloottttoo  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ssuu  ooggnnii  ssiinnggoollaa  

ccoonnffeezziioonnee;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  ddaattii  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo    aall  CCaappooffiilliieerraa;;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddeeii  rraappppoorrttii  ddii  aannaalliissii  ppeerr  aallmmeennoo  22  aannnnii..  

  

��  RReeggiissttrroo  ddii  

ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ((AAlllleeggaattoo  

99))  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  aall  

ccaappooffiilliieerraa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

    IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  mmaatteerriiaallii  

ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  

��  RReeggiissttrraazziioonnee    ffoorrnniittoorree  ee  lloottttoo  ddeeii  mmaatteerriiaallii  ddii  

ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  uuttiilliizzzzaattii  qquuaallii::  

••    bboottttiigglliiee;;  

••  TTaappppii;;  

••  CCaappssuullee;;  

••  EEttiicchheettttee;;  

••  CCaarrttoonnii..  

��  DDDDTT  //  ffaattttuurree  ddii  aaccqquuiissttoo  

mmaatteerriiaallii  ddii  

ccoonnffeezziioonnaammeennttoo..  
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FFAASSEE  

  

NN°°  

  

DDeessccrriizziioonnee  

  

RReeqquuiissiittoo  

  

MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  

MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

77  VVEENNDDIITTAA  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  VVIINNOO  

vveenndduuttoo  

CCOONNFFEEZZIIOONNAATTOO  

CCaassoo  11  ––  VVIINNOO    vveenndduuttoo  iinn  bbaannccaallii  ccoossttiittuuiittii  ddaa  uunn  uunniiccoo  lloottttoo  

ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo::    

��  RReeggiissttrraazziioonnee  nneell  DDDDTT  //  bboollllaa  ddii::    

••  CClliieennttee;;  

••  QQuuaannttiittàà;;  

••  LLoottttoo  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

••  DDaattaa  ddii  ccoonnsseeggnnaa..  

CCaassoo  22  ––  VVIINNOO    vveenndduuttoo  iinn  bbaannccaallii  ccoossttiittuuiittii  ddaa  lloottttii  ddii  

ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ddiivveerrssii::  

��  CCrreeaazziioonnee  ddeell  lloottttoo  ddii  ssppeeddiizziioonnee::  rreeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  lloottttii  ddii  

ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ee  ddeellllee  rreellaattiivvee  qquuaannttiittàà  ccoommppoonneennttii  iill  

lloottttoo  ddii  ssppeeddiizziioonnee;;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  nneell  DDDDTT  //  bboollllaa  ddii::    

••  CClliieennttee;;  

••  QQuuaannttiittàà;;  

••  lloottttoo  ddii  ssppeeddiizziioonnee;;  

••  LLoottttii  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ==  lloottttoo  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà;;  

••  DDaattaa  ddii  ccoonnsseeggnnaa;;  

••  VVeettttoorree;;  

••  TTaarrggaa  mmeezzzzoo  ddii  ttrraassppoorrttoo..  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddeellllaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ppeerr  aallmmeennoo  22  aannnnii  

��  RReeggiissttrroo  ddii  vveennddiittaa  

((AAlllleeggaattoo  1100))  

��  DDDDTT;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  aall  

Capofiliera;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  
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CAPOFILIERA 

  

FFAASSEE  

  

NN°°  

  

DDeessccrriizziioonnee  

  

RReeqquuiissiittoo  

  

MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  

MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

11  QQUUAALLIIFFIICCAA  DDEEII  

SSOOGGGGEETTTTII  DDII  FFIILLIIEERRAA  

DDeeffiinniizziioonnee  aaccccoorrddii  ddii  

ffiilliieerraa  

DDeeffiinniizziioonnee  ddeellllee  

rreessppoonnssaabbiilliittàà  

��  DDeeffiinniizziioonnee  ddeeggllii  aaccccoorrddii  ddii  ffiilliieerraa  ccoonn::  

••  AAzziieennddee  aaggrriiccoollee;;  

••  CCaannttiinnee;;  

��  DDiissttrriibbuuzziioonnee  ddeeggllii  aaccccoorrddii  ddii  ffiilliieerraa;;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddeeggllii  aaccccoorrddii  ddii  ffiilliieerraa  ssoottttoossccrriittttii  ddaaii  

ssooggggeettttii  ccooiinnvvoollttii  ppeerr  ttuuttttaa  llaa  dduurraattaa  ddeell  pprrooggeettttoo;;  

��  AAccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ffiirrmmaattoo..  

    DDeeffiinniizziioonnee  ddeellllee  

mmooddaalliittàà  ddii  uuttiilliizzzzoo  ddeell  

mmaarrcchhiioo  //  llooggoo  cchhee  

iiddeennttiiffiiccaa  iill  pprrooddoottttoo  

cceerrttiiffiiccaattoo    

  

��  DDeeffiinniizziioonnee  ddii  uunn  rreeggoollaammeennttoo  uussoo  mmaarrcchhiioo//  llooggoo  ddaa  

ddiissttrriibbuuiirree  aaii  ccoonnffeezziioonnaattoorrii  ((ssee  rriiccoorrrree));;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddeell  rreeggoollaammeennttoo  uussoo  llooggoo  ffiirrmmaattoo  ddaaii  

ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa..  

��  RReeggoollaammeennttoo  uussoo  mmaarrcchhiioo  

oo  ssiinnggoollee  ddiissppoossiizziioonnii  ((ssee  

rriiccoorrrree))..  

    GGeessttiioonnee  ddeellll’’eelleennccoo  

ddeeii  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa  

  

��  GGeessttiioonnee  ddii  uunnaa  bbaannccaa  ddaattii  rriippoorrttaannttee..  

••  RReeggiioonnee  ssoocciiaallee,,  iinnddiirriizzzzoo  ee  ppaarrttiittaa  IIVVAA  ddii  ttuuttttii  ii  

ssooggggeettttii  aaddeerreennttii  aallllaa  ffiilliieerraa  ee  iiddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  

uunniittàà  pprroodduuttttiivvee  ddii  oorriiggiinnee  nneell  ccaassoo  ddeellllee  aazziieennddee  

aaggrriiccoollee;;  

��  AAggggiioorrnnaammeennttoo  ddeellllaa  bbaannccaa  ddaattii  aadd  ooggnnii  rreevviissiioonnee  

ddeellll’’eelleennccoo  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa;;  

��  TTrraassmmiissssiioonnee  ddeellllaa  bbaannccaa  ddaattii  ddeeii  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa  

aallll’’OOddCC  aadd  ooggnnii  mmooddiiffiiccaa;;  

��  AArrcchhiivviiaazziioonnee  ddeeggllii  aaccccoorrddii  ddii  ffiilliieerraa  ssoottttoossccrriittttii  ddaaii  

ssooggggeettttii  ccooiinnvvoollttii  ppeerr  ttuuttttaa  llaa  dduurraattaa  ddeell  pprrooggeettttoo..  

  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  ccaappooffiilliieerraa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

    DDeessccrriizziioonnee  ddeellllee  

ffiilliieerree  ccoonnttrroollllaattee  ee  ddeeii  

rreellaattiivvii  fflluussssii  mmaatteerriiaallii  

��  PPeerr  ooggnnii  ffiilliieerraa  ccoonnttrroollllaattaa  //  ggeessttiittaa  iiddeennttiiffiiccaa::  

••  EElleennccoo  ssooggggeettttii  aaddeerreennttii;;  

••  FFlluussssoo  ddeeii  mmaatteerriiaallii;;  

••  FFoorrnniittoorrii  aazziieennddee..  

  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  CCaappooffiilliieerraa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

22  GGEESSTTIIOONNEE  DDEEII  

QQUUAANNTTIITTAATTIIVVII  

MMaappppaattuurraa  ddeellllee  

aazziieennddee  aaggrriiccoollee  

  

��  RReeggiissttrraazziioonnee,,  nneellllaa  bbaannccaa  ddaattii,,  ddeeii  sseegguueennttii  ddaattii::  

••  IInnddiirriizzzzoo,,  rraaggiioonnee  ssoocciiaallee  ee  ppaarrttiittaa  IIVVAA  ddii  ooggnnii  

aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa;;  

••  SSuuppeerrffiicciiee  ccoollttiivvaattaa  ((hhaa));;  

••  PPaarrttiicceellllee;;  

••  UUnniittàà  pprroodduuttttiivvaa  ddii  oorriiggiinnee;;  

••  VViittiiggnnoo  vviittiiggnnii ;;  

••  CCaappaacciittàà  pprroodduuttttiivvaa..  

  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  ccaappooffiilliieerraa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  
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FFAASSEE  

  

NN°°  

  

DDeessccrriizziioonnee  

  

RReeqquuiissiittoo  

  

MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  

MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

    MMaappppaattuurraa  ddeellllee  

CCaannttiinnee  

  

��  RReeggiissttrraazziioonnee,,  nneellllaa  bbaannccaa  ddaattii,,  ddeeii  sseegguueennttii  ddaattii::  

••  IInnddiirriizzzzoo,,  rraaggiioonnee  ssoocciiaallee  ee  ppaarrttiittaa  iivvaa;;  

••  TTiippoollooggiiaa  ddii  llaavvoorraazziioonnee;;  

••  DDiimmeennssiioonnii  mmeeddiiee;;  

  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  ccaappooffiilliieerraa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

    IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  

VVIINNOO  lluunnggoo  llaa  ffiilliieerraa  

��  GGeessttiioonnee  ddeeii  ddaattii  pprroodduuttttiivvii  ddeellllee  aazziieennddee  aaggrriiccoollee  

((ccaappaacciittàà  pprroodduuttttiivvaa  ee  pprroodduuzziioonnee  eeffffeettttiivvaa))..  CCoonnffrroonnttaa  ii  

ddaattii  ddii  pprroodduuzziioonnee  ccoonn  llaa  ccaappaacciittàà  pprroodduuttttiivvaa;;  

��  RReeggiissttrraa,,  ssuu  ssiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo::  

••  llaa  pprroodduuzziioonnee  eeffffeettttiivvaa  ddii  UUVVAA  ddii  ooggnnii  aazziieennddaa  

aaggrriiccoollaa;;  

••  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  UUVVAA  ccoonnsseeggnnaattaa  ddaa  ooggnnii  aazziieennddaa  

aaggrriiccoollaa  aadd  ooggnnii  ccaannttiinnaa  iinn  ffiilliieerraa;;  

••  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  VViinnoo  pprrooddoottttaa  ddaallllllaa  CCaannttiinnaa  

qquuaalliiffiiccaattaa;;  

••  iill  cclliieennttee  ddeessttiinnaattaarriioo,,  llaa  qquuaannttiittàà  ee  iill  lloottttoo  ddii  

pprrooddoottttoo  ccoonnsseeggnnaattoo..    

��  EEsseegguuee  ppeerriiooddiiccii  ccoonnttrroollllii  iinnccrroocciiaattii  ssuuii  ddaattii  ccoommuunniiccaattii  

ddaaii  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa  ee  rreeggiissttrraattii  nneellllaa  bbaannccaa  ddaattii;;  

  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  ccaappooffiilliieerraa;;  

��  RRaappppoorrttii  ddii  vveerriiffiiccaa  ssuuii  

qquuaannttiittaattiivvii;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

  

  

33  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELL  

SSIISSTTEEMMAA  

DDeeffiinniizziioonnee  oobbiieettttiivvii  ee  

iinnddiiccaattoorrii  ddii  pprroocceessssoo  

MMoonniittoorraaggggiioo  eeffffiiccaacciiaa  

ssiisstteemmaa  

RRiieessaammee  ddeell  ssiisstteemmaa  

��  PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeell  ssiisstteemmaa;;  

��  DDeeffiinniissccee  ggllii  oobbiieettttiivvii  ggeenneerraallii  ee  ssppeecciiffiiccii  ddeell  ssiisstteemmaa  ddii  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ee  nnee  eeffffeettttuuaa  iill  mmoonniittoorraaggggiioo;;  

��  DDeeffiinniissccee  ggllii  iinnddiiccaattoorrii  ddii  pprreessttaazziioonnee  ddeeii  pprroocceessssii  ee  nnee  

eeffffeettttuuaa  iill  mmoonniittoorraaggggiioo;;  

��  EEffffeettttuuaa  iill  rriieessaammee  ddeell  ssiisstteemmaa  aall  ffiinnee  ddii  vvaalluuttaarree  llee  

ooppppoorrttuunnee  aazziioonnii  ddii  mmiigglliioorraammeennttoo  ddaa  iimmpplleemmeennttaarree..  

  

��  DDeeffiinniizziioonnee  ddeell  ppiiaannoo  ddeeii  

ccoonnttrroollllii;;  

��  DDeeffiinniizziioonnee  oobbiieettttiivvii;;  

��  MMoonniittoorraaggggii  oobbiieettttiivvii;;  

��  DDeeffiinniizziioonnee  iinnddiiccaattoorrii  ddii  

pprroocceessssoo;;  

��  MMoonniittoorraaggggiioo  iinnddiiccaattoorrii  ddii  

pprroocceessssoo;;  

��  VVeerrbbaallee  rriieessaammee  ddeell  

ssiisstteemmaa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

44  CCOONNTTRROOLLLLII  SSUULL  

SSIISSTTEEMMAA  

VVaalluuttaazziioonnee  

ddeellll’’eeffffiiccaacciiaa  ddeell  

ssiisstteemmaa  ddii  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà    

��  DDeeffiinniissccee  uunn  ppiiaannoo  ddii  ccoonnttrroolllloo;;  

��  EEffffeettttuuaa  pprroovvee  ddooccuummeennttaattee  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà;;  

��  EEffffeettttuuaa  ssiimmuullaazziioonnii  ddii  rriicchhiiaammoo  ddeell  pprrooddoottttoo  ddaall  

mmeerrccaattoo;;  

��  EEffffeettttuuaa  ppeerriiooddiiccii  bbiillaannccii  ddii  mmaassssaa  ddooccuummeennttaattii;;  

��  VVeerriiffiiccaa  llaa  ccoonnffoorrmmiittàà  aallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  vviiggeennttee  iinn  mmaatteerriiaa  

ddii  iiggiieennee  ee  ssiiccuurreezzzzaa  pprreessssoo  ttuuttttii  ii  ssooggggeettttii  aaddeerreennttii  aallllaa  

ffiilliieerraa..  

  

��  RRaappppoorrttii  ddii  vveerriiffiicchhee  

iissppeettttiivvee  iinntteerrnnee;;  

��  TTeesstt  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà;;  

��  PPrroovvaa  ddii  rriittiirroo  ddeell  pprrooddoottttoo  

ddaall  mmeerrccaattoo;;  

��  BBiillaannccii  ddii  mmaassssaa  aazziieennddaallii;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  
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FFAASSEE  

  

NN°°  

  

DDeessccrriizziioonnee  

  

RReeqquuiissiittoo  

  

MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  

MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

55  AAUUDDIITT  IINNTTEERRNNII  VVeerriiffiicchhee  iissppeettttiivvee  

iinntteerrnnee  

��  EEffffeettttuuaa  vveerriiffiicchhee  iissppeettttiivvee  ddooccuummeennttaattee  pprreessssoo  ttuuttttii  ii  

ssooggggeettttii  aaddeerreennttii  aallllaa  ffiilliieerraa..  

  

��  PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  

vveerriiffiicchhee  iissppeettttiivvee  iinntteerrnnee;;  

��  RRaappppoorrttii  ddii  vveerriiffiiccaa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

66  AADDDDEESSTTRRAAMMEENNTTOO  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeeii  

bbiissooggnnii  ffoorrmmaattiivvii  ee  

ffoorrmmaazziioonnee  ddeell  

ppeerrssoonnaallee    

��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee  aavveennttee  rriilleevvaannzzaa  ccrriittiiccaa  ppeerr  

iill  pprrooggeettttoo  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddii  ffiilliieerraa;;  

��  IInnddiivviidduuaazziioonnee  ddeellllee  eessiiggeennzzee  ffoorrmmaattiivvee;;  

��  FFoorrmmaazziioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee  iinn  ffuunnzziioonnee  ddeellllee  eessiiggeennzzee  

ffoorrmmaattiivvee  iinnddiivviidduuaattee..  

  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ggiioorrnnaattee  ddii  

ffoorrmmaazziioonnee  ee  ddeeii  tteemmii  

aaffffrroonnttaattii;;  

��  PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeellllaa  

ffoorrmmaazziioonnee;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

77  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLEE  NNOONN  

CCOONNFFOORRMMIITTAA’’  

GGeessttiioonnee  ddeellllee  nnoonn  

ccoonnffoorrmmiittàà  ddeellllaa  ffiilliieerraa  

��  TTuuttttee  ii  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa  ccoommuunniiccaannoo  eevveennttuuaallii  nnoonn  

ccoonnffoorrmmiittàà  aall  CCaappooffiilliieerraa;;  

��  AArrcchhiivviiaa,,  ssuu  ssuuppppoorrttoo  iinnffoorrmmaattiiccoo  ttuuttttee  llee  nnoonn  ccoonnffoorrmmiittàà  

rriilleevvaattee  ee//oo  ccoommuunniiccaattee  ddaaii  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa;;  

��  DDeeffiinniissccee  iill  ttrraattttaammeennttoo  ddeellllee  nnoonn  ccoonnffoorrmmiittàà,,  ll’’aazziioonnee  

ccoorrrreettttiivvaa;;  

��  VVeerriiffiiccaa  llaa  cchhiiuussuurraa  ddeellllee  nnoonn  ccoonnffoorrmmiittàà  pprreessssoo  ii  ssooggggeettttii  

iinn  ccuuii  ssii  ssoonnoo  vveerriiffiiccaattee;;  

��  RRiieeppiillooggaa  ee  vvaalluuttaa  llee  nnoonn  ccoonnffoorrmmiittàà  eemmeerrssee  ee  llaa  lloorroo  

cchhiiuussuurraa  nneell  ccoorrssoo  ddeell  rriieessaammee  ddeellllaa  ddiirreezziioonnee  ((aallmmeennoo  

aannnnuuaallee))..  

  

��  RRaappppoorrttii  ddii  nnoonn  

ccoonnffoorrmmiittàà;;  

��  RReeggiissttrroo  nnoonn  ccoonnffoorrmmiittàà;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

88  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLAA  

DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  

DDiissttrriibbuuzziioonnee  eedd  

aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeeii  

ddooccuummeennttii  

��  DDeeffiinniissccee  ee  ddiissttrriibbuuiissccee  llaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ddii  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ccoonntteenneennttee  llee  rreeggoollee  ppeerr  iill  ffuunnzziioonnaammeennttoo  

ddeell  ssiisstteemmaa..  

��  AArrcchhiivviiaa  ii  mmoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  ddii  ttuuttttii  ii  ssooggggeettttii  ddii  

ffiilliieerraa..  

  

��  EElleennccoo  ddooccuummeennttii  

aapppplliiccaabbiillii;;  

��  LLiissttaa  ddii  ddiissttrriibbuuzziioonnee;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

99  CCOONNTTRROOLLLLII  AANNAALLIITTIICCII VVaalluuttaa  llaa  ccoonnffoorrmmiittàà  

ddeell  pprrooddoottttoo  

��  IImmppiieeggaa  llaabboorraattoorrii  aaccccrreeddiittaattii  ppeerr  llaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeellllee  

aannaalliissii  pprreevviissttee  ddaallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  ddii  lleeggggee..  

  

��  RRaappppoorrttii  ddii  aannaalliissii;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

1100  CCOONNFFOORRMMIITTAA’’  AAII  

DDIISSCCIIPPLLIINNAARREE  DDII  

PPRROODDUUZZIIOONNEE  

VVaalluuttaa  llaa  ccoonnffoorrmmiittàà  

ddeell  pprrooddoottttoo  aall  

ddiisscciipplliinnaarree  ddii  

pprroodduuzziioonnee  ((IIGGTT  

TToossccaannaa,,  eecccc))  

��  EEffffeettttuuaa  ccoonnttrroollllii  ddooccuummeennttaallii  ssuu  uunn  ccaammppiioonnee  ddii  vviinnoo..  ��  VVeerrbbaallee  ddii  ccoonnffoorrmmiittàà;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo..  
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Al fine di verificare l’efficacia del sistema di rintracciabilità definito, il capo-filiera effettua 

l’attività di autocontrollo secondo quanto previsto nella Istruzione Operativa IO_03 e con le 

seguenti modalità: 

1. verifiche ispettive presso tutti i soggetti qualificati con frequenza annuale (IO_03);  

2. prove documentate di rintracciabilità effettuate applicando la procedura test 

rintracciabilità effettuate di norma con frequenza trimestrale (allegato 11); 

3. simulazioni di richiamo del prodotto dal mercato utilizzando la procedura test 

simulazione effettuate di norma con frequenza trimestrale (allegati 12 e 13); 

4. bilanci di massa su un lotto di prodotto finito, effettuato di norma con frequenza 

annuale (allegato 11). 

Le verifiche sono effettuate da personale indipendente all’attività verificata aventi almeno i seguenti 

requisiti professionali: 

� superamento del corso 40 ore valutatori di sistemi di gestione della qualità; 

� superamento di un corso specifico sulla rintracciabilità ai sensi della norma UNI EN 

ISO 22005/08; 

� esperienza nel settore viti-vinicolo pari almeno a 2 anni. 

Le verifiche ispettive sono programmate annualmente (allegato 15) e sono effettuate presso tutti i 

soggetti coinvolti utilizzando apposita check list verbale di verifica (allegato 14) che viene 

compilata e archiviata per almeno 2 anni presso la sede  del capo-filiera.  

 

11. GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’ E MODALITÀ DI SEGREGAZIONE E 

SEPARAZIONE DEL PRODOTTO NON CONFORME 

 

Le non conformità ai requisiti specificati nel presente disciplinare tecnico di filiera e negli accordi 

di filiera possono essere rilevate nei seguenti casi: 

1. direttamente dai soggetti di filiera nell’ambito dell’espletamento delle attività 

produttive; 

2. dal soggetto che commercializza il prodotto; 
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3. del capo-filiera nell’ambito dell’attività di verifica ispettiva o nell’ambito della 

registrazione / gestione dei dati produttivi 

Tutti gli scostamenti dai requisiti specificati devono essere immediatamente registrati su apposita 

modulistica e trasmessi al capo-filiera che ha la responsabilità di definire la gestione del prodotto e 

l’azione correttiva da adottare. La gestione delle non conformità è regolata dalla Istruzione 

Operativa IO_05. 

Il prodotto eventualmente non conforme viene identificato con un cartello / etichetta con la dicitura 

“PRODOTTO NON CONFORME ALLA NORMA UNI EN ISO 22005/08” e viene stoccato in 

area separata in modo da non poter essere confuso con il prodotto conforme.  

Il declassamento del prodotto del prodotto dal sistema deve essere chiaramente indicato nei 

documenti di registrazione cancellando il lotto del prodotto e riportandovi a fianco la dicitura 

“PRODOTTO NON CONFORME ALLA NORMA UNI EN ISO 22005/08”. 

L’etichetta o comunque il DDT del prodotto declassato non riporta né il riferimento al codice 

univoco “T” né il riferimento al capo-filiera  

Tutte le non conformità vengono rilevate e riepilogate (allegato 16 e 17) e vengono archiviate dal 

capo-filiera che ha la responsabilità di accertarne la chiusura. Le non conformità e gli esiti delle 

verifiche ispettive vengono riesaminati e rivalutati nel corso del riesame della direzione della filiera 

effettuato di norma con cadenza semestrale.  

 

12 MODALITÀ E RESPONSABILITÀ PER LA GESTIONE DEI DATI 

Il sistema di rintracciabilità della filiera è composto: 

12.1 Documenti di primo livello 

1. disciplinare tecnico per la rintracciabilità di filiera (DTF); 

2. elenco nominale dei soggetti di filiera (allegato 2); 

3. accordo di filiera (allegato3); 

4. disciplinare IGT Toscana (allegato 4) ; 
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12.2 Documenti di secondo livello 

1. Istruzioni Operative. 

12.3 Documenti di terzo livello 

1. Quaderno di campagna dell’azienda agricola; 

2. Allegati al DTF. 

La predisposizione e la distribuzione di tutti i documenti di cui sopra è di responsabilità del capo-

filiera che ha il compito di distribuirli a tutti i soggetti qualificati ad ogni modifica; tale prassi è 

regolamentata dalla Istruzione Operativa IO_08. L’elenco dei documenti del sistema di 

rintracciabilità e la lista di distribuzione dei documenti è riportata negli allegati 22 e 23. 

Eventuali revisioni ai documenti di primo e secondo livello devono essere di esclusiva pertinenza 

del capo-filiera e le modifiche apportate sono evidenziate in grassetto con una barra laterale.  

I documenti di primo e secondo livello e l’evidenza della loro distribuzione devono essere archiviati 

per almeno 2 anni. 

I documenti di registrazione sono disponibili presso i soggetti di filiera presso i quali devono essere 

archiviati per almeno 2 anni. 

 

13. PIANO DI ASSICURAZIONE DELLA SICUREZZA E SALUBRITA’ 

E’ presente e viene attuato un sistema di autocontrollo di buona prassi agronomica e igienico-

sanitaria presso ogni attore della filiera. La documentazione è a disposizione dell’Ente Terzo 

indipendente di controllo. 

Ogni manuale HACCP è validato dal capo-filiera mediante l’apposizione della firma di RAQ e 

della data nell’ultima pagina del documento. Nel corso delle verifiche ispettive interne il capo-

filiera valuta l’applicazione del manuale HACCP da parte dei soggetti di filiera e ne da evidenza nel 

rapporto di verifica. 

 

14. ADDESTRAMENTO 
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Il personale che ha la responsabilità di gestire aspetti di rintracciabilità di filiera descritti nel 

presente viene opportunamente addestrato e formato direttamente dal capo-filiera al fine di: 

� sensibilizzare sulle necessità di assicurare la corretta attuazione e mantenimento del 

sistema di rintracciabilità e delle procedure definite; 

� formare, attraverso l’utilizzo del presente documento, sui vantaggi apportati alla 

filiera dalla presenza del requisito sulla rintracciabilità del vino; 

� addestrare nelle attività attraverso la formazione diretta sulle registrazioni che 

devono essere effettuate in ogni fase delle attività; 

� rendere consapevoli dell’importanza della propria funzione e delle conseguenze del 

proprio comportamento; 

� correggere eventuali difformità dalle procedure definite. 

L’addestramento avviene secondo quanto previsto nella Istruzione iperativa IO_06 e a seguito di 

una programmazione annuale (allegato 19). 

L’avvenuto addestramento viene formalizzato tramite la compilazione della “SCHEDA DI 

FORMAZIONE”  (Allegato 18) o attraverso l’acquisizione di attestati di partecipazione e 

superamento (quando previsto) ai corsi di formazione. 

 

15. RIESAME DELLA DIREZIONE 

L’organizzazione provvederà al riesame del sistema di rintracciabilità ad intervalli appropriati o 

qualora vengano apportate variazioni agli obiettivi e/o al prodotto o al processo, secondo quanto 

disposto nella Istruzione Operativa IO_07. In base  a tale riesame, devono essere intraprese le 

appropriate azioni correttive e preventive.  

Tale processo permette lo stabilirsi di un continuo miglioramento. In particolare il riesame deve 

includere anche i seguenti elementi di valutazione:   

� risultati dei test di rintracciabilità; 

� risultati degli audit di rintracciabilità; 

� modifiche ai prodotti o processi; 

� azioni correttive relative alla rintracciabilità; 
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� normative nuove o modifiche alle normative che possano influenzare la 

rintracciabilità. 

Questo processo sarà effettuato utilizzando l’Allegato 20 

Inoltre ai fini del monitoraggio e dell’efficacia del sistema di rintracciabilità si sono individuati 

degli indicatori chiave delle prestazioni, come riportati nell’Allegato 21. 

16. ALLEGATI AL DTF 

• Allegato 1: modello di filiera 

• Allegato 2: elenco nominale dei soggetti di filiera; 

• Allegato 3: accordo di filiera azienda agricole; 

• Allegato 4: disciplinare IGT Regione Toscana; 

• Istruzione Operativa IO 01di gestione dei flussi, dei quantitativi e della rintracciabilità; 

• Istruzione Operativa IO 02: gestione rintracciabilità evoluta – GS1. 

• Allegato 5: registro delle consegne; 

• Allegato 6: registro pigiatura; 

• Allegato 7: registro tini di fermentazione; 

• Allegato 8: registro lotti Masse vino; 

• Allegato 9: registro di confezionamento; 

• Allegato 10: registro vendite lotti tracciati; 

• Istruzione Operativa IO 03 di Test di rintracciabilità, bilancio di massa, richiamo del 

prodotto dal mercato; 

• Allegato 11: Test di rintracciabilità e bilancio di massa; 

• Allegato 12: Test di richiamo del prodotto dal mercato; 
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• Allegato 13: Comunicazione alle Autorità Competenti; 

• Istruzione Operativa IO 04 di gestione delle verifiche ispettive interne; 

• Allegato 14: check list di riscontro AUDIT VII; 

• Allegato 15: programmazione annuale verifiche ispettive interne; 

• Istruzione Operativa IO 05 di gestione non conformità; 

• Allegato 16: rapporto di Non Conformità (NC); 

• Allegato 17: registro non conformità (NC); 

• Istruzione Operativa IO 06 di gestione della formazione del personale; 

• Allegato 18: scheda di formazione; 

• Allegato 19: piano di formazione annuale; 

• Istruzione Operativa IO 07 di gestione del riesame della direzione; 

• Allegato 20: riesame della direzione; 

• Allegato 21: indici di performance; 

• Istruzione Operativa IO 08 di gestione della documentazione; 

• Allegato 22: elenco documentazione di filiera; 

• Allegato 23: lista distribuzione dei documenti; 

• Allegato 24: Specifiche Tecniche GS1. 
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FILIERA MEDIA 
 
 
 
 
 
 
 
 

CANTINA BARONE RICASOLI

(RESPONSABILE DELL'IMMISSIONE IN COMMERCIO DEL PRODOTTO FINITO)
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CAPOFILIERA: __________________________________________ 
 
TIPO FILIERA: __________________ 
 
AZIENDE AGRICOLE 
 
Prog. Ragione sociale CUAA Indirizzo (Comune, Via e N. civico) Prov. 
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     

 
 
 
 
CAPOFILIERA: __________________________________________ 
STRUTTURE PARTECIPANTI E RUOLI 
 

Funzione struttura  
Prog. 

 
Ragione Sociale 

 
Indirizzo (Comune, Via e N. 
Civico) 

Racc. UVE Cantina  Conf. Vendita 
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ACCORDO DI FILIERA FRA AZIENDE AGRICOLE E CAPOFILIERA 
ALLEGATO 3 AL DTF 

 

Attraverso l’adozione di un sistema di rintracciabilità di filiera conforme alla norma UNI  EN ISO 

22005:08 il Capofiliera Cantine Barone Ricasoli SPA  si prefigge i seguenti obiettivi: 

 
10. garantire la produzione di vino utilizzando esclusivamente uve sane e coltivate in Italia; 

11. permettere una identificazione puntuale delle barrique utilizzate per 
l’affinamento/invecchiamento dei lotti di vino; 

12. permettere una identificazione puntuale dei lotti e delle quantità di vino conferite a ciascun 
cliente; 

13. supportare la sicurezza alimentare e gli obiettivi di qualità; 

14. essere conformi alle specifiche del cliente; 

15. conoscere la storia e l’origine del prodotto; 

16. facilitare il ritiro e/o richiamo dei prodotti; 

17. migliorare l’efficacia, la produttività e la redditività dell’organizzazione; 

18. facilitare la verifica di informazioni specifiche sul prodotto. 

Per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati è necessario che tutti i soggetti coinvolti aderiscano 

anche formalmente al progetto di rintracciabilità di filiera e conoscano le specifiche responsabilità e 

gli obblighi derivanti dall’appartenenza alla filiera. 

L’accordo di filiera ha pertanto la funzione di: 

 

1. formalizzare l’adesione alla filiera per la produzione di vino e definire le 

responsabilità e gli obblighi dell’agricoltore rispetto al capofiliera in relazione alle 

uve consegnate alla cantina aderente alla filiera.  

 

OBBLIGHI DELL’AGRICOLTORE 

1. IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA 

2. COMUNICAZIONE DATI AZIENDALI AL CAPOFILIERA  

3. IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO  

� identificare l’unità produttiva di origine; 
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� identificare le operazioni colturali effettuate; 

� identificare l’uva raccolta; 

� identificare l’uva consegnate alla cantina. 

4. COMUNICAZIONE DEI FLUSSI DEL PRODOTTO AL CAPOFILIERA  

5. COMUNICAZIONE DELLE NON CONFORMITÀ AL CAPOFILIERA  

6. DEDICARE TUTTA L’AZIENDA ALLA PRODUZIONE DI UVA IN 

CONFORMITÀ AL PROGETTO DI RINTRACCIABILITÀ DI FILIERA 

 

1 IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA 

L’azienda che aderisce alla filiera deve essere in possesso dei seguenti documenti 

� Iscrizione alla camera di commercio dell’azienda agricola (quando applicabile); 

� Partita IVA; 

� Mappa e certificato catastale; 

� Identificazione dell’unità produttiva di origine (UPO). 

 

2 COMUNICAZIONE DATI AZIENDALI AL CAPOFILIERA  

� Comunicazione superfici vitate per ogni UPO al Capofiliera al  momento della richiesta di 

adesione; 

� Comunicazione numero di UPO al momento della richiesta di adesione; 

� Comunicazione dei vitigni al Capofiliera al momento della richiesta di adesione; 

� Comunicazione al Capofiliera dei quantitativi presunti di produzione di uva per unità 

produttiva di origine entro il 15 agosto di ogni anno. 

 

3 IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO  

L’agricoltore deve: 

� identificare l’unità produttiva o le unità produttive di origine; 

� registrare le operazione colturali effettuate su ogni UPO (concimazione, fertilizzazione, 

potatura, irrigazione); 

� registrare i trattamenti fitosanitari effettuati su ogni UPO su apposito quaderno di campagna 

fornito dal Capofiliera; nel quaderno di campagna devono essere riportati:  

• Registrazione data di trattamento; 

• Principio attivo e nome commerciale utilizzato per ogni Unità Produttiva di 

Origine; 

• Dose di prodotto utilizzato per ogni trattamento; 
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• Avversità per cui viene eseguito il trattamento. 

� Gestire il magazzino fitofarmaci in conformità alle prescrizioni della normativa vigente; 

� Archiviare DDT e/o fatture dei trattamenti fitosanitari utilizzati secondo i tempi previsti 

dalla normativa vigente; 

� Registrazione della data di raccolta e della quantità di uva raccolta per ogni Unità Produttiva 

di origine; 

� Identificazione dei contenitori delle uve con un etichetta riportante: 

o Data raccolta; 

o Unità produttiva di origine; 

� Predisposizione di modulo riepilogativo, da consegnare alla cantina contenente i seguenti 

dati: 

o Data di conferimento; 

o Quantità di uve consegnate; 

o Vitigno delle uve consegnate; 

o Provenienza delle uve (unità produttiva di origine). 

NB: il modulo riepilogativo può essere predisposto anche dalla cantina in fase di accettazione. 

Copia del modulo riepilogativo deve essere conservata presso la cantina e l’azienda agricola per 

almeno 2 anni. 

 

4 COMUNICAZIONE DEI FLUSSI DEL PRODOTTO AL CAPOFILIERA  

L’agricoltore deve:  

� Comunicare i dati relativi alla quantità di uve prodotte per vitigno, entro il 30 di ogni mese, 

in fase di raccolta. 

 

5 COMUNICAZIONE DELLE NON CONFORMITÀ AL CAPOFILIERA  

L’agricoltore deve:  

� Compilare il modulo di gestione delle non conformità per ogni situazione che si discosti da 

quanto specificato al presente accordo  e inviarne copia al Capofiliera;  

� Bloccare il prodotto fino alla definizione del trattamento del prodotto e della relativa azione 

correttiva da parte del responsabile qualità del Capofiliera; 

� Accettare le proposte del Capofiliera in relazione al trattamento del prodotto non conforme e 

in relazione ad eventuale sospensione o esclusione dell’azienda agricola dalla filiera; 

� Identificare il prodotto non conforme con la scritta “PRODOTTO NON CONFORME 

ALLA NORMA UNI EN ISO 22005:08”; 
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6 DEDICARE L’AZIENDA ALLA PRODUZIONE DI UVA IN CONFORMITÀ AL 

PROGETTO DI RINTRACCIABILITÀ DI FILIERA 

L‘agricoltore deve 

� Dedicare in toto o in parte l’azienda agricola alla produzione di Uva tracciata secondo il 

disciplinare di rintracciabilità e secondo le modalità e gli obblighi indicati nel presente 

accordo indipendentemente dalla destinazione del prodotto e dalle quantità consegnate.  

 

L’AGRICOLTORE si impegna a: 

� rispettare tutti i punti previsti dal presente accordo di filiera; 

� rispettare i requisiti di conformità definiti nel disciplinare di filiera; 

� permettere l’accesso a tecnici del Capofiliera per l’esecuzione delle verifiche ispettive 

interne; 

� permettere l’accesso a tecnici dell’organismo di controllo per l’esecuzione delle verifiche di 

certificazione e sorveglianza e rendere disponibile la documentazione attestante la 

rintracciabilità del prodotto secondo il presente accordo di filiera; 

� compilare e consegnare al capofiliera tutta la documentazione attestante la rintracciabilità 

dell’uva, prevista dal presente accordo di filiera. 

 

 

Il sottoscritto ______________________________ C.F. ________________________ residente in  

_________________ via _______________________ cap.________ Pv. __________________                                      

titolare dell’azienda agricola ______________________________ P.I. ______________________                                                       

accetta il presente accordo di filiera rispetto al Capofiliera  ______________________ in tutte le sue parti. 

 

Firma Per accettazione                                                                                                data   

         ___/____/_______  
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TOSCANO 

TOSCANA 

I.G.T. 

D.M. 9/Ottobre/1995 

Modificato D.M. 26/Febbraio/1996 

Modificato D.M. 22/Gennaio/1998 

Art 1 La indicazione geografica tipica “Toscano o Toscana”, accompagnata o meno dalle 

specificazioni previste dal presente disciplinare di produzione, è riservata ai mosti ed ai vini che 

rispondono alle condizioni ed ai requisiti in appresso indicati.  

Art 2 La IGT “Toscano o Toscana” è riservata ai seguenti vini:  

bianco  

bianco frizzante  

bianco abboccato  

rosso  

rosso novello  

rosso abboccato  

rosato  

rosato abboccato  

I vini ad IGT “Toscano o Toscana” bianchi, rossi e rosati devono essere ottenuti da uve 

provenienti da vigneti composti, nell’ambito aziendale, da uno o più vitigni a bacca bianca o rossa 

raccomandati e/o autorizzati nelle rispettive province di cui all’articolo 3.  

La IGT “Toscano o Toscana”, con la specificazione di uno dei seguenti vitigni raccomandati e/ o 

autorizzati per ciascuna provincia, è riservata ai vini ottenuti da uve provenienti da vigneti 

composti, nell’ambito aziendale per almeno l’85% dai corrispondenti vitigni.  

Chardonnay  

Canaiolo nero  

Trebbiano  

Alicante  
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Malvasia  

Aleatico  

Cabernet Sauvignon  

Pinot grigio  

Pinot mero  

Sangiovese  

Ciliegiolo  

Vermentino  

Verdello  

Cabernet Franc  

Syrah  

Merlot  

Sauvignon  

Traminer  

Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla produzione dei mosti e dei vini sopra indicati, le 

uve dei vitigni a bacca di colore analogo, raccomandati e/o autorizzati per le rispettive province fino 

ad un massimo del 15%.  

I vini ad IGT “Toscano o Toscana” con la specificazione di uno dei vitigni di cui al presente 

articolo, possono essere prodotti anche nella tipologia:  

frizzante per i vitigni a bacca bianca,  

novello per i vitigni a bacca rossa.  

Abboccato per tutti i vitigni.  

Art 3 La zona di produzione delle uve per l’ottenimento dei mosti e dei vini atti ad essere designati 

con la IGT “Toscano o Toscana” comprende l’intero territorio amministrativo delle province:  

Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca  

Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena nella regione Toscana. 

Art 4 Le condizioni ambientali e di coltivazione dei vigneti destinati alla produzione dei vini di cui 

all’articolo 2 devono essere quelle tradizionali della zona.  
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La produzione massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata, nell’ambito aziendale, 

per i vini ad IGT “Toscano o Toscana” accompagnata o meno dal riferimento al nome del vitigno, 

non deve essere superiore a:  

Toscano o Toscana bianco 14,50 tonnellate/ettaro  

Toscano rosso e rosato e bianco frizzante 13,50 tonnellate/ettaro  

Le uve destinate alla produzione dei vini ad IGT “Toscano o Toscana” seguita o meno dal 

riferimento del vitigno, devono assicurare ai vini un titolo alcolometrico volumico naturale minimo 

di:  

tutte le tipologie 9,00% vol.  

Nel caso di annate particolarmente sfavorevoli, detti valori possono essere ridotti dello 0,50%.  

Art 5 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche atte a conferire ai vini le 

proprie peculiari caratteristiche.  

I vini ad IGT “Toscano o Toscana” anche con la specificazione del nome del vitigno, nella 

tipologia abboccato, devono avere all’atto dell’immissione al consumo un residuo massimo di 

zuccheri di:  

25,00 g/l.  

La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il consumo, non deve essere superiore al 75% 

per tutti i tipi di vino.  

Art 6 I vini ad IGT “Toscano o Toscana” anche accompagnati con la specificazione del vitigno, 

all’atto dell’immissione al consumo devono avere un titolo alcolometrico volumico totale minimo 

di:  

Toscano o Toscana bianco 9,50% vol.;  

Toscano o Toscana rosso 9,50% vol.;  

Toscano o Toscana rosso novello 11,00% vol.;  

Toscano o Toscana rosato 9,50% vol.  

Art 7 Alla IGT “Toscano o Toscana” è consentito utilizzare il riferimento al nome di due vitigni.  

I vitigni di cui al precedente comma devono essere compresi tra quelli elencati nell’art 2 del 

presente disciplinare di produzione come utilizzabili singolarmente nella designazione e 

presentazione dei relativi vini ad IGT.  
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Il riferimento al nome di due vitigni, nella designazione e presentazione dei vini ad IGT “Toscano 

o Toscana” è consentito a condizione che:  

il vino derivi esclusivamente da uve prodotte dai due vitigni ai quali si può fare riferimento;  

il quantitativo di uva prodotta da uno dei due vitigni deve essere comunque superiore al 15% del 

totale;  

La produzione massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata, nell’ambito aziendale, 

di ciascuno dei due vitigni interessati non superi il corrispondente limite fissato dall’articolo 4 del 

presente disciplinare di produzione;  

il titolo alcolometrico volumico naturale minimo delle uve ottenute da ciascuno dei due vitigni non 

sia inferiore al corrispondente limite fissato dall’articolo 4 del presente disciplinare di produzione;  

il titolo alcolometrico volumico totale minimo del vino ottenuto, all’atto dell’immissione al 

consumo, non sia inferiore, in caso di limiti diversi fissati per i due vitigni interessati, al limite più 

elevato di essi;  

l’indicazione dei vitigni deve avvenire in ordine decrescente rispetto all’effettivo rapporto delle uve 

da essi ottenute.  

Art 8 Alla IGT “Toscano o Toscana” è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da 

quelle previste nel presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi: extra, fine, scelto, 

superiore, riserva, selezionato e similari.  

E’ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi 

privati purché non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente.  

Ai sensi dell’art 7, punto 5 della legge 10/02/1992, n. 164, l’IGT “Toscano o Toscana” può essere 

utilizzata come ricaduta per i vini ottenuti da uve prodotte da vigneti, coltivati nell’ambito del 

territorio delimitato nel precedente articolo 3, ed iscritti negli Albi dei vigneti dei vini a DOC, a 

condizione che i vini per i quali si intende utilizzare la IGT di cui trattasi, abbiano i requisiti previsti 

per una o più delle tipologie di cui al presente disciplinare. 
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TOSCANO 

TOSCANA 

I.G.T. 

D.D. 4/Novembre/2009 

Art 1 La indicazione geografica tipica “Toscano o Toscana”, accompagnata o meno dalle 

specificazioni previste dal presente disciplinare di produzione, è riservata ai mosti ed ai vini che 

rispondono alle condizioni ed ai requisiti in appresso indicati.  

La IGT “Toscano o Toscana” è riservata ai seguenti vini:  

bianco  

bianco frizzante  

bianco abboccato  

rosso  

rosso novello  

rosso abboccato  

rosato  

rosato frizzante  

rosato abboccato  

vino passito  

vino vendemmia tardiva  

Art 2 I vini ad IGT “Toscano o Toscana” bianchi, rossi e rosati devono essere ottenuti da uve 

provenienti da vigneti composti, nell’ambito aziendale, da uno o più vitigni a bacca bianca o rossa 

idonei alla coltivazione per la Regione Toscana.  

Le tipologie sopra indicate contenenti la specificazione di uno o più vitigni che costituiscono la base 

del prodotto contraddistinto dagli stessi, devono rispettare la disciplina comunitaria e nazionale 

stabilita per il loro impiego.  

Art 3 La zona di produzione delle uve per l’ottenimento dei mosti e dei vini atti ad essere designati 

con la IGT “Toscano o Toscana” comprende l’intero territorio amministrativo delle province:  

Arezzo Firenze Grosseto Livorno Lucca  

Massa Carrara Pisa Pistoia Prato Siena  
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nella regione Toscana.  

Art 4 Le condizioni ambientali e di coltivazione dei vigneti destinati alla produzione dei vini di cui 

all’articolo 2 devono essere quelle tradizionali della zona.  

La produzione massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata, nell’ambito aziendale, 

per i vini ad IGT “Toscano o Toscana” accompagnata o meno dal riferimento al nome del vitigno, 

non deve essere superiore a:  

Toscano o Toscana tipologie bianco e vino passito 17,00 t/ha  

Toscano tipologie rosso e rosato 16,00 t/ha  

Toscano vendemmia tardiva (uve stramature) 9,00 t/ha  

Tali rese massime comprensive dell’aumento disposto con decreto ministeriale 2/Agosto/1996, art. 

1, sono rispettate anche in caso di impiego della specificazione di vitigno.  

Le uve destinate alla produzione dei vini ad IGT “Toscano o Toscana” seguita o meno dal 

riferimento del vitigno, devono assicurare ai vini un titolo alcolometrico volumico naturale minimo 

di:  

Toscano rosso e rosato 10,00% vol.  

Toscano bianco 9,00% vol.  

Toscano vino passito 16,00% vol.  

Toscano vendemmia tardiva 15,00% vol.  

Nel caso di annate particolarmente sfavorevoli, detti valori possono essere ridotti dello 0,50% da 

parte della Regione Toscana.  

Art 5 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche atte a conferire ai vini le 

proprie peculiari caratteristiche.  

Nella vinificazione della tipologia “Toscano rosso” è consentita la pratica del “Governo all’uso 

toscano” consistente nella rifermentazione, previa aggiunta di uva rossa leggermente appassita 

nella misura non inferiore a 5,000 kg per ettolitro. 

La vinificazione delle uve destinate alla produzione dei vini a IGT Toscano o Toscana” deve 

avvenire all’interno del territorio di produzione di cui all’articolo 3.  

Tuttavia è consentito che tali operazioni vengano effettuate nell’ambito del territorio dei comuni 

confinanti.  
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Inoltre è consentito ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2 del regolamento CE n. 607/2009 che tali 

operazioni siano effettuate al di fuori delle immediate vicinanze dell’area geografica delimitata fino 

al 31 Dicembre 2012.  

I vini ad IGT “Toscano o Toscana” anche con la specificazione del nome del vitigno, nella 

tipologia abboccato, devono avere all’atto dell’immissione al consumo un residuo massimo di 

zuccheri di:  

25,00 g/l.  

La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il consumo, non deve essere superiore all’80% 

per tutti i tipi di vino.  

Tale resa è ridotta al 60% per le tipologie da uve stramature o uve appassite.  

Art 6 I vini ad IGT “Toscano o Toscana” anche accompagnati con la specificazione del vitigno, 

all’atto dell’immissione al consumo devono avere un titolo alcolometrico volumico effettivo 

minimo di:  

Toscano o Toscana bianco 10,00% vol.;  

Toscano o Toscana rosso e rosato 11,00% vol.;  

Toscano o Toscana passito 9,00% vol.;  

Toscano o Toscana vendemmia tardiva 12,00% vol.  

Art 7 Alla IGT “Toscano o Toscana” è consentito utilizzare il riferimento al nome di due vitigni.  

I vitigni di cui al precedente comma devono essere compresi tra quelli elencati nell’art 2 del 

presente disciplinare di produzione come utilizzabili singolarmente nella designazione e 

presentazione dei relativi vini ad IGT.  

Il riferimento al nome di due vitigni, nella designazione e presentazione dei vini ad IGT “Toscano 

o Toscana” è consentito a condizione che:  

il vino derivi esclusivamente da uve prodotte dai due vitigni ai quali si può fare riferimento;  

il quantitativo di uva prodotta da uno dei due vitigni deve essere comunque superiore al 15% del 

totale;  

La produzione massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata, nell’ambito aziendale, 

di ciascuno dei due vitigni interessati non superi il corrispondente limite fissato dall’articolo 4 del 

presente disciplinare di produzione;  
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il titolo alcolometrico volumico naturale minimo delle uve ottenute da ciascuno dei due vitigni non 

sia inferiore al corrispondente limite fissato dall’articolo 4 del presente disciplinare di produzione;  

il titolo alcolometrico volumico totale minimo del vino ottenuto, all’atto dell’immissione al 

consumo, non sia inferiore, in caso di limiti diversi fissati per i due vitigni interessati, al limite più 

elevato di essi;  

l’indicazione dei vitigni deve avvenire in ordine decrescente rispetto all’effettivo rapporto delle uve 

da essi ottenute.  

Art 8 Alla IGT “Toscano o Toscana” è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da 

quelle previste nel presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi: extra, fine, scelto, 

superiore, riserva, selezionato e similari.  

E’ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi 

privati purché non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente.  

Ai sensi dell’art 7, punto 5 della legge 10/02/1992, n. 164, l’IGT “Toscano o Toscana” può essere 

utilizzata come ricaduta per i vini ottenuti da uve prodotte da vigneti, coltivati nell’ambito del 

territorio delimitato nel precedente articolo 3, ed iscritti negli Albi dei vigneti dei vini a DOC, a 

condizione che i vini per i quali si intende utilizzare la IGT di cui trattasi, abbiano i requisiti previsti 

per una o più delle tipologie di cui al presente disciplinare. 
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Lotto Data Fornitore
Cod. 

Fornitore
1

Tipo materia 

prima
2 Appezzamento

3
Vitigno

N. bolletta 
pesata

Quantità 
netta Kg Destinaz ione

4

001

002

003

004

005

006

007

008

009

010

011

012

013

014
1
Inserire codice  fornitore

2
 UVA   -     MOSTO     -   VINO

3
Inserire codice  UPO

4
Inserire PIG pe r pigiatura o ID Tino ricevente  
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Prog . Data Ora Lotto/i di ingress o Quantità Uva (kg) Lotto di lavorazione Tipo Lav.
1 Quantità di 

pigiato (kg)
Tino di 

des tinazione

001

002

003

004

005

006

007

008

009

010

011

012

013

014
1
 Tipo di lavorazioni: P= pigiatura        D=diraspatura       PD= pig iad iras patura

2
 Riportare ID Tino di destinazione del pigiato  
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TINO N. _____ Capacità Kg: ______ Scheda n.: ______ 
 
Prog. Data Movimento1 Lotto2 Descrizione3 Provenienza4 Des tinazione5 Fase6 Quantità Kg Quantità L Saldo Kg Saldo L

001

002

003

004

005

006

007

008

009

010

011

012

013

014

015

016

017

018

019

020

021

022

023

024

6 FA= fermentazione  a lcolica      FML= fermentazione malola ttica   FF = fine fermentazione

2 In caso di Carico da Pigiatura riportare lotto di lavorazione o in caso di carico da altro Tino riportare  Lotto di fermentazione. In caso di carico ingrediente inserire  lotto 

ingrediente. In caso di Scarico (Colonna Fase6=FA o FML) generare nuovo lotto di FERMENTAZIONE =  cod. Tino/Prog. Registro/anno vendemmia. 

1 C= carico   CI= carico ingrediente    T= travaso   SV= svinatura  S= scarico fine fermentazione

3 In caso di Carico Ingrediente descrivere la natura dell'ingrediente
4 PIG= piagiatura     o inserire numero ID altro Tino di provenienza. In caso di CI inserire  cod fornitore Ingrediente
5 inserire ID tino di destinazione o in alternativa , in caso di Scarico (Colonna Fase6=FF) generare  nuovo lotto LOTTO MAS SA VINO
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LOTTO MASSA VINO: ______________ 
SALDO (L):  0,00     

 

Prog. D ata Movimento
1 Tipo 

contenitore 2

Lotto/i di 

fe rme ntazione3

ID 
conte nitore di 

provenienza
4

ID Massa 
Vino di 

origine
5

ID 
contenitore  

riceve nte
6

Quant ità L 
MASSA VINO 
_____________

ID altra 
MASSA 

VINO
7

Quantità L 
altra MASSA 

VINO
8

Quantità L 

CONF9

001

002

003

004

005

006

007

008

009

010

011

012

013

014

015

016

017

018

019

020

021

022

023

024

8
Nel caso di Scarico per  Taglio / blend e creazione nuovo lotto di massa vino riportare la quantità in L che viene scaricata e utilizzata per la nuova massa di vino.

9
Nel caso di Scarico per  confezionamento prodotto riportare la quantità L scaricata

1
 C= carico   S= scar ico    CO= colmatura    T= travaso     CON F= confezionamento

2
 Riportare tipo contenitore: barrique, cisterna, ecc

6
Inser ire numero ID contenitore ricevente. N el caso di codifica di un gruppo di contenitori omogenei (per capienza e caratter istiche) riportare l'ID del gruppo contenitori riceventi.

7Nel caso di Scarico per  Taglio / blend riportare il nuovo lotto di massa vino

4Inser ire numero ID contenitore di provenienza (Tino, cisterna, ecc). Nel caso di codifica di un gruppo di contenitori omogenei (per  capienza e caratteristiche) riportare l'ID del gruppo 
contenitori.
5
Nel caso di vino con origine del lotto di massa vino diverso da quello della scheda in questione riportare il lotto di massa vino d'origine. 

3 Riportare lotto di fermentazione nel caso di carico di Vino Nuovo proveniente da Fine Fermentazione (FF)
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REGISTRO DI CONFEZIONAMENTO  SCHEDA N.: ______ 
Prog. Data Ora Lotto Mas sa Vino Prog. Movimen to Reg. 

LOTTO MAS SA
Quantità L Lotto tappi Cod. Fornitore 

tappi
Formato di 

vendita
Quantità Pz Codice rintracciabilità1

001

002

003

004

005

006

007

008

009

010

011

012

013

014

015

016

017

018

019

020

021

022

023

024

1  Codice di rintracciabilità=  T - ID cantina / ID p rod otto / Prog regis tro  / gg dell'anno / anno  
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Prog. Data Lotto (T) Cliente Trasportatore Quantità 
(Pz)

Quantità 
(L)

Rif. DDT / 
Fattura

001
002
003

004
005
006
007

008
009
010

011
012
013

014
015
016

017
018
019

020
021
022

023
024
025

026
027
028
029

030
031
032

033
034
035

036
037
038

039
040
041

042
043
044

045
046
047

048
049
050  
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TEST DI RINTRACCIABILITA’ 

 

Test n°:……………... 

 

Lotto Confezionato n°…………………………. 

 

Verificatore ……………………………………... 

Data………………… 

 Si No 

 

1. Vi è congruenza dei dati nel registro vendite (allegato 10) e nel registro di 

confezionamento (Allegato 9); 

  

 

2.     E’  Identificabile il Lotto di Massa Vino di provenienza; 

  

 

3.   E’ Identificabile la cisterna/e barrique di provenienza del Lotto di Massa Vino (Allegato 

8) 

  

 

4.    Vi è  congruenza nelle registrazioni delle rispettive quantità / ID contenitori nel Registro 

Lotti di Massa Vino (Allegato 8) 

  

 

5.       E’  Individuabile il/i movimento/i di scarico del vino confezionato 

  

 

6.   Vi ‘  è congruenza nelle registrazioni fino per il Lotto Massa Vino in questione ed 

eventualmente gli altri Lotti di Massa Vino che hanno originato il Blend finale 

  

 

7.        Per ciascun  Lotto Massa Vino in questione  si risale ai lotti di fermentazione di origine (Allegato 

7); 

  

 

8.    E’  presente il / i lotti di lavorazione che hanno originato la massa in fermentazione 

(Allegato 7). 

  

     

9.         Vi è corrispondenza dei lotti individuati nel registro di pigiatura (Allegato 6) 

  

 

10.       Sono individuabili le aziende agricole / UPO da cui provengono le uve (Allegato 5) 

  

                                           

                                          Firma 

                                         Il RQA  …………………………………. 
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Diario della verifica: 

(appunti relativi al test effettuato quali id. cisterne; lotti di massa vino, lotti fermentazione, 

id tini di fermentazione, lotti di piagiatura, id aziende agricole, upo, ecc.) 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_______________________________________________________ 

 

Data e luogo ___/____/_______    Firma del Valutatore 

 

       _____________________________ 
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BILANCIO DI MASSA  

 

Bilancio di massa  n°:……………... 

 

Campione  = ____% dei soggetti di filiera …………………………………………… 

 

Lotto n°……………………………… 

 

Aziende Agricole……………………………………………………………………… 

 

Cantina……………………………………………….. 

 

Verificatore ……………………………………....... .... .... .... .... .... .... .... .... .... .... .... .... 

 

Data………………………………….. 

 Si No 

 

1) Vi è congruenza nel rapporto Kg di Uva prodotta / Sup ha vigneti rispetto alla 

zona regionale, all’età delle piante, alla forma di allevamento ed al vitigno 

  

 

2) Vi è congruenza di rese medie di f ermentazione (verif ica passaggio uv e – pigiato – 

mosto – vino nuovo ancora in f ermentazione – v ino) 

 

  

 

3) Vi è congruenza nel rapporto vino confezionato / numero di bottiglie per il lotto 

esaminato 

  

 

4) Vi è congruenza tra il vino tracciato prodotto e quello venduto 

  

 

Note e commenti del valutatore: 

 

 

                                           

                                          Firma 

                                         Il RQA  …………………………………. 
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Diario della verifica: 

(appunti relativi al bilancio di massa effettuato quali id. cisterne; quantita’ lotti di massa 

vino, quantita’ pz. confezionati, quantita’ vino venduto, lotti di fermentazione, lotti di 

pigiatura, quantita’ uve, lotti di ingresso uve, id aziende agricole, ID upo, superficie upo, 

vitigno, ecc) 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_______________________________________________________ 

 

Data e luogo ___/____/_______    Firma del Valutatore 

 

       _____________________________ 
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CERTIFICAZIONE 

VOLONTARIA DI PRODOTTO 

 

 

 

 

Lotto N. _________________________ 

N. Scheda registro confezionamento (Allegato 9) ____ 

 

Data confezionamento: ___/___/__________ 

 

Gestione Richiamo del Prodotto 

 

Data __/__/___ 

 

� N° di bottiglie/pezzi confezionati 

  

 

� Giacenza Invenduta 

  

 

� Marchio commerciale 

  

 

� Riferimento al documento di consegna/data 

di vendita  

  

 

� Elenco clienti/n° pezzi ricevuti 
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� Struttura di confezionamento 

  

 

� Responsabile al confezionamento 

  

 

Valutatore:…………………………………                         

 

Commento Valutatore:  

_________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

 

 

Data……………………………………….. 

 

Firma Valutatore: ___________________________ 
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CHECK LIST DI RISCONTRO VII AZIENDE AGRICOLE 
 
AZIENDA AGRICOLA: _________________________________________  COD. _____  
DATA: ____/____/_______ 
 

  
FFAASSEE  

VVEERRIIFFIICCAATTOO  

  
NN°°  

  
DDeessccrriizz iioonnee  

  
RReeqquuiissiittoo  

  
MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà    

  
MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

SSII  NNOO  

11  QQUUAALLIIFFIICCAA  DD EEII  
SSOOGGGGEETTTTII   DDII  

FFIILLIIEERRAA  

AAcccceettttaazziioonnee  aaccccoorrddii  
ddii  ffiilliieerraa  

��  AAcccceettttaazziioonnee  aaccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ddaa  ppaarrttee  
ddeellll’’aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa  ((aaccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ffrraa  

CCaappooffiilliieerraa  ee  aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa))  
  

��  AAccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  
ffiirrmmaattoo  

    

  IIDDEENNTTIIFFIICCAAZZIIOONN

EE  DDEELLLL’’AAZZIIEENNDDAA  
AAGGRRIICCOOLLAA  

RReeggiissttrraazziioonnee  ee  

nnoottiiffiiccaa  ddeellll’’aazziieennddaa  
aaggrriiccoollaa  

��  IIssccrriizziioonnee  aallllaa  ccaammeerraa  ddii  ccoommmmeerrcciioo  

ddeellll’’aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa  ((qquuaannddoo  aapppplliiccaabbiillee));;  
��  MMaappppaa  ccaattaassttaall ee  vviiggnneettii;;  
��  CCoommuunniiccaazziioonnee  VViittiiggnnii  ppeerr  ooggnnii  UUPPOO  aall  

CCaappooffiilliieerraa;;  
��  DDeeddiiccaa  ttuuttttaa  ll’’aazziieennddaa  aallllaa  pprroodduuzziioonnee  ddii  UUvvee  

iinn  ccoonnffoorrmmiittàà  aall  pprrooggeettttoo  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddii  
ffiilliieerraa;;  

��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  uunniittàà  pprroodduuttttii vvee  ddii  oorriiggiinnee;;  
��  CCoommuunniiccaazziioonnee  aall  CCaappooffiilliieerraa  ddeeii  qquuaannttiittaattii vvii  

pprreessuunnttii  ddii  pprroodduuzziioonnee  ddii  UU vvaa  ppeerr  uunniittàà  

pprroodduuttttii vvaa  ddii  oorriiggiinnee;;  
��  CCoommuunniiccaazziioonnee  ddeellllaa  vvaarriieettàà  aall  CCaappooffiilliieerraa;;  
��  CCoonnffoorr mmiittàà  ffrraa  qquuaannttoo  ccoommuunniiccaattoo  aall  

CCaappooffiilliieerraa  ee  qquuaannttoo  rreeaall mmeennttee  pprreesseennttee  iinn  
aazziieennddaa..  

  

��  IIssccrriizziioonnee  aallllaa  

ccaammeerraa  ddii  
ccoommmmeerrcciioo  

��  MMaappppaa  ccaattaassttaall ee  
��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  

ddeellll’’UUnniittàà  pprroodduuttttii vvaa  

ddii  oorriiggiinnee  ((aanncchhee  
iinnffoorrmmaattiizzzzaattoo  ddoovvee  
rriiccoorrrree))..  

    

IIddeennttiiff iiccaazziioonnee   ddee llllee   

ccoonncc iimmaazziioonnee     

��  RReeggiissttrraazziioonnee  nneell  qquuaaddeerrnnoo  ddii  ccaammppaaggnnaa  

ddeellllee  ooppeerr aazziioonnii  ddii  ccoonncciimmaazziioonnee  ((UUPPOO    
ccoonncciimmaattaa,,  qquuaannttiittàà  ddii  ccoonncciimmee  uuttiilliizzzzaattoo,,   
ttiippoollooggiiaa  ddii  ccoonnccii mmee  uuttiilliizzzzaattoo));;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeell  ffoorrnniittoorree  ddii  ccoonncciimmee;;  
��  TTiittoolloo  ddii  ccoonnccii mmee  uuttiilliizzzzaattoo;;  

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddii  DDDDTT  ee//oo  ffaattttuurree  sseeccoonnddoo  ii  
tteemmppii  pprreevviissttii  ddaallllaa  nnoorr mmaattii vvaa  vviiggeennttee  ;;  
  

��  QQuuaaddee rrnnoo  ddii  ccaamm ppaaggnnaa   

((aanncchhee   iinnffoorrmm aa ttiizzzzaa ttoo  
ddoovvee   rriiccoorrrree ));;  

��  DDDDTT  oo  ffaa ttttuurree   ddii  
aaccqquuiissttoo;;    

    22  CCOOLLTTIIVVAAZZIIOONNEE  

VVIIGGNNEETTOO  

IIddeennttiiff iiccaazziioonnee   ddee ii  
ttrraa ttttaammeennttii  ff iittoossaanniittaa rrii  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  nneell  qquuaaddeerrnnoo  ddii  ccaammppaaggnnaa  ddeeii  
ttrraattttaammeennttii  ffiittoossaanniittaarrii  eeff ffeettttuuaattii  ppeerr  ooggnnii  UUPPOO    

••  RReeggiissttrraazziioonnee  ddaattaa  ddii  

ttrraattttaammeennttoo;;  
••  PPrriinncciippiioo  aattttii vvoo  ee  nnoommee  

ccoommmmeerrcciiaallee  uuttiilliizzzzaattoo  ppeerr  
ooggnnii  uunniittàà  pprroodduuttttii vvaa  ddii  
oorriiggiinnee;;  

••  DDoossee  ddii  pprrooddoottttoo  uuttiilliizzzzaattoo  ppeerr  

ooggnnii  ttrraattttaammeennttoo;;  
••  AAvvvveerrssiittàà  ppeerr  ccuuii  vvii eennee  

eesseegguuiittoo  iill  ttrr aattttaammeennttoo;;  
��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ffoorrnniittoorree  ddeell  pprriinncciippii oo  aattttii vvoo  

uuttiilliizzzzaattoo  ((ffoorrnniittoorree  ee  lloottttoo  oo  RRiiff..  DDDDTT));;  

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddii  DDDDTT  ee//oo  ffaattttuurree  sseeccoonnddoo  ii  
tteemmppii  pprreevviissttii  ddaallllaa  nnoorr mmaattii vvaa  vviiggeennttee;;  

��  GGeessttiioonnee  ddeell  mmaaggaazzzziinnoo  ffiittooffaarr mmaaccii  iinn  
ccoonnffoorrmmiittàà  aallllaa  nnoorrmmaattii vvaa  vviiggeennttee  ((rreeggiissttrroo  ddii  
ccaarriiccoo  ee  ssccaarriiccoo));;  

  

��  QQuuaaddee rrnnoo  ddii  ccaamm ppaaggnnaa   
((aanncchhee   iinnffoorrmm aa ttiizzzzaa ttoo  
ddoovvee   rriiccoorrrree ));;  

��  DDDDTT  oo  ffaa ttttuurree ..  

    

33  RRAACCCCOOLLTTAA  
DDEELLLL’’UUVVAA  

IIddeennttiiff iiccaazziioonnee   ee   
rr iinnttrraacccc iiaabbiilliittàà   ddee llll’’UUvvaa   

rraaccccoollttee   

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeellllaa  ddaattaa  ddii  rraaccccoollttaa  ee  ddeellllaa  
qquuaannttiittàà  ddii  UU vvaa  rraaccccoollttee  ppeerr  ooggnnii  uunniittàà  

pprroodduuttttii vvaa  ddii  oorriiggiinnee;;  
  

��  QQuuaaddee rrnnoo  ddii  ccaamm ppaaggnnaa   
((aanncchhee   iinnffoorrmm aa ttiizzzzaa ttoo  

ddoovvee   rriiccoorrrree ))..    
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FFAASSEE  

VVEERRIIFFIICCAATTOO  

  
NN°°  

  
DDeessccrriizz iioonnee  

  
RReeqquuiissiittoo  

  
MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà    

  
MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

SSII  NNOO  

44  CCOONNSSEEGGNNAA  
DDEELLLL’’UUVVAA  

AALLLLAA  CCAANNTTIINNAA  

IIddeennttiiff iiccaazziioonnee   ee   
rr iinnttrraacccc iiaabbiilliittàà   

ddee llll’’UUVVAA  

��  CCoonnffeerriissccee  ll’’UUVVAA  ttrraacccciiaattaa  eesscclluussii vvaammeennttee  
aallllaa  CCaannttiinnaa  ii nnsseerriittaa  ii nn  ffiilliieerraa  ccoonn  mmeezzzzoo  ddii  

ttrraassppoorrttoo  ddii  pprroopprriieettàà  ddeellll’’aazziieennddaa  sstteessssaa  oo  
ddeellllaa  CCaannttiinnaa;;  

��  LLaa  CCaannttiinnaa  pprreeddiissppoonnee  uunn  ffoogglliioo  ddii  ppeessaa,,  ddii  ccuuii  
ccoonnsseeggnnaa  ccooppiiaa  aall  ccoollttii vvaattoorree,,   ccoonntteenneennttee  ii  
sseegguueennttii  ddaattii::  

••  DDaattaa  ddii  ccoonnsseeggnnaa;;  
••  QQuuaannttiittàà  ddii  UUVVAA  ccoonnsseeggnnaattaa;;  

••  VVaarriieettàà  ddeellll’’UUVVAA;;  

••  PPrroovveennii eennzzaa  ddeellll’’UUVVAA((uunniittàà  

pprroodduuttttii vvaa  ddii  oorriiggiinnee  ee  aazziieennddaa  
aaggrriiccoollaa));;  

••  RReeggiimmee  ddii  ccoollttiivvaazziioonnee  

((eevveennttuuaallee))..  
��  CCoommuunniiccaazziioonnee  qquuaannttiittàà  eeffffeettttii vvaa  ddii  UUVVAA  

pprrooddoottttaa  aall  CCaappooffiilliieerraa;;  
��  CCoommuunniiccaazziioonnee  ddeessttii nnaazziioonnee  ee  qquuaannttiittàà  ddii  

UUVVAA  ccoonnffeerriittee  aall  CCaappooffiilliieerraa;;  

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddeell  ffoogglliioo  ddii  ppeessaa  ee  RReeggiissttrroo  
IInnggrreessssii  UUVVEE  ppeerr  uunn  ppeerriiooddoo  mmii nniimmoo  ddii  dduuee  
aannnnii;;     
  

��  FFoogglliioo  ddii  ppeessaa ;;  
��  CCoomm uunniiccaazziioonnee   aa ll  

CCaappooffiilliiee rraa ;;  
��  RReeggiissttrroo  CCoonnsseeggnnee   

UUVVEE  ((AAlllleeggaa ttoo  55))..    

    

 

Risultati e osservazioni: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Luogo _______________ lì ____/___/________   Firma valutatore 

       _________________________ 
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CHECK LIST DI RISCONTRO VII CANTINA 
 
RAGIONE SOCIALE: _______________________________________________   
DATA: ____/____/_______ 
 

  
FFAASSEE  

VVEERRIIFFIICCAATTOO  

  
NN°°  

  
DDeessccrriizz iioonnee  

  
RReeqquuiissiittoo  

  
MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  
MMoodduullii  ddii  

rreeggiissttrraazziioonnee  
SSII  NNOO  

11  QQUUAALLIIFFIICCAA  DD EEII  
SSOOGGGGEETTTTII   DDII  
FFIILLIIEERRAA  

AAcccceettttaazziioonnee  
aaccccoorrddii  ddii  ffiilliieerraa  

��  AAcccceettttaazziioonnee  aaccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ddaa  ppaarrttee  ddeellllaa  
ccaannttiinnaa  ((aaccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  ffrraa  CCaappooffiilliieerraa  ee  
ccaannttiinnaa  ssee  CCaannttiinnaa  NNOONN  ccooiinncciiddee  ccoonn  
CCaappooffiilliieerraa))  

��  AAccccoorrddoo  ddii  
ffiilliieerraa  
ffiirrmmaattoo..  

    

    CCoonnffoorr mmiittàà  aallllaa  
nnoorrmmaattii vvaa  vviiggeennttee  

��  IIssccrriizziioonnee  aallllaa  ccaammeerraa  ddii  ccoommmmeerrcciioo;;  
��  AAuuttoorriizzzzaazzii oonnee  ssaanniittaarriiaa  iinn  vviiggoorree;;  

��  AApppplliiccaazziioonnee  ddeell  ppiiaannoo  HHAACCCCPP  ee  
rreeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  ppaarraammeettrrii  ddii  pprroocceessssoo  ee  ddeeii  
ccoonnttrroollllii  eeff ffeett ttuuaattii..  

  

��  CCCCIIAAAA;;  
��  AAuuttoorriizzzzaazzii oo

nnee  ssaanniittaarriiaa;;  
��  MMaannuuaall ee  

HHAACCCCPP  ee  
rreellaattiivvee  
rreeggiissttrraazziioonnii  

    

22  AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE  
DDEELLLL’’UUVVAA  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  
ddeellll’’UUVVAA  

��  AAcccceettttaa  UUVVAA  ddaa  uuttiilliizzzzaarree  ppeerr  llaa  pprroodduuzziioonnee  ddii  
ffiilliieerraa  eesscclluussii vvaammeennttee  ddaaii  ccoollttii vvaattoorrii  qquuaalliiffiiccaattii  
ee  rriippoorrttaattii  iinn  AALLLL..   22..     

��    RReeddiiggee  iill  ffoogglliioo  ddii  ppeessaa  ddeellll’’UUVVAA  ee  nnee  
ccoonnsseeggnnaa  uunnaa  ccooppii aa  aallll’’aaggrriiccoollttoorree;;  

��  GGaarraannttiissccee  llaa  sseeppaarraazziioonnee  iinn  ffaassee  ddii  
aacccceettttaazziioonnee  ffrraa  llee  ppaarrttiittee  ddii  UUVVAA  ccoonnffoorr mmii  
ffoorrnniittee  ddaaggllii  aaggrriiccoollttoorrii  qquuaalliiffiiccaattii  rriissppeettttoo  aallllee  

ppaarrttiittee  ffoorrnniittee  ddaa  aazzii eennddee  aaggrriiccoollee  nnoonn  
qquuaalliiffiiccaattee;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  aall  CCaappooffiilliieerraa  ddeeii  ddaattii  rreell aattii vvii  
aa::  ffoorrnniittoorree  ddii  UUVVAA  ee  qquuaannttiittàà  //  vvaarriieettàà  ddii  UUVVAA  
ccoonnffeerriittaa    ppeerr  UUPPOO..  

  

��  EElleennccoo  
aazziieennddee  
aaggrriiccoollee  

qquuaalliiffiiccaattee  
((AAlllleeggaattoo  22))  

��  FFooggllii  ddii  
ppeessaa;;  

��  SSiisstteemmaa  

iinnffoorrmmaattiiccoo  
EEvvoolluuttoo  ((ssee  
rriiccoorrrree))..  

    

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  
PPIIGGIIAATTOO    

��  LLaavvoorraazzii oonnee  ddeellllee  UUVVEE  aappppaarrtteenneennttii  aadd  uunn  
ssiinnggoolloo  lloottttoo  ddii  ii nnggrreessssoo  oo  aa  ppiiùù  lloottttii  ((iinnssiieemmee  
ddii  uuvvee  ccoonnsseeggnnaattee  ddaa  ppiiùù  aaggrriiccoollttoorrii));;  

��  AAsssseennzzaa  ddii  pprroommiissqquuiittàà  ttrraa  ppiiggiiaattoo  ttrraacccciiaattoo  ee  
nnoonn;;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  LLoottttoo  ddii  llaavvoorraazzii oonnee;;  
��  RReeggiissttrraazziioonnee  qquuaannttiittàà  ddii  ppiiggiiaattoo  ootttteennuuttoo  ddaa  

ooggnnii  lloottttoo  ddii  llaavvoorraazziioonnee;;  
��  RReeggiissttrraazziioonnee  TTiinnoo  ddii  ffeerrmmeennttaazziioonnee;;     
��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddeellllaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ppeerr  uunn  

ppeerriiooddoo  mmiinniimmoo  ddii  dduuee  aannnnii..  

��  RReeggiissttrroo  ddii  
ppiiggiiaattuurraa  
((AAlllleeggaattoo  66));;  

��  SSiisstteemmaa  
iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  
rriiccoorrrree))..  

    33  PPIIGGIIAATTUURRAA  

CCoonnffoorr mmiittàà  aallllaa  

nnoorrmmaattii vvaa  vviiggeennttee  
iinn  mmaatteerriiaa  ddii  

iiggiieennee  ee  ssiiccuurr eezzzzaa  

��  AApppplliiccaazziioonnee  ddeell  mmaannuuaallee  HHAACCCCPP  ee  ddeellllee  

pprroocceedduurree  aalllleeggaattee;;  
��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  mmoodduullii  ssii  rreeggiissttrraazziioonnee  ee  

ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii;;  
��  MMoonniittoorraaggggiioo  ddeeii  ppaarraammeettrrii  ddii  pprroocceessssoo  

ddeeffiinniittii..  

��  MMaannuuaall ee  

HHAACCCCPP;;  
��  MMoodduullii  ddii  

rreeggiissttrraazziioonn
ee  ppaarraammeettrrii  
ddii  pprroocceessssoo..  
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FFAASSEE  

VVEERRIIFFIICCAATTOO  

  
NN°°  

  
DDeessccrriizz iioonnee  

  
RReeqquuiissiittoo  

  
MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  
MMoodduullii  ddii  

rreeggiissttrraazziioonnee  
SSII  NNOO  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  

mmoossttoo  //  vvii nnoo  
nnuuoovvoo  aannccoorraa  iinn  
ffeerrmmeennttaazziioonnee  

��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  uunnii vvooccaa  ddeeii  TTIINNii  ddii  
ffeerrmmeennttaazziioonnee;;    

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeell  TTIINNOO  rriicceevveennttee  ppeerr  ooggnnii  
lloottttoo  ddii  llaavvoorr aazziioonnee;;  

��  CCrreeaazziioonnee  ddeell  lloottttoo  ddii  ffeerr mmeennttaazziioonnee;;  

��  iill  lloottttoo  ddii  FFeerrmmeennttaazziioonnee  èè    ccooss ttiittuuiittoo  ssooll oo  ddaa  
ppiiggiiaattoo  //  mmooss ttoo  ttrr aacccciiaattoo;;    

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeellllaa  ccoommppoossiizziioonnee  ddeell  ll oottttoo  ddii  
ffeerrmmeennttaazziioonnee;;  

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddeellllaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ppeerr  uunn  
ppeerriiooddoo  mmiinniimmoo  ddii  dduuee  aannnnii..  

��  GGeessttiioonnee  
TTiinnii  ddii  

ffeerrmmeennttaazziioo
nnee  ((AAlllleeggaattoo  
77));;  

��  SSiisstteemmaa  
iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  
rriiccoorrrree))..  

    44  FFEERRMMEENNTTAAZZIIOONNEE  

CCoonnffoorr mmiittàà  aallllaa  
nnoorrmmaattii vvaa  vviiggeennttee  
iinn  mmaatteerriiaa  ddii  
iiggiieennee  ee  ssiiccuurr eezzzzaa  

��  AApppplliiccaazziioonnee  ddeell  mmaannuuaallee  HHAACCCCPP  ee  ddeellllee  
pprroocceedduurree  aalllleeggaattee;;  

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  mmoodduullii  ssii  rreeggiissttrraazziioonnee  ee  
ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii;;  

��  MMoonniittoorraaggggiioo  ddeeii  ppaarraammeettrrii  ddii  pprroocceessssoo  
ddeeffiinniittii..  

��  MMaannuuaall ee  
HHAACCCCPP;;  

��  MMoodduullii  ddii  
rreeggiissttrraazziioonn

ee  ppaarraammeettrrii  
ddii  pprroocceessssoo..  

    

55  FFIINNEE  
FFEERRMMEENNTTAAZZIIOONNEE  ––  
VVIINNOO  NNUUOOVVOO  
  
  

IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  
vviinnoo  nnuuoovvoo  

��  RReeggiissttrraarree  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddii  LLoottttii  ddii  MMaassssaa  VViinnoo  
ppeerr  ccaarraatttteerriissttiicchhee  oommooggeenneeee;;  

��  RReeggiissttrraarree  ii  ttrraavvaassii  eeffffeett ttuuaattii  ddeeii  ddii vveerrssii  LLoottttii  ddii  
MMAASSSSAA  VVIINNOO  nneellllee  ddiivveerrssee  cciisstteerrnnee  //  
bbaarrrriiqquuee;;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  fflluussssii  ee  mmoovvii mmeennttii  ddeeii  LLoottttii  
ddii  MMAASSSSAA  VVIINNOO  ii nn  aaffffiinnaammeennttoo  //  mmaattuurraazzii oonnee  
//  iinnvveecccchhiiaammeennttoo;;    

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddii::    
••  CCiisstteerrnnaa  ddii  pprroovveenniieennzzaa;;  

••  QQuuaannttiittàà  ddii  vviinnoo;;  

••  CCiisstteerrnnaa  ddii  ddeess ttiinnaazziioonnee  
••  QQuuaannttiittàà  ddii  vviinnoo  ttrraavvaassaattoo;;  

••  EEvveennttuuaall ee  ggeenneerraazziioonnee  nnuuoovvoo  LLOOTTTTOO  ddii  

MMAASSSSAA  VVIINNOO  ppeerr  mmiisscceellaa  ddii  ppiiùù  LLoottttii  
ttrraacccciiaattii;;  

••  EEvveennttuuaall ee  ggeenneerraazziioonnee  nnuuoovvoo  LLOOTTTTOO  ddii  

MMAASSSSAA  VVIINNOO  ppeerr  ccrreeaazzii oonnee  BBLLEENNDD  
FFIINNAALLEE  ddaa  ddeessttii nnaarrssii  aall  

ccoonnffeezziioonnaammeennttoo..  
  

��  GGeessttiioonnee  
LLoottttii  MMaassssaa  
VViinnoo  
((AAlllleeggaattoo  88));;  

��  SSiisstteemmaa  

iinnffoorrmmaattiiccoo  
EEvvoolluuttoo  ((ssee  
rriiccoorrrree))..  

    

    IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeeii  

ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii  
eeffffeettttuuaattii  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  ddeeggllii  eessiittii  ddeeii  ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii  

eeffffeettttuuaattii;;  
��  EEsseeccuuzziioonnee  ddeeii  ccoonnttrroollllii  aannaalliittiiccii  pprreessssoo  

llaabboorraattoorrii  ddii  aannaalliissii  ppeerr  ll’’eesseeccuuzziioonnee  ddeellllee  
pprroovvee  ccoommmmiissssiioonnaattee;;    

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddeeii  rraappppoorrttii  ddii  aannaalliissii  ppeerr  

aallmmeennoo  22  aannnnii..  
  

��  RRaappppoorrttii  ddii  

aannaalliissii;;  
��  MMaannuuaall ee  

HHAACCCCPP;;  
��  MMoodduullii  ddii  

rreeggiissttrraazziioonn

ee  ppaarraammeettrrii  
ddii  pprroocceessssoo..  
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FFAASSEE  

VVEERRIIFFIICCAATTOO  

  
NN°°  

  
DDeessccrriizz iioonnee  

  
RReeqquuiissiittoo  

  
MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  
MMoodduullii  ddii  

rreeggiissttrraazziioonnee  
SSII  NNOO  

66  CCOONNFFEEZZIIOONNAAMMEENNTTOO  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeell  
BBLLEENNDD  FFIINNAALLEE  --  

lloottttoo  ddii  
ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  
==  lloottttoo  ddii  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà..  

��  AAggggiioorrnnaammeennttoo  ddeell  rreeggiissttrroo  ddii  
ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ccoonn  ll aa    rreeggiissttrraazziioonnee  ddii::     

••  LLOOTTTTOO  DDII  MMAASSSSAA  VVIINNOO;;  
••  CCiisstteerrnnaa  ddii  pprroovveenniieennzzaa;;  

••  QQuuaannttiittàà  ddii  VVIINNOO  pprreelleevvaattoo  ddaa  ooggnnii  

cciisstteerrnnaa  ;;  
••  DDaattaa  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  

••  LLoottttoo  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo    ==  lloottttoo  ddii  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

••  QQuuaannttiittàà  ddii  VVIINNOO  ccoonnffeezziioonnaattoo;;  
••  FFoorrmmaattoo  ddii  vveennddiittaa..  

��  SSttaammppaa  ddeell  lloottttoo  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ssuu  ooggnnii  

ssiinnggoollaa  ccoonnffeezziioonnee;;  

��  CCoommuunniiccaazziioonnee  ddaattii  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo    aall  
CCaappooffiilliieerraa;;  

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddeeii  rraappppoorrttii  ddii  aannaalliissii  ppeerr  
aallmmeennoo  22  aannnnii..  

  

��  RReeggiissttrroo  ddii  
ccoonnffeezziioonnaa

mmeennttoo  
((AAlllleeggaattoo  99))  

��  CCoommuunniiccaazzii
oonnee  aall  
ccaappooffiilliieerraa;;  

��  SSiisstteemmaa  
iinnffoorrmmaattiiccoo  
EEvvoolluuttoo  ((ssee  
rriiccoorrrree))..  

    

    IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  
mmaatteerriiaallii  ddii  
ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  

��  RReeggiissttrraazziioonnee    ffoorrnniittoorree  ee  lloottttoo  ddeeii  mmaatteerriiaallii  ddii  
ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  uuttiilliizzzzaattii  qquuaallii::  
••    bboott ttiigglliiee;;  

••  TTaappppii;;  

••  CCaappssuullee;;  

••  EEttiicchheett ttee;;  
••  CCaarrttoonnii..  

��  DDDDTT  //  
ffaattttuurree  ddii  
aaccqquuiissttoo  

mmaatteerriiaallii  ddii  
ccoonnffeezziioonnaa
mmeennttoo..  

    

77  VVEENNDDIITTAA  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  
VVIINNOO  vveenndduuttoo  
CCOONNFFEEZZIIOONNAATTOO  

CCaassoo  11  ––  VVIINNOO    vveenndduuttoo  iinn  bbaannccaallii  ccooss ttiittuuiittii  ddaa  uunn  
uunniiccoo  ll oottttoo  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo::     
��  RReeggiissttrraazziioonnee  nneell  DDDDTT  //  bboollllaa  ddii::    

••  CClliieennttee;;  

••  QQuuaannttiittàà;;  

••  LLoottttoo  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  
••  DDaattaa  ddii  ccoonnsseeggnnaa..  

CCaassoo  22  ––  VVIINNOO    vveenndduuttoo  iinn  bbaannccaallii  ccooss ttiittuuiittii  ddaa  
lloottttii  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ddii vveerrssii::  
��  CCrreeaazziioonnee  ddeell  lloottttoo  ddii  ssppeeddiizziioonnee::  

rreeggiissttrraazziioonnee  ddeeii  lloott ttii  ddii  ccoonnffeezziioonnaammeennttoo  ee  
ddeellllee  rreellaattiivvee  qquuaannttiittàà  ccoommppoonneennttii  iill  lloottttoo  ddii  
ssppeeddiizziioonnee;;  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  nneell  DDDDTT  //  bboollllaa  ddii::    

••  CClliieennttee;;  
••  QQuuaannttiittàà;;  

••  lloottttoo  ddii  ssppeeddiizziioonnee;;  

••  LLoottttii  ddii  ccoonnffeezzii oonnaammeennttoo  ==  lloott ttoo  ddii  

rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà;;  
••  DDaattaa  ddii  ccoonnsseeggnnaa;;  
••  VVeettttoorree;;  

••  TTaarrggaa  mmeezzzzoo  ddii  ttrraassppoorrttoo..  

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddeellllaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ppeerr  
aallmmeennoo  22  aannnnii  

��  RReeggiissttrroo  ddii  
vveennddiittaa  
((AAlllleeggaattoo  
1100))  

��  DDDDTT;;  

��  CCoommuunniiccaazziioo
nnee  aall  
Capofiliera;  

��  SSiisstteemmaa  
iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  
rriiccoorrrree))..  

    

  

Risultati e osservazioni: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Luogo _______________ lì ____/___/________   Firma valutatore 

       _________________________ 

  
CHECK LIST DI RISCONTRO VII CAPOFILIERA 
 
CAPOFILIERA: _______________________________________________   
DATA: ____/____/_______ 
 

  
FFAASSEE  

VVEERRIIFFIICCAATTOO  

  
NN°°  

  
DDeessccrriizz iioonnee  

  
RReeqquuiissiittoo  

  
MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  
MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

SSII  NNOO  

11  QQUUAALLIIFFIICCAA  DD EEII  
SSOOGGGGEETTTTII   DDII  
FFIILLIIEERRAA  

DDeeffiinniizziioonnee  
aaccccoorrddii  ddii  ffiilliieerraa  
DDeeffiinniizziioonnee  ddeellllee  
rreessppoonnssaabbiilliittàà  

��  DDeeffiinniizziioonnee  ddeeggllii  aaccccoorrddii  ddii  ffiilliieerraa  ccoonn::  
••  AAzziieennddee  aaggrriiccoollee;;  

••  CCaannttiinnee;;  
��  DDiissttrriibbuuzziioonnee  ddeeggllii  aaccccoorr ddii  ddii  ffiilliieerraa;;  

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddeeggllii  aaccccoorrddii  ddii  ffiilliieerraa  ssoott ttoossccrriittttii  
ddaaii  ssooggggeettttii  ccooiinnvvoollttii  ppeerr  ttuuttttaa  llaa  dduurraattaa  ddeell  
pprrooggeettttoo;;  

��  AAccccoorrddoo  ddii  ffiilliieerraa  
ffiirrmmaattoo..  

    

    DDeeffiinniizziioonnee  ddeellllee  
mmooddaalliittàà  ddii  uuttiilliizzzzoo  
ddeell  mmaarrcchhiioo  //  llooggoo  
cchhee  iiddeennttiiffiiccaa  iill  

pprrooddoottttoo  cceerrttiiffiiccaattoo    
  

��  DDeeffiinniizziioonnee  ddii  uunn  rreeggooll aammeennttoo  uussoo  mmaarrcchhii oo//  
llooggoo  ddaa  ddiissttrriibbuuiirree  aaii  ccoonnffeezzii oonnaattoorrii  ((ssee  
rriiccoorrrree));;  

��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddeell  rreeggoollaammeennttoo  uussoo  llooggoo  

ffiirrmmaattoo  ddaaii  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa..  

��  RReeggoollaammeennttoo  uussoo  
mmaarrcchhiioo  oo  ssii nnggoollee  
ddiissppoossiizziioonnii  ((ssee  
rriiccoorrrree))..  

    

    GGeessttiioonnee  

ddeellll’’eelleennccoo  ddeeii  
ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa  
  

��  GGeessttiioonnee  ddii  uunnaa  bbaannccaa  ddaattii  rriippoorrttaannttee..  

••  RReeggiioonnee  ssooccii aallee,,  ii nnddiirriizzzzoo  ee  ppaarrttiittaa  IIVVAA  
ddii  ttuutt ttii  ii  ssooggggeettttii  aaddeerreennttii  aallllaa  ffiilliieerraa  ee  

iiddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  uunniittàà  pprroodduutt ttiivvee  ddii  
oorriiggiinnee  nneell  ccaassoo  ddeellllee  aazziieennddee  aaggrriiccoollee;;  

��  AAggggiioorrnnaammeennttoo  ddeellllaa  bbaannccaa  ddaattii  aadd  ooggnnii  
rreevviissiioonnee  ddeellll’’eelleennccoo  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa;;  

��  TTrraassmmiissssiioonnee  ddeellllaa  bbaannccaa  ddaattii  ddeeii  ssooggggeettttii  ddii  

ffiilliieerraa  aallll’’OOddCC  aadd  ooggnnii  mmooddiiffiiccaa;;  
��  AArrcchhiivviiaazzii oonnee  ddeeggllii  aaccccoorrddii  ddii  ffiilliieerraa  ssoott ttoossccrriittttii  

ddaaii  ssooggggeettttii  ccooiinnvvoollttii  ppeerr  ttuuttttaa  llaa  dduurraattaa  ddeell  
pprrooggeettttoo..  

  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  

ccaappooffiilliieerraa;;  
��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

    DDeessccrriizziioonnee  ddeellllee  
ffiilliieerree  ccoonnttrr oollllaattee  ee  
ddeeii  rreellaattii vvii  ffll uussssii  

mmaatteerriiaallii  

��  PPeerr  ooggnnii  ffiilliieerraa  ccoonnttrr oollllaattaa  //  ggeessttiittaa  iiddeennttiiffiiccaa::  
••  EElleennccoo  ssooggggeettttii  aaddeerreennttii;;  

••  FFlluussssoo  ddeeii  mmaatteerriiaallii;;  

••  FFoorrnniittoorrii  aazziieennddee..  
  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  
CCaappooffiilliieerraa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  
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FFAASSEE  

VVEERRIIFFIICCAATTOO  

  
NN°°  

  
DDeessccrriizz iioonnee  

  
RReeqquuiissiittoo  

  
MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  
MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

SSII  NNOO  

22  GGEESSTTIIOONNEE  DDEEII  
QQUUAANNTTIITTAATTIIVVII  

MMaappppaattuurraa  ddeellllee  
aazziieennddee  aaggrriiccoollee  

  

��  RReeggiissttrraazziioonnee,,  nneellllaa  bbaannccaa  ddaattii,,  ddeeii  sseegguueennttii  
ddaattii::  

••  IInnddiirriizzzzoo,,  rraaggiioonnee  ssoocciiaallee  ee  ppaarrttiittaa  IIVVAA  ddii  
ooggnnii  aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa;;  

••  SSuuppeerrffiicciiee  ccoollttii vvaattaa  ((hhaa));;  
••  PPaarrttiicceellllee;;  

••  UUnniittàà  pprroodduuttttii vvaa  ddii  oorriiggiinnee;;  

••  VVaarriieettàà  vviittiiggnnii;;  
••  CCaappaacciittàà  pprroodduutt ttiivvaa..  

  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  
ccaappooffiilliieerraa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  
EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

    MMaappppaattuurraa  ddeellllee  
CCaannttiinnee  
  

��  RReeggiissttrraazziioonnee,,  nneellllaa  bbaannccaa  ddaattii,,  ddeeii  sseegguueennttii  
ddaattii::  
••  IInnddiirriizzzzoo,,  rraaggiioonnee  ssoocciiaallee  ee  ppaarrttiittaa  ii vvaa;;  

••  TTiippoollooggiiaa  ddii  llaavvoorraazziioonnee;;  

••  DDiimmeennssiioonnii  mmeeddii ee;;  

  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  
ccaappooffiilliieerraa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  
EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

    IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ee  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddeell  

VVIINNOO  lluunnggoo  llaa  
ffiilliieerraa  

��  GGeessttiioonnee  ddeeii  ddaattii  pprroodduuttttii vvii  ddeellllee  aazziieennddee  
aaggrriiccoollee  ((ccaappaacciittàà  pprroodduuttttii vvaa  ee  pprr oodduuzzii oonnee  

eeffffeettttii vvaa))..  CCoonnffrroonnttaa  ii  ddaattii  ddii  pprroodduuzziioonnee  ccoonn  llaa  
ccaappaacciittàà  pprr oodduuttttii vvaa;;  

��  RReeggiissttrraa,,  ssuu  ssiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo::  
••  llaa  pprroodduuzziioonnee  eeffffeettttii vvaa  ddii  UUVVAA  ddii  ooggnnii  

aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa;;  
••  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  UUVVAA  ccoonnsseeggnnaattaa  ddaa  ooggnnii  

aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa  aadd  ooggnnii  ccaannttiinnaa  iinn  
ffiilliieerraa;;  

••  llaa  qquuaannttiittàà  ddii  VViinnoo  pprrooddoottttaa  ddaallllllaa  

CCaannttiinnaa  qquuaalliiffiiccaattaa;;  
••  iill  cclliieennttee  ddeessttiinnaattaarriioo,,  llaa  qquuaannttiittàà  ee  iill  

lloottttoo  ddii  pprrooddoott ttoo  ccoonnsseeggnnaattoo..    
��  EEsseegguuee  ppeerriiooddiiccii  ccoonnttrr oollllii  iinnccrroocciiaattii  ssuuii  ddaattii  

ccoommuunniiccaattii  ddaaii  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa  ee  rreeggiissttrraattii  

nneellllaa  bbaannccaa  ddaattii;;  
  

��  BBaannccaa  ddaattii  ddeell  
ccaappooffiilliieerraa;;  

��  RRaappppoorrttii  ddii  vveerriiffiiccaa  
ssuuii  qquuaannttiittaattii vvii;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  
EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

  

  

    

33  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELL  

SSIISSTTEEMMAA  

DDeeffiinniizziioonnee  

oobbiieett ttiivvii  ee  
iinnddiiccaattoorrii  ddii  
pprroocceessssoo  
MMoonniittoorraaggggiioo  
eeffffiiccaacciiaa  ssiisstteemmaa  

RRiieessaammee  ddeell  
ssiisstteemmaa  

��  PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeell  ssiisstteemmaa;;  

��  DDeeffiinniissccee  ggllii  oobbiieettttii vvii  ggeenneerr aallii  ee  ssppeecciiffiiccii  ddeell  
ssiisstteemmaa  ddii  rriinnttrraaccccii aabbiilliittàà  ee  nnee  eeffffeettttuuaa  iill  
mmoonniittoorraaggggiioo;;  

��  DDeeffiinniissccee  ggllii  iinnddiiccaattoorrii  ddii  pprr eessttaazzii oonnee  ddeeii  
pprroocceessssii  ee  nnee  eeff ffeett ttuuaa  iill  mmoonniittoorraaggggiioo;;  

��  EEffffeett ttuuaa  iill  rriieessaammee  ddeell  ssiisstteemmaa  aall  ffiinnee  ddii  
vvaall uuttaarree  llee  ooppppoorrttuunnee  aazziioonnii  ddii  mmiigglliioorraammeennttoo  
ddaa  ii mmpplleemmeennttaarr ee..  
  

��  DDeeffiinniizziioonnee  ddeell  ppiiaannoo  

ddeeii  ccoonnttrroollllii;;  
��  DDeeffiinniizziioonnee  oobbiieettttii vvii;;  
��  MMoonniittoorraaggggii  oobbiieett ttiivvii;;  
��  DDeeffiinniizziioonnee  iinnddiiccaattoorrii  

ddii  pprroocceessssoo;;  

��  MMoonniittoorraaggggiioo  
iinnddiiccaattoorrii  ddii  
pprroocceessssoo;;  

��  VVeerrbbaall ee  rriieessaammee  ddeell  
ssiisstteemmaa;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  
EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

44  CCOONNTTRROOLLLLII  SSUU LL  
SSIISSTTEEMMAA  

VVaalluuttaazziioonnee  
ddeellll’’eeffffiiccaaccii aa  ddeell  
ssiisstteemmaa  ddii  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà    

��  DDeeffiinniissccee  uunn  ppiiaannoo  ddii  ccoonnttrroolllloo;;  
��  EEffffeett ttuuaa  pprroovvee  ddooccuummeennttaattee  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà;;  
��  EEffffeett ttuuaa  ssiimmuullaazziioonnii  ddii  rriicchhiiaammoo  ddeell  pprrooddoottttoo  

ddaall  mmeerrccaattoo;;  
��  EEffffeett ttuuaa  ppeerriiooddiiccii  bbiillaannccii  ddii  mmaassssaa  

ddooccuummeennttaattii;;  
��  VVeerriiffiiccaa  llaa  ccoonnffoorrmmiittàà  aallllaa  nnoorr mmaattii vvaa  vviiggeennttee  iinn  

mmaatteerriiaa  ddii  iiggiieennee  ee  ssiiccuurreezzzzaa  pprreessssoo  ttuuttttii  ii  
ssooggggeettttii  aaddeerreennttii  aallllaa  ffiilliieerraa..  
  

��  RRaappppoorrttii  ddii  vveerriiffiicchhee  
iissppeettttii vvee  iinntteerr nnee;;  

��  TTeesstt  ddii  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà;;  

��  PPrroovvaa  ddii  rriittiirroo  ddeell  

pprrooddoottttoo  ddaall  
mmeerrccaattoo;;  

��  BBiillaannccii  ddii  mmaassssaa  
aazziieennddaallii;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    



 

 

 

 

 

 
Il sistema informativo per la 

gestione della rintracciabilità 

 

Edit Revisione Approvazione Ref. Doc. No. Page No. 

SC 01 – 15.05.2009  ALLEGATO 14  76 / 139 
 

  
FFAASSEE  

VVEERRIIFFIICCAATTOO  

  
NN°°  

  
DDeessccrriizz iioonnee  

  
RReeqquuiissiittoo  

  
MMooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  

  
MMoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  

SSII  NNOO  

55  AAUUDDIITT  IINNTTEERRNNII  VVeerriiffiicchhee  iissppeettttii vvee  
iinntteerrnnee  

��  EEffffeett ttuuaa  vveerriiffiicchhee  iissppeettttii vvee  ddooccuummeennttaattee  
pprreessssoo  ttuuttttii  ii  ssooggggeettttii  aaddeerreennttii  aallllaa  ffiilliieerraa..  

  

��  PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  
vveerriiffiicchhee  iissppeettttii vvee  

iinntteerrnnee;;  
��  RRaappppoorrttii  ddii  vveerriiffiiccaa;;  
��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

66  AADDDDEESSTTRRAAMMEENNTTOO  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeeii  
bbiissooggnnii  ffoorr mmaattii vvii  ee  
ffoorrmmaazzii oonnee  ddeell  
ppeerrssoonnaallee    

��  IIddeennttiiffiiccaazziioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee  aavveennttee  rriilleevvaannzzaa  
ccrriittiiccaa  ppeerr  iill  pprrooggeett ttoo  ddii  rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ddii  ffiilliieerraa;;  

��  IInnddii vviidduuaazziioonnee  ddeellllee  eessiiggeennzzee  ffoorr mmaattii vvee;;  
��  FFoorrmmaazziioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee  iinn  ffuunnzzii oonnee  ddeellllee  

eessiiggeennzzee  ffoorrmmaattii vvee  ii nnddii vviidduuaattee..  
  

��  RReeggiissttrraazziioonnee  
ggiioorrnnaattee  ddii  
ffoorrmmaazzii oonnee  ee  ddeeii  
tteemmii  aaffffrroonnttaattii;;  

��  PPiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeellllaa  
ffoorrmmaazzii oonnee;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  
EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

77  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLEE  
NNOONN  CCOONNFFOORRMMIITTAA’’  

GGeessttiioonnee  ddeellllee  
nnoonn  ccoonnffoorrmmiittàà  
ddeellllaa  ffiilliieerraa  

��  TTuuttttee  ii  ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa  ccoommuunniiccaannoo  eevveennttuuaallii  
nnoonn  ccoonnffoorrmmiittàà  aall  CCaappooffiilliieerraa;;  

��  AArrcchhiivviiaa,,  ssuu  ssuuppppoorrttoo  iinnffoorrmmaattiiccoo  ttuuttttee  llee  nnoonn  

ccoonnffoorrmmiittàà  rriilleevvaattee  ee//oo  ccoommuunniiccaattee  ddaaii  
ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa;;  

��  DDeeffiinniissccee  iill  ttrraatt ttaammeennttoo  ddeellllee  nnoonn  ccoonnffoorrmmiittàà,,  
ll’’aazziioonnee  ccoorrrreettttii vvaa;;  

��  VVeerriiffiiccaa  llaa  cchhiiuussuurr aa  ddeellllee  nnoonn  ccoonnffoorrmmiittàà  

pprreessssoo  ii  ssooggggeettttii  iinn  ccuuii  ssii  ssoonnoo  vveerriiffiiccaattee;;  
��  RRiieeppiillooggaa  ee  vvaalluuttaa  llee  nnoonn  ccoonnffoorr mmiittàà  eemmeerrssee  ee  

llaa  lloorroo  cchhii uussuurraa  nneell  ccoorrssoo  ddeell  rriieessaammee  ddeellllaa  
ddiirreezziioonnee  ((aallmmeennoo  aannnnuuaallee))..  
  

��  RRaappppoorrttii  ddii  nnoonn  
ccoonnffoorrmmiittàà;;  

��  RReeggiissttrroo  nnoonn  

ccoonnffoorrmmiittàà;;  
��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

88  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLAA  
DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  

DDiissttrriibbuuzziioonnee  eedd  
aaggggiioorrnnaammeennttoo  
ddeeii  ddooccuummeennttii  

��  DDeeffiinniissccee  ee  ddiissttrriibbuuiissccee  llaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ddii  
rriinnttrraacccciiaabbiilliittàà  ccoonntteenneennttee  llee  rr eeggoollee  ppeerr  iill  
ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddeell  ssiisstteemmaa..  

��  AArrcchhiivviiaa  ii  mmoodduullii  ddii  rreeggiissttrraazziioonnee  ddii  ttuutt ttii  ii  
ssooggggeettttii  ddii  ffiilliieerraa..  
  

��  EElleennccoo  ddooccuummeennttii  
aapppplliiccaabbiillii;;  

��  LLiissttaa  ddii  ddiissttrriibbuuzzii oonnee;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  
EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

99  CCOONNTTRROOLLLLII  
AANNAALLIITTIICCII  

VVaalluuttaa  llaa  
ccoonnffoorrmmiittàà  ddeell  
pprrooddoottttoo  

��  IImmppii eeggaa  llaabboorraattoorrii  aaccccrreeddiittaattii  ppeerr  llaa  
ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeellllee  aannaalliissii  pprr eevviissttee  ddaallllaa  
nnoorrmmaattii vvaa  ddii  lleeggggee..  
  

��  RRaappppoorrttii  ddii  aannaalliissii;;  
��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

1100  CCOONNFFOORRMMIITTAA’’  AAII  
DDIISSCCIIPPLLIINNAARR EE  DDII  
PPRROODDUUZZIIOONNEE  

VVaalluuttaa  llaa  
ccoonnffoorrmmiittàà  ddeell  
pprrooddoottttoo  aall  

ddiisscciipplliinnaarree  ddii  
pprroodduuzzii oonnee  ((IIGGTT  
TToossccaannaa,,  eecccc))  

��  EEffffeett ttuuaa  ccoonnttrroollllii  ddooccuummeennttaallii  ssuu  uunn  ccaammppii oonnee  
ddii  vvii nnoo..  

��  VVeerrbbaall ee  ddii  
ccoonnffoorrmmiittàà;;  

��  SSiisstteemmaa  iinnffoorrmmaattiiccoo  

EEvvoolluuttoo  ((ssee  rriiccoorrrree))..  

    

 

Risultati e osservazioni: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Luogo _______________ lì ____/___/________   Firma valutatore 

       _________________________ 
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Destinatari 

Aspetti  da 
verificare 

Motivaz ione  Scadenza programmata (barrare casella o indicare giorno) 

AZIEND A Rif. Check-list Prima Verifica 
Ispettiva 

Successiva  
Verifica ispettiva 

Verifica 
Azione 

Correttiva 

G F M A M G L A S O N D 
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Norma di riferimento: 
 

UNI EN ISO 22005:08 – RT 17 N.C. n. __ 

Azienda:  
Filiera:  

Data:  
 

 
COD. Requisito: ___________              Tipo NC:             Grave                        Lieve 
Descri zione Non Conformità: 
 
 
 
Firma RST ________________________ Firma azienda ___________________________ 
 

 
Trattamento Non Conformità: 
 
 
 
Data Compilazione 
 
Data prevista per il completamento 
 

 
Firma Azienda 
 

 
Causa della Non Conformità:  
 
 
 
 

 
Proposta di Azione Correttiva: 
 
 
 
 
Data Prevista per il completamento:                   Firma Azienda:_____________________________  
 
               Firma RST ________________________ 
 

 
Verifica dell’attuazione e dell’efficacia dell’azione correttiva: 
 
 
Data                                                                      Firma Azienda_______________________________ 
 

 

Esito: AC attuata     AC in corso AC non attuata 
 

 
Firma RST     :_______________________________      Firma Azienda:______________________________ 
 
Data: ___/___/___ 
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Numero 
NC/AC/AP

Data chiusura 
previs ta

Data chiusura 
effettiva

Filiera DESCRIZIONE PROBLEMA OSSERVAZIONI
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SCHEDA DI FORMAZIONE 

 

Cognome e Nome: ________________________________ 

Nato a: ____________________  il ___/____/________ 

CF: ____________________________________________ 

Settore INTERESSATO: ___________________________ 

Mansione: _______________________________________ 

Qualifiche pre-acquisite (diploma, laurea, corsi professionali): 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

Individuazione esigenze formative (corsi professionali, master, ecc) e data individuazione: 

________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 

Scheda Incontri formativi 

 

Luogo Data Argomenti Firma RESP. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Responsabile: ____________________  Firma: ________________________ 

 

Documenti di riferimento: ____________________________________________ 
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Scadenza 
prevista 

intervento 

Azienda 
Dipendenti  
interessati 

Argomenti da trattare / Attiv ità formativ e da 
sv iluppare 

Data 
effettiva 
erogaz. 
interv . 

modalità 
verifica 

efficacia 

responsabil
e verifica 

firma 
responsabile 

   -      

   -      

   -      

   -      

   -      

   -      

   -      

   -      

   -      

   -      

   -      

   -      

   -      
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RIESAME DELLA DIREZIONE 

VERBALE N°____          DATA   ___/____/__________ 

DATA ULTIMO RIESAME: ___/____/_______ 

PERIODO DI RIFERIMENTO: dal ___/____/_______ al ___/____/_______ 

 
P A R T E C I P A N T I  

 
 

NOMINATIVO 
 

 
RUOLO STRUTTURA  

 
FIRMA 
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ARGOMENTI AFFRONTATI: 

1. Verifica delle performance del sistema; 
2. Sistema di rintracciabilità e risultati del precedente riesame; 
3. Test di rintracciabilità; 
4. Richiamo del prodotto – identificazione dei clienti e dei lotti paralleli; 
5. Risultati delle verifiche ispettive interne; 
6. Modifiche ai prodotti o ai processi; 
7. Analisi delle informazioni fornite ai clienti da altre aziende/organizzazioni dotate di 

sistema di rintracciailità; 
8. Azioni correttive; 
9. Ritorni/riscontri da parte del cliente (inclusi reclami) relativi alla rintracciabilità; 
10. Nuove normative o modifiche che possono influenzare la rintracciabilità; 
11. Qtà di olio di filiera non declassato venduto nel periodo oggetto di riesame; 
12. Prezzo medio di vendita; 
13. Turnover degli aderenti alla filiera espresso in percentuale (n°aziende nuove/n°aziende 

totali) * 100; 
14. Analisi Risorse e formazione; 
15. Obiettivi di miglioramento. 

 
      1. Verifica delle performance del sistema  
 

1.1. Risultati: 
 
 

1.2. Osservazioni emerse: 
 
  

1.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

1.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  

1.5. Tempi di attuazione: 
 
 

2. Sistema di rintracciabilità e risultati del precedente riesame; 
 

2.1. Risultati: 
 
 

2.2. Osservazioni emerse: 
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2.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

2.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  

2.5. Tempi di attuazione: 
 
 
      3. Test di rintracciabilità; 

 
3.1. Risultati: 

 
 

3.2. Osservazioni emerse: 
 
  

3.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

3.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  

3.5. Tempi di attuazione: 
 
 

       4. Richiamo del prodotto – identificazione dei clienti e dei lotti paralleli  
 

4.1. Risultati: 
 
 

4.2. Osservazioni emerse: 
 
  

4.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

4.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  

4.5. Tempi di attuazione: 
 

 
       5. Risultati delle verifiche ispettive interne 
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5.1. Risultati: 
 
 

5.2. Osservazioni emerse: 
 
  

5.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

5.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  

5.5. Tempi di attuazione: 
 
 

      6. Modifiche ai prodotti o ai processi 
 

6.1. Risultati: 
 
 

6.2. Osservazioni emerse: 
 
  

6.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

6.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  

6.5. Tempi di attuazione: 
 
       7. Analisi delle informazioni fornite ai clienti da altre aziende/organizzazioni dotate di 
sistema di rintracciailità 
 

7.1. Risultati: 
 
 

7.2. Osservazioni emerse: 
 
  

7.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

7.4. Responsabile dell’attività individuata: 
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7.5. Tempi di attuazione: 

 
       8. Azioni correttive  
 

8.1. Risultati: 
 
 

8.2. Osservazioni emerse: 
 
  

8.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

8.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  

8.5. Tempi di attuazione: 
 
      9. Ritorni/riscontri da parte del cliente (inclusi reclami) relativi alla rintracciabilità 
 

9.1. Risultati: 
 
 

9.2. Osservazioni emerse: 
 
  

9.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

9.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  

9.5. Tempi di attuazione: 
 

      10. Nuove normative o modifiche che possono influenzare la rintracciabilità 
 

10.1. Risultati: 
 
 

10.2. Osservazioni emerse: 
 
  

10.3.Azioni da intraprendere: 
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10.4. Responsabile dell’attività individuata: 

 
  

10.5. Tempi di attuazione: 
 

      11. Qtà di olio di filiera non declassato venduto nel periodo oggetto di riesame 
 

11.1. Risultati: 
 
 

11.2. Osservazioni emerse: 
 
  

11.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

11.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  
 11.5. Tempi di attuazione: 
 
       12. Prezzo medio di vendita 
 

12.1. Risultati: 
 
 

12.2. Osservazioni emerse: 
 
  

12.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

12.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  
 12.5. Tempi di attuazione: 
 
      13. Turnover degli aderenti alla filiera espresso in percentuale 
 

13.1. Risultati: 
 
 

13.2. Osservazioni emerse: 
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13.3.Azioni da intraprendere: 

 
  

13.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  
 13.5. Tempi di attuazione: 
 
     14. Analisi Risorse e formazione 
 

14.1. Risultati: 
 
 

14.2. Osservazioni emerse: 
 
  

14.3.Azioni da intraprendere: 
 
  

14.4. Responsabile dell’attività individuata: 
 
  
 14.5. Tempi di attuazione: 
 
 

 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E CONCLUSIONI 
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Punto Risultato UM Performance attesa 
 
Risultati Test di rintracciabilità 

 
Positivo/negativo 

 
Minuti primi 

 
Max 20 

 
Risultati Richiamo del prodotto – identificazione dei clienti 

 
Positivo/negativo 

 
Minuti primi 

 
Max 5 

 
Risultato Richiamo del prodotto – identificazioni lotti paralleli 

 
Positivo/negativo 

 
Minuti primi 

 
Max 15 

 
Produzione Uva tracciata 

 
Positivo/negativo 

 
Q.li 

 
> di  

 
Produzione Vino tracciato 

 
Positivo/negativo 

 
L /Pz 

 
> di 

    

    
    
 

RQ _________________________________  Data _______________ 
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Documento Rev. Data Rev. Res ponsabile

Lista distribuzione  aggiornata al: ___/____/__________ IL CAPOFILIERA
__________________________
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Tipo Documento Rev. Soggetto ricevente Ragione Sociale Data consegna

Lis ta dis trib uzione aggiornata al: __ _/_ ___ /__ ___ ___ __ IL CAPOFILIERA
_ ____ ___ ___ ____ ___ ___ ___ __  
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ISTRUZIONE OPERATIVA IO-01 
Gestione dei flussi, dei quantitativi e 

della rintracciabilità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Redatto Capofiliera Approvato RQS 
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1.1.1.1. SCOPO E OBIETTIVO 

 
Lo scopo della presente procedura è permettere: 

a) mediante criteri esatti di riferimento, l’identificazione delle materie prime, dei prodotti intermedi 

e del prodotto finito in tutti i livelli della filiera, in modo da permetterne la rintracciabilità, 

rispetto ai documenti applicabili, durante le fasi di produzione dell’uva, trasformazione, 

vinificazione, invecchiamento, affinamento, confezionamento e distribuzione del vino; 

b) l’identificazione delle aziende che hanno  contribuito  alla  formazione del prodotto finito. 

 

2.2.2.2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura è applicabile dal Capofiliera e dal Responsabile rintracciabilità 

nell’implementazione del sistema di rintracciabilità. 

Estesa a tutte le aziende che hanno un ruolo critico nella formazione del prodotto nell’ambito della 

filiera, per quanto di competenza. 

 

3.3.3.3. RESPONSABILITA’   

RSF è responsabile dell’attuazione della presente procedura, della individuazione e della 

distribuzione, conservazione ed archiviazione dei documenti del sistema di rintracciabilità. 

La responsabilità della gestione della documentazione è, a seconda delle categorie dei documenti e 

delle attività descritte nella presente procedura e nel Disciplinare tecnico di filiera e relativi allegati,  

di tutti coloro che li devono utilizzare, in base alla loro partecipazione alla filiera ed ai processi 

produttivi, previsti nell’ambito del disciplinare tecnico di filiera, in procedure/istruzioni o altre 

comunicazioni. 

 

Responsabile filiera     RST 

 

4.4.4.4. MODALITA’ OPERATIVE 

 
4.1 Uva fornita da produttori agricoli 
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Al fine di consentire la rintracciabilità del prodotto nell’ambito delle aziende agricole di 

produzione, i conduttori delle aziende agricole impegnate nella produzione di uva destinata 

all’ottenimento di vino tracciato devono provvedere a identificare il prodotto (uva) durante le fasi di 

produzione e consegna.   

A tale scopo ogni conduttore è tenuto a presentare l’azienda, opportunamente ripartita, ovvero  

predisporre, conservare e tenere aggiornato il “Quaderno di campagna” eventualmente con l’ausilio 

del personale tecnico della cantina, anche informatizzato. 

In particolare, la compilazione del “Quaderno di campagna” prevede che il conduttore, qualora 

l’azienda sia costituita da corpi differenti per comune di appartenenza, metodo di conduzione, 

varietà e suscettività ad irrigazione,  operi una suddivisione del fondo in “unità produttive di 

origine” UPO differenti, omogenee per i parametri indicati.    

Ad ogni azienda è attribuito dalla cantina un codice aziendale univoco riportato su un apposito 

elenco generale fornitori tenuto in cantina. 

E’ importante, in fase di immagazzinamento e consegna, che le masse di uva siano sempre distinte 

per lotti differenti, ovvero stoccate in modo da consentirne  l’identificazione. 

Per identificare il prodotto, la cantina mette in atto un sistema che consente di poter sempre risalire 

alla materia prima conferita, ricostruendo la storia delle lavorazioni e dei processi subiti da un lotto 

di prodotto. 

4.2 Pigiatura dell’Uva 

Ogni partita di uva conferita in cantina è considerata un lotto aziendale di consegna uva / lotto di 

ingresso. Questo è identificato nel “Registro consegne uve” (Allegato 5) emessa in cantina all’atto 

del conferimento di uva,  redatta sulla base dei dati dichiarati dal conferente e riportati sul registro, 

che è trattenuto dalla cantina, nonché della pesata in ingresso. Sul registro sono indicati: 

• Il lotto progressivo di ingresso 

• La data di consegna; 

• Codice dell’Azienda agricola; 

• L’appezzamento (UPO); 

• Il vitigno;  

• Il numero della bolletta di pesata;  

• Il peso netto di uva espresso in kg. 
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L’uva pigiata può appartenere allo stesso lotto di ingresso (lavorazione partitaria) oppure a lotti 

diversi (lavorazione massale). Per lavorazione si intende il processo di trasformazione di una massa 

di uva composta da uno / più lotti di ingresso, che subisce contemporaneamente una pigiatura e a 

cui può essere associato un unico Lotto di lavorazione. 

Il RPFr attribuisce ad ogni lavorazione un codice progressivo per ogni vendemmia. 

Tale codice è annotato sul Registro di pigiatura (Allegato 6). 

Con il medesimo codice di lavorazione  è identificato  tutto il mosto/pigiato ottenuto dalla stessa 

lavorazione. Il mosto/pigiato che ne deriva costituisce una massa omogenea (lotto di lavorazione 

aziendale mosto) che conserva lo stesso codice della lavorazione e viene registrato nel Registro dei 

Tini di fermentazione di destinazione (Allegato 7). 

4.3 Fermentazione e fase di maturazione / invecchiamento del vino  

All’interno della cantina sussistono contenitori di fermentazione (tini) e di stoccaggio (cisterne) 

invecchiamento (barrique) del vino numerati e identificati da RPFr attraverso applicazione di targhe 

identificative. Ad ogni contenitore corrisponde un codice UNIVOCO.  

Il flusso della svinatura / travasi a fine fermentazione (stadio VINO NUOVO) e successivo 

trasferimento per affinamento / invecchiamento fa confluire in MASSE OMOGENEE DI VINO, 

identificate da LOTTI DI MASSA VINO, in diversi contenitori (cisterne, barrique, ecc), 

costituendo in tal modo un lotto massa vino stoccaggio (Allegato 8).  

L’identificazione dei lotti MASSA VINO contenuti in ogni contenitore e la registrazione di ogni 

operazione avviene manualmente (Allegato 8) attraverso l’apposizione dei dati sui “Registri di 

gestione LOTTI MASSA VINO”  (Allegato 8), su cui sono sistematicamente riportate tutte le 

operazioni di travaso, carico, scarico, carico ingrediente, svinatura, colmatura, oppure attraverso il 

sistema informativo EVOLUTO (IO_02 gestione rintracciabilità evoluta – GS1).  

4.4 Gestione flussi di prodotto in cantina e negli impianti di imbottigliamento 

Si rende necessario un sistematico rilievo dei trasferimenti di vino verso gli impianti di 

confezionamento. Come già indicato, l’identificazione dei lotti di MASSA VINO e la registrazione 

di ogni operazione di “flusso” del lotto in questione avviene attraverso la puntuale compilazione dei 

registri (Allegato 8) oppure attraverso il sistema Evoluto GS1; una volta costituito il Blend finale di 

prodotto (risultante dalla miscela di uno o più Lotti di Massa Vino tutti tracciati) si destina il 
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prodotto al confezionamento, generando il lotto di confezionamento = lotto di rintracciabilità 

(Allegato 9). 

4.5 Modalità di Identificazione prodotto 

Codice di rintracciabilità=  T - ID cantina / ID prodotto / Prog. registro / gg dell'anno / anno 

Codice di rintracciabilità=  T - XXX / XXX / XXX / XXX / XX 

Per il sistema Evoluto di rintracciabilità  GS1 vedi IO_02 gestione rintracciabilità evoluta – GS1. 

La vendita del prodotto, per gli aspetti non considerati nella presente procedura, è gestita in 

conformità a quanto previsto dalla vigente normativa e comunque a quanto descritto nel 

Disciplinare di identificazione e rintracciabilità (Allegato 10).  

 

4.6 Identificazione dei materiali in processo 

Per le cisterne di provenienza, vengono registrati i movimenti del LOTTO MASSA vino in uscita 

(Allegato 8). Viene inoltre compilato il registro di confezionamento (Allegato 9) su cui viene 

riportato il codice di rintracciabilità.  

In particolare, la cantina identifica come lotto una unità di produzione che presenta  caratteristiche 

omogenee. Si attribuisce, pertanto, un numero progressivo di lotto qualora si modifichi almeno una 

delle seguenti caratteristiche: 

giorno di lavorazione; 

prog. confezionamento; 

modalità di confezionamento (formato bottiglia, etichetta, ecc.). 

I prodotti confezionati sono etichettati secondo le disposizioni vigenti in materia. 

 

4.7 Identificazione dei prodotti finiti in fase di stoccaggio e vendita. 

A seguito delle operazioni di confezionamento, il prodotto finito viene stoccato nell’apposito 

deposito prodotti finiti, in aree distinte in funzione della tipologia di prodotto e del marchio di 

commercializzazione.  

 

4.8 Registrazione delle vendite 

Le vendite di vino riguardano il prodotto confezionato; il RQ registra tali vendite sul registro 

(Allegato 10). 
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4.9 Rappresentazione flussi e lotti 

00 1

00 2

00 3

00 4

00 5
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Lotto di i ngresso uve  (ALLEGATO  5)
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MOSTO A VINO N UO VO  ANCORA 

I N FERMENTAZIO NE

SVI NATURA E SFE CCIATURA:  

DA MOSTO A VINO N UO VO  

ANCORA IN F ERMENT AZ IONE

VI NO NUOVO VINO NUOVO

AZ. AGRICO LA 1 AZ. AGRI COLA 2 AZ. AGRICOLA 3 AZ. AGRI COLA 4

UVA

UVA

UVA

UVA

UVA

UVA

ALLEGATO 6 (PI GIATURA)
TINO ( ID W00 1)

ALLE GATO 7 (REG ISTRO TINI )

FERMENTAZI ONE ALCOLICA
LOTTI UVE  0 01 E  005 E 00 4

ALLEG AT O 6  (PIGI AT URA)
TI NO (I D W 002)  

ALLEGATO  7 (REGIS TRO T INI)

FE RME NTAZIONE  ALCOLICA LOTT I 
UVE 002 E 003

ALLEGATO  6 (PIGIATU RA)

TI NO ( ID W 003)  

ALLEGATO 7 (REGIST RO TI NI)
FE RMEN TAZIONE  ALCO LI CA 

LOT TI UVE 00 6

ALLE GATO 8

MASSA VINO MV/BRL/2 009

P ROVE NIENT E DA LOTTI DI 
F ERM ENTAZIO NE 

W009/00 0/09

ALLEGATO 8

MASSA VI NO 

M V/BLD/2 009P ROVE NIENTE  DA LOTTI 
DI FERMENT AZ IONE W01 0/000/09

ALLEG AT O 7

TINO ( ID W00 9) FERMENTAZI ONE 
MALOLATTICA

PROVEN IENTE  DA LOTTI  
FERMENT AZ IONE ALC.  W 001 /0 00/09 E 

W0 02/000 /0 9

ALLLEG AT O 7

TIN O ( ID W0 010)  FERMENT AZ IONE 
MALOLATTI CA 

PROVENI ENTE DA LO TTI DI  

F ERME NTAZION E ALC. W00 3/000/0 9

N 2

N3

N4

N 5

N 6

N7

N8

N1

N1 8

N19

N12

N 13

N14

N1 5

N16

N17

ALLE GATO 9

LOTTO  DI CONFEZ IONAMEN TO 
PRODOTTO "CAS TELLO DI  BROLIO 

20 09"

ALLEGATO 8
N UOVO BLEND 

MASS A VINO  

M V/CAS/2009

ALLEGATO 9

LOTT O DI  CONF EZION AME NTO 
P RODOT TO "CASALFERRO 20 09"

ALLEG AT O 9
LO TTO DI CO NFEZI ONAMENTO  

P RODOTT O "RISE RVA 2 009"
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Allegati alla presente procedura 

- Registro consegne Uve (Allegato 5) 

- Registro pigiatura (Allegato 6) 

- Registro Tini di fermentazione (Allegato 7) 

- Registro Lotti di Massa Vino (Allegato 8) 

- Registro confezionamenti (Allegato 9) 

- Registro vendite (Allegato 10) 

- Gestione rintracciabilità evoluta – GS1 (IO_02) 
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ISTRUZIONE OPERATIVA IO-02 
Gestione rintracciabilità evoluta GS1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Redatto Capofiliera Approvato RQS 
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1.1.1.1. SCOPO E OBIETTIVO 

 
Lo scopo della presente procedura è permettere: 

a) mediante criteri esatti di riferimento, l’identificazione delle materie prime, dei prodotti 

intermedi e del prodotto finito in tutti i livelli della filiera, in modo da permetterne la 

rintracciabilità, rispetto ai documenti applicabili, durante le fasi di produzione dell’uva, 

trasformazione, vinificazione, invecchiamento, affinamento, confezionamento e distribuzione 

del vino; 

b) l’identificazione delle aziende che hanno  contribuito  alla  formazione del prodotto finito. 

Lo standard GS1 viene utilizzato per la codifica dei prodotti più diffusi a livello mondiale nel 

settore del largo consumo. 

Questo sistema ha il pregio di consentire alle imprese l'identificazione delle unità commerciali,  

logistiche, servizi, luoghi ed è standard in tutto il pianeta, da qui il nome Standard GS1. 

L'obiettivo dello standard GS1 è fornire un linguaggio univoco a livello mondiale attraverso 

codici e simboli a barre (EAN-13; EAN-8; ITF-14; GS1-128), evitando la proliferazione di 

sistemi proprietari e difformi da luogo a luogo. 

Lo Standard GS1 è "biunivoco": ogni unità commerciale (unità consumatore, unità imballo o 

unità logistica) viene identificata da un solo codice e ad ogni codice corrisponde una sola unità 

commerciale, in tutti i paesi del circuito GS1. 

Il sistema GS1 è strumento insostituibile per incrementare l’efficienza del ciclo produzione-

distribuzione-consumo. 

Consente, ad esempio, di: 

• eliminare la marcatura del prezzo sul singolo prodotto  

• avere la disponibilità analitica delle vendite per prodotto  

• realizzare stoccaggio e rifornimenti ottimali  

• fare i riordini in tempi utili  

• concretizzare il controllo e l'analisi delle promozioni di vendita  

• effettuare l’analisi delle singole redditività  

• avere inventario permanente e contabilità automatica  
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• disporre dell'analisi dei resi e delle scorte  

• tracciare la movimentazione delle merci lungo la supply chain  

GS1 definisce le specifiche tecniche a livello internazionale. 

Il GTIN dell'unità imballo 

Per unità-imballo si intende qualunque raggruppamento stabile di molteplici unità-consumatore, 

omogeneo o misto, impiegato per la spedizione dal produttore al distributore ed al dettagliante, 

ed adeguato al trasporto e all'immagazzinaggio. L'identificazione dell'unità imballo tramite un 

sistema standard a livello internazionale è essenziale ai fini della gestione efficiente delle 

operazioni di ricevimento, stoccaggio e movimentazione delle merci nell'ambito della filiera dei 

prodotti di largo consumo. 

Il GTIN dell'unità imballo può essere rappresentato con simbologia EAN-13; ITF-14; o GS1-

128. 

Nel caso di unità imballo a quantità variabile i codici possono essere rappresentati soltanto con 

simbologia ITF-14 (ma l'indicazione del peso dovrà essere codificata utilizzando la simbologia 

GS1-128) oppure con simbologia GS1-128. 

Simbologia ITF-14 

 

Simbologia GS1-128 
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Simbologia EAN-13 

 

Una volta completata la procedura di associazione, si assegnerà un prefisso aziendale GS1 

consentendo in questo modo la codifica di 1000 referenze (unità consumatore, unità imballo). È 

responsabilità del proprietario del marchio assegnare i codici di identificazione alle proprie unità 

imballo e comunicare al proprio cliente i codici assegnati e le relative descrizioni delle referenze 

così codificate. 

 

2.2.2.2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura è applicabile dal Capofiliera e dal Responsabile rintracciabilità 

nell’implementazione del sistema di rintracciabilità EVOLUTO GS1. 

Estesa a tutte le aziende che hanno un ruolo critico nella formazione del prodotto nell’ambito della 

filiera, per quanto di competenza. 

 
3.3.3.3. RESPONSABILITA’   

RSF è responsabile dell’attuazione della presente procedura, della individuazione e della 

distribuzione, conservazione ed archiviazione dei documenti del sistema di rintracciabilità. 

La responsabilità della gestione della documentazione è, a seconda delle categorie dei documenti e 

delle attività descritte nella presente procedura e nel Disciplinare tecnico di filiera e relativi allegati,  

di tutti coloro che li devono utilizzare, in base alla loro partecipazione alla filiera ed ai processi 

produttivi, previsti nell’ambito del disciplinare tecnico di filiera, in procedure/istruzioni o altre 

comunicazioni. 

 

Responsabile filiera     RST 
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4.4.4.4. MODALITA’ OPERATIVE 

 
4.1 STD GS1 – RICEZIONE UVA 

 4.1.1 Indicatori 

• GTIN: indica la varietà di uva AI (01); 

• PESO: si riferisce al GTIN ed indica il peso netto dell'uva contenuta nel contenitore 

prescelto AI (310n); 

• LOTTO: come definito da DTF AI (10); 

• Eventuale DATA di RICEVIMENTO: in chiaro riportata sull'etichetta; 

• GRAI: identificazione del contenitore riutilizzabile su cui è consegnata l'uva; 

• GLN: identificazione del vitigno/ azienda agricola di provenienza AI (414); 

• GLN: identificazione della cantina di arrivo dell'uva oppure se l'uva va direttamente su 

un tino, indicare il GLN del tino  

 4.1.2 Rappresentazione 

• Etichetta cartacea riportante un codice a barre GS1-128. Attraverso la simbologia GS1-

128 si possono rappresentare diverse informazioni concatenate insieme in un solo codice 

a barre (Nota: nel sistema GS1, solo un GS1-128 permette di rappresentare diverse 

informazioni concatenate in un solo codice a barre. Gli AI identificati con alcuni numeri 

tra parentesi, definiscono il significato dei caratteri alfanumerici che li seguono). 

• . Le informazioni sono identificate mediante alcuni numeri tra parentesi, definiti 

Application Identifier (AI). Quelli identificati per le informazioni necessarie in questo 

progetto sono riportati nella colonna a sx accanto all'indicatore corrispondente. 

• Utilizzo di un sistema di registrazione dati cartaceo. 

4.2 STG GS1 - Pigiatura dell’Uva 

 4.2.1 Indicatori 

• DATA di produzione: AI (11) indica la data di produzione in formato americano anno 

(AA)- mese (MM) - giorno (GG); 

• GTIN; 

• LOTTO; 

• PESO; 
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• GLN tino destinazione; 

• _ ORA e TIPO LAV: restano informazioni registrate in chiaro, se necessarie. 

 4.2.2 Rappresentazione 

• Utilizzo di un sistema di registrazione dei dati; 

• Assegnazione ai diversi contenitori fissi e alle locazioni fisiche dei codici a barre, per 

esempio GS1-128, da applicare sui contenitori stessi e da far leggere attraverso dei 

palmari agli operatori che svolgono le diverse attività; 

• Utilizzo dei tag RFId per le barrique. 

 

4.3 Fermentazione e fase di maturazione / invecchiamento del vino  

  4.3.1 Indicatori 

• DATA movimento AI (11) indica la data di movimentazione in formato americano anno 

(AA)- mese (MM) - giorno (GG); 

• LOTTO; 

• GLN del luogo di provenienza o dello spesifico tino; 

• GLN del luogo o contenitore di destinazione; 

• PESO in KG; 

• QUANTITA' in LITRI: AI (315n); 

• MOVIMENTO, DESCRIZIONE, FASE e SALDI: restano info in chiaro, se necessarie. 

 4.3.2 Rappresentazione 

• Utilizzo di un sistema di registrazione dei dati; 

• Assegnazione ai diversi contenitori fissi e alle locazioni fisiche dei codici a barre, per 

esempio GS1-128, da applicare sui contenitori stessi e da far leggere attraverso dei palmari 

agli operatori che svolgono le diverse attività; 

• Utilizzo dei tag RFId per le barrique. 

4.4 Gestione flussi di prodotto in cantina e negli impianti di imbottigliamento 

 4.4.1 Indicatori 

• DATA movimento AI (11) indica la data di movimentazione in formato americano anno 

(AA)- mese (MM) - giorno (GG); 
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• GLN del contenitore; 

• LOTTO di Massa Vino; 

• GLN contenitore di provenienza; 

• PESO in KG; 

• QUANTITA' in LITRI; 

• MOVIMENTO: resta info in chiaro se necessario. 

 4.4.2 Rappresentazione 

• Utilizzo di un sistema di registrazione dei dati; 

• Assegnazione ai diversi contenitori fissi e alle locazioni fisiche dei codici a barre, per 

esempio GS1-128, da applicare sui contenitori stessi e da far leggere attraverso dei 

palmari agli operatori che svolgono le diverse attività. 

4.5 Modalità di Identificazione prodotto 

 4.5.1 Indicatori 

Sulle bottiglie  
• DATA di confezionamento: AI (13) indica la data di confezionamento in formato 

americano; 

• LOTTO; 

• GLN fornitori accessori; 

• GTIN del prodotto confezionato. 

NOTA: (Sul prodotto, unità di vendita che eventualmente passerà la barriera delle casse per essere 

acquistato dal consumatore finale, NON PUO' ESSERE APPLICATO UN GS1-128 in quanto 

questo tipo di code a barre non viene letto dagli scanner delle barriere cassa. Sul prodotto, inteso 

come singola bottiglia di vino, va inserito solamente il GTIN del prodotto rappresentato con un 

simbolo EAN-13. Tutte le altre info sul prodotto NON VANNO inserite). 

Sui cartoni 

• identificare ogni imballo con un GTIN dell'imballo. Oltre al GTIN imballo per descrivere 

l'imballo si possono inserire anche le seguenti informazioni: 

o AI (01): GTIN imballo (diverso dal GTIN delle bottiglie) 

o AI (15): data di scadenza, solo se prevista 

Su unità logistiche di spedizione: 
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• identificare ogni pallet con un SSCC (AI(00)). Oltre all'SSCC per identificare l'unità 

logistica si inseriscono anche le seguenti informazioni: 

o AI (02): contenuto dell'unità logistica e quindi il GTIN dell'imballo 

o AI (37): rappresenta il numero di imballi contenuti nell'unità logistica 

o AI (15): data di scadenza, solo se prevista 

o AI (10): lotto di confezionamento 

o Eventualmente GLN della cantina di spedizione e GLN del destinatario 

 4.5.2 Rappresentazione 

Sulle bottiglie 

• E' possibile inserire un EAN-13 sulla singola bottiglia di vino e anche un tag RFId sulla 

bottiglia. 

Sui cartoni 

• GS1-128 su etichetta da applicare all'imballo. 

Su unità logistiche di spedizione: 

• GS1-128 su etichetta da applicare sull'unità logistica. 

 

Allegati alla presente procedura 

- Specifiche Tecniche GS1 – Link su www.indicod-ecr.it 
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ISTRUZIONE OPERATIVA IO-03 
Test di rintracciabilità, richiamo del 

prodotto dal mercato e bilanci di massa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Redatto Capofiliera Approvato RQS 
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Verifica dell'efficacia del sistema di rintracciabilità della filiera 

Al fine di verificare l'efficacia del sistema di rintracciabilità della Filiera, il Capofiliera programma 

in collaborazione con RST l'esecuzione periodica di un Test di rintracciabilità completo del 

prodotto, partendo dagli estremi identificativi riportati sul prodotto finito arrivando, attraverso 

l’azienda produttrice, ai prodotti utilizzati nei trattamenti effettuati durante la coltivazione e ai 

controlli ad essa collegati. La responsabilità dell'esecuzione del test è del Capofiliera con la 

collaborazione delle funzioni interne/esterne direttamente coinvolte. I documenti raccolti 

nell'esecuzione del test sono archiviati in un fascicolo identificato in copertina con la data, gli 

estremi identificativi prodotto oggetto del test e la firma del responsabile della esecuzione del test.  

FREQUENZA TEST di rintracciabilità: 1 volta all'anno. 

 

Richiamo del prodotto dal mercato 

L’operatore che è messo a conoscenza di una non conformità rilevata sul prodotto presente sul 

mercato deve rintracciare tempestivamente il capofiliera perché si possano attivare per il ritiro dello 

stesso dal commercio. 

Elenco numeri utili per rintracciare il capofiliera o altro personale incaricato di gestire il ritiro. 
  

Cognome / Nome Ruolo N° tel ufficio N° tel. cellulare 
    

In caso di sospetta o certa non conformità dei prodotti finiti ai requisiti di sicurezza ovvero dannosi 

per la salute, il capofiliera provvede a: 

 

1. Individuare il lotto della merce oggetto di segnalazione; 

2. Individuare i clienti destinatari del prodotto in causa e informarli tempestivamente accordandosi 

per attivare idonee procedure di ritiro dal mercato;  

3. Nel caso che il prodotto sia arrivato al consumatore, informare il consumatore tempestivamente 

in modo efficace ed accurato;  

4. Informare immediatamente le autorità competenti per territorio;  

5. Restare a disposizione per ogni informazione sul prodotto e sui rischi; 

6. Terminata l'emergenza, attivare la procedura di riesame del sistema al fine di individuare le 

cause che hanno determinato l'evento e le misure preventive da attuare al fine di evitarne il 

ripetersi.  
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Nel caso di segnalazione di ingredienti non conformi da parte del fornitore si procederà come segue 

a seconda delle ipotesi A o B. 

 

A) Nel caso il quantitativo ricevuto è ancora in magazzino e non è stato utilizzato per le lavorazioni 

si provvede ad accantonarlo e segnalarlo (non conforme in attesa di ritiro) fino al ritiro da parte del 

fornitore. 

B)  Nel caso la materia prima sia già stata utilizzata si dovrà:  

• verificare quali sono i prodotti finiti che la possono contenere;  

• verificare la sua data di consegna attraverso i documenti amministrativi di trasporto e presa 

in carico; 

• procedere al ritiro di tutti i prodotti finiti, confezionati e non, fabbricati oltre quella data 

adottando il contenuto di questa procedura ed in particolare  quanto riportato ai punti 2, 3, 4 

e 5 sopra riportati. 
 

Bilancio di massa 

Il capofiliera effettua il controllo dei bilanci di massa secondo i seguenti criteri:  

Le quantità di prodotto in entrata vengono acquisite con bollette di lavorazione o con le fatture di 

acquisto del prodotto stesso. In questi documenti il quantitativo di prodotto viene indicato in Kg. 

Per motivi di allineamento con la compilazione dei registri previsti dalle normative vigenti in 

merito al carico e scarico dei vini e sottoprodotti (vinacce, feccia, raspi, ecc) la quantità in kg del 

pigiato / mosto viene trasformata in litri a fase “vino nuovo ancora in fermentazione”, applicando le 

disposizioni vigenti in materia. 

Il bilancio di massa viene controllato mediante la compilazione di schede in cui vengono indicati 

tutti i movimenti sia in entrata che in uscita di prodotto, con le relative quantità. 

Alcune operazioni di scarico possono avere carattere meramente tecnico, ossia legate a processi di 

filtraggio o di travaso che determinano una perdita fisiologica e tecnica del prodotto. 

 

 

Allegati alla presente procedura 

Test di rintracciabilità e Blancio di Massa (Allegato 11) 

Test ritiro prodotto dal mercato (Allegato 12) 

Comunicazione autorità competenti (Allegato 13) 
 



 

 

 

 

 

 
Il sistema informativo per la 

gestione della rintracciabilità 

 

Edit Revisione Approvazione Ref. Doc. No. Page No. 

SC 01 – 15.05.2009  IO-04  111 / 139 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTRUZIONE OPERATIVA IO-04 
Procedura di Gestione 

 Verifiche ispettive interne 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Redatto Capofiliera Approvato RQS 
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1.1.1.1. SCOPO E OBIETTIVO 

Tale procedura mira a: 

� definire le responsabilità e le attività atte ad assicurare che il sistema di rintracciabilità di 

filiera sia correttamente applicato in tutte le sue procedure; 

� a valutare l’efficacia globale del Sistema di rintracciabilità; 

� a definire i criteri e le modalità di pianificazione, preparazione e conduzione delle verifiche 

ispettive interne. 

 

2.2.2.2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura si applica all’interno di tutti i processi individuati e descritti nel disciplinare 

tecnico di filiera. 

 

3.3.3.3. RESPONSABILITA’  Abbre viazioni 

Capofiliera 

Responsabile qualità struttura   RQS 

 

4.4.4.4. MODALITA’ OPERATIVE 

4.1   Pianificazione delle Verifiche 

Il Capofiliera definisce annualmente un “Piano delle Verifiche Ispettive” che copra tutte le attività 

della filiera e comporti per ogni Processo almeno una verifica. Esso definisce per ogni verifica 

ispettiva interna: 

� il Responsabile della Verifica Ispettiva;   

� il mese approssimativo in cui si verificheranno le verifiche; 

� inserisce nella pianificazione le eventuali Verifiche ispettive che, al di fuori di quelle 

pianificate, si rendessero necessarie durante l’anno. 

Più attività possono essere oggetto di una stessa Verifica Ispettiva. 

Relativamente alle aziende agricole delle filiere, viene scelto un campione di verifica pari alla 

radice quadrata del numero delle aziende inserite in filiera. 
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4.2   Verifiche Straordinarie 

Oltre alle Verifiche Ispettive pianificate nel programma annuale delle Verifiche, durante l'anno 

possono verificarsi altre Verifiche non programmate, dovute a: 

- una revisione generale di una procedura relativa ad una determinata attività, 

- una non conformità ripetitiva o di Sistema di rilevante interesse, su una determinata attività, 

- una variazione significativa nell’organizzazione che influenza una determinata attività, 

- una variazione sostanziale del ciclo produttivo 

- una verifica della chiusura urgente di una particolare Azione Correttiva, 

 

4.3   Obiettivi delle Verifiche 

Gli obiettivi di una verifica ispettiva sono: 

- verificare che la documentazione sia conforme a quanto prescritto dalle norme; 

- verificare che le attività svolte siano conformi al Sistema di Rintracciabilità documentato. 

 

4.4   Esecuzione delle Verifiche 

La verifica ispettiva si svolge secondo le seguenti fasi : 

• riunione preliminare tenuta dal valutatore responsabile a cui partecipa tutto il personale del 

Processo da verificare. Scopo della riunione è quello di presentare il  valutatore incaricato 

della verifica e di illustrare l’attività della verifica nelle sue modalità di svolgimento. 

• analisi dell’attività e valutazione della conformità alle modalità descritte in procedura.  

Il Valutatore effettua la Verifica Ispettiva sui requisiti, le procedure e le istruzioni operative del 

Sistema di rintracciabilità per la Funzione/Processo in esame, confrontandoli con le evidenze delle 

attività svolte. Registra le non conformità rilevate su apposito documento distinguendole in 

funzione della loro entità: 

- NC gravi: esse sono causa di esclusione del prodotto che non potrà essere utilizzato per la 

produzione di filiera e/o di sospensione del Soggetto responsabile dal sistema di certificazione, se 

non sanabili; 
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-  NC lievi: esse non sono causa di esclusione del prodotto che potrà essere utilizzato per la 

produzione” di filiera , né di sospensione del Soggetto responsabile dal sistema di certificazione.  

La non conformità rappresenta il mancato soddisfacimento dei requisiti. In relazione alla gestione di 

tutte le non conformità riscontrate si rimanda a quanto prescritto nei sistemi di qualità già attuati dal 

soggetto richiedente ai sensi della UNI EN ISO 22005/08. 

• Riunione finale alla quale partecipa il Responsabile del Processo verificato nella quale si 

comunicano i risultati della verifica e, se sono state rilevate non conformità, vengono 

definite e concordate le relative azioni correttive.  

Il Capofiliera può decidere di commissionare l’esecuzione delle verifiche ispettive interne a 

Consulenti esterni qualificati al fine di svolgere l’attività di ispezione secondo il criterio 

dell’indipendenza relativamente alle attività del Capofiliera stesso. 

4.5   Sanzioni da parte del soggetto richiedente 

 4.5.1 Sospensione 

Viene applicata una sospensione dei soggetti richiedenti, quando: 

 � si riscontrano non conformità gravi superiori a 3; 

 � le azioni correttive non vengono gestite entro i tempi e secondo le modalità 

concordate 

Nel periodo di sospensione vale quanto previsto dal regolamento per la certificazione di prodotto 

dell’OdC. 

La sospensione può riguardare anche solo una parte degli operatori della filiera (sospensione 

parziale). 

 4.5.2 Esclusione definitiva 

Il Soggetto richiedente decide di escludere in via definitiva un operatore o un gruppo di operatori 

nel caso di non conformità reiterate o NC gravi. 

 

4.6   Qualificazione dei Valutatori 

I valutatori interni devono aver avuto una formazione secondo una delle seguenti modalità: 

• laurea o diploma in agraria o disciplina equipollente; 
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• competenza specifica nel settore viti-vinicolo; 

• indipendenza rispetto alla realtà verificata; 

• frequenza di almeno un corso per valutatori interni di sistema qualità; 

•   frequentazione di un corso HACCP (limitatamente ai valutatori che effettuano verifiche 

sulle attività di cantina). 

I valutatori esterni devono avere come requisito minimo quello di aver seguito e superato un corso 

relativo alla conoscenza delle norme ed alla metodologia di esecuzione delle verifiche ispettive. E’ 

necessaria, inoltre, una adeguata professionalità e conoscenza della norma UNI EN ISO 22005:08, 

nonché una comprovata esperienza in fatto di verifiche ispettive.      

Tale procedura è applicata attraverso la seguente modulistica: 

- Check List di riscontro VII (Allegato 14) 

- Piano annuale delle verifiche ispettive interne (Allegato 15) 
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ISTRUZIONE OPERATIVA IO-05 
Procedura di gestione non conformità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Redatto Capofiliera Approvato RQS 
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1.1.1.1. SCOPO E OBIETTIVO 

Tale procedura mira a definire: 

� Le responsabilità e le modalità operative per la gestione ed il controllo delle anomalie di 

sistema, generate nella realizzazione del prodotto, rilevate sia durante le verifiche ispettive sia 

durante le normali attività aziendali; 

� Le responsabilità e le modalità operative per la gestione delle azioni correttive, atte ad 

evitare il ripetersi delle non conformità, e delle azioni preventive atte ad evitare il concretizzarsi di 

potenziali non conformità. 

 

2.2.2.2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura è applicabile dal Capofiliera e dal Responsabile rintracciabilità nel caso di 

anomalie di processo 

 

3.3.3.3. RESPONSABILITA’   

RSF è responsabile dell’attuazione della presente procedura, della individuazione e della 

distribuzione, conservazione ed archiviazione dei documenti del sistema di rintracciabilità. 

La responsabilità della gestione della documentazione è, a seconda delle categorie dei documenti e 

delle attività descritte nella presente procedura e nel Disciplinare tecnico di filiera e relativi allegati,  

di tutti coloro che li devono utilizzare, in base alla loro partecipazione alla filiera ed ai processi 

produttivi, previsti nell’ambito del disciplinare tecnico di filiera, in procedure/istruzioni o altre 

comunicazioni. 

 

Responsabile filiera     RST 

 

4.4.4.4. MODALITA’ OPERTATIVE 

Le non conformità possono essere: 

o scostamenti da quanto stabilito dal Sistema di Rintracciabilità; 

o scostamenti rispetto ai requisiti delle norme applicabili alle produzioni alimentari;  

o perdita di informazioni relative ai prodotti necessarie ai fini della rintracciabilità.  
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4.1  Tipologie di Non Conformità 

Possiamo suddividere le non conformità nelle seguenti tipologie: 

non conformità di sistema Non conformità rilevate rispetto ai requisiti del Sistema di 

rintracciabilità e dovute ad una mancata applicazione di procedure e/o istruzioni o ad una loro 

applicazione errata o non adeguata; 

non conformità di processo Non conformità rilevate durante il processo produttivo; sono non 

conformità di carattere tecnico dovute a problemi di manutenzione straordinaria, al non 

soddisfacimento dei parametri prestabiliti, a scostamenti dalle istruzioni di lavoro fissate o alle 

instabilità delle attrezzature; 

non conformità del fornitore Non conformità dovute a un prodotto o servizio non corrispondente a 

quanto specificato nell’ordine o ad un prodotto non funzionante o danneggiato al ricevimento; 

 non conformità del prodotto fornito Non conformità dovute ad un prodotto non soddisfacente. 

Sono compresi in questa tipologia anche i reclami del cliente o di una struttura sanitaria. 

 

4.2 Rilevazione delle Non Conformità 

Le non conformità possono essere rilevate nelle seguenti occasioni : 

� nel corso di una verifica ispettiva interna; 

� durante l’espletamento di una attività eseguita dal personale; 

� nel corso di controlli formali (visivi, quantitativi e funzionali) eseguiti in fase di controllo in 

accettazione dei materiali e prodotti acquistati ed utilizzati per la realizzazione  dei prodotti  di 

filiera; 

� a fronte di una verifica ispettiva da parte dell’Ente di Certificazione; 

� a fronte di una visita o ispezione promossa dalle autorità pubbliche preposte; 

� a seguito di un reclamo. 

Le non conformità possono essere rilevate da tutto il personale dell’azienda.  

In tal caso colui che rileva una non conformità compila un “Rapporto non conformità”  quanto più 

dettagliatamente possibile. 

Riporta la data di avvenuta rilevazione, firma il “Rapporto non conformità” nell’apposito spazio e 

lo invia al Capofiliera. 
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Quest’ultimo verifica la validità della segnalazione, ed in accordo con  RST analizza e definisce, in 

modo chiaro e completo, le possibili cause della non conformità ed una volta accertatosi delle stesse 

dà disposizioni per la risoluzione. 

Il capofiliera verifica l'attuazione ed il buon fine dell'intervento di trattamento della non conformità, 

curandone la registrazione sul rapporto stesso, e valuta la eventuale necessità di intraprendere 

un’Azione Correttiva contrassegnando l’apposita casella sul “Rapporto non conformità” e 

compilando il modulo “Rapporto Azioni Correttive/ Preventive”  

Registra, quindi, la non conformità rilevata sul “Registro stato di chiusura n.c/ a.c/. ap” riportando: 

� numero progressivo per anno della non conformità; 

� data della rilevazione; 

� descrizione sintetica del problema; 

� data chiusura;  

� numero dell’eventuale azione correttiva. 

Il Capofiliera provvede infine all’archiviazione delle non conformità. 

Se le non conformità sono imputabili ai fornitori, una copia del “Rapporto non conformità”  dovrà 

essere conservata nell’archivio fornitori. 

Per la merce alimentare non conforme si fa riferimento alla relativa procedura contenuta nel 

manuale HACCP. 

 

4.3 Azioni Correttive 

Da una non conformità rilevata può nascere la necessità di intraprendere una azione correttiva. 

In tal caso, il Capofiliera esamina i “Rapporti non conformità” e definisce in accordo RST l’azione 

correttiva da intraprendere. 

Tale processo è gestito attraverso il modulo “Rapporto Azioni Correttive/ Preventive” secondo le 

modalità di seguito riportate. 

Il capofiliera riporta sul “ Rapporto Azioni Correttive/Preventive ” una breve descrizione del 

problema nell’apposito spazio. 

Valuta e concorda con RST l’azione correttiva da intraprendere per eliminare le cause della non 

conformità, i tempi di attuazione e la data per la verifica dell’efficacia. 
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Tiene sotto controllo l’andamento della azione correttiva intrapresa, ne verifica l'attuazione ed il 

buon fine, curandone la registrazione sul “ Rapporto Azioni Correttive/Preventive ”  

 

 4.4 Azioni Preventive 

Le azioni preventive sono stabilite per eliminare le potenziali cause di non conformità. Possono 

essere segnalate e proposte da tutto il personale dell’azienda, sia durante lo svolgimento della 

propria attività, che a seguito di specifici controlli previsti nel processo analitico o di difficoltà 

nell’applicazione di procedure e prescrizioni interne e/o esterne. 

In tal caso, colui che individua una potenziale non conformità compila un “Rapporto Azioni 

Correttive/ Preventive” e lo invia Capofiliera il quale verifica la validità della segnalazione e 

concorda con RST una azione preventiva, al fine di evitare il verificarsi di non conformità. 

Il Capofiliera tiene sotto controllo l’andamento della stessa, ne verifica l'attuazione e l’efficacia, 

curandone la registrazione sul “ Rapporto Azioni Correttive/Preventive ”. 

Tale procedura è applicata attraverso la seguente modulistica: 

Rapporto Di Non Conformita’ (Allegato 15) 

Registro Non Conformita’ (Allegato 16) 
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ISTRUZIONE OPERATIVA IO_06 
Gestione formazione 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Redatto Capofiliera Approvato RQS 
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1.  OBIETTIVO 

Tale procedura mira ad assicurare che tutto il personale sia adeguatamente addestrato per 

un corretto svolgimento delle proprie mansioni. 

Mira inoltre a pianificare l’addestramento e la formazione di ciascuno in base alle 

caratteristiche professionali possedute e alle esigenze aziendali, a valutare l’efficacia 

dell’addestramento o della formazione eseguita. 

 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura si applica alle attività di: 

� individuazione delle necessità di addestramento, formazione e sensibilizzazione del 

personale, anche con interventi specifici; 

� programmazione dell’attività formativa necessaria; 

� attuazione del programma formativo; 

� registrazione delle attività formative. 

 

3. RESPONSABILITA’   

Il Responsabile del Sistema di Rintracciabilità (RST) garantisce che il personale addetto 

sia opportunamente informato in base ai compiti ed ai ruoli assegnati,  secondo la presente 

procedura. 

La formazione potrà, a seconda delle esigenze aziendali, essere effettuata da soggetti 

esterni appositamente incaricati, o direttamente dal Responsabile del Sistema di 

Rintracciabilità. 

 

4. MODALITA’ OPERATIVE 
4.1 Programmazione della formazione 
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Il RSF individua, al momento dell’implementazione del Sistema di tracciabilità e dell’Alta 

Qualità (se ricorre), e predispone una formazione generale sul Sistema per tutti i 

dipendenti coinvolti nella rintracciabilità e, dove necessario una specifica formazione sulle 

procedure da applicare per i singoli incaricati. 

La formazione sul Sistema in generale viene ripetuta almeno 1 volta all’anno per 

assicurare una adeguata conoscenza del sistema. 

La programmazione delle attività formative viene registrata sul modulo “Piano 

addestramento soggetti di filiera”. 

 
4.2 Attuazione del programma di formazione 

Il RST redige il Programma generale di formazione e provvede allo svolgimento di tutte le 

attività necessarie per dare attuazione al Programma stesso.  

La formazione può avvenire secondo le seguenti modalità: 

� Addestramento pratico per affiancamento a personale interno di comprovata 

esperienza; 

� Corsi di formazione interna teorico-pratici tenuti da persona dalla direzione indicata; 

� Corsi di formazione teorico-pratici tenuti da Consulenti esterni presso la azienda o 

presso sedi esterne; 

� Partecipazione a convegni e videoconferenze, consegna di materiale illustrativo etc..  

 
4.3. Contenuti del programma di formazione 

Il programma di addestramento, formazione e sensibilizzazione, deve almeno prevedere: 

• l’importanza della conformità a quanto stabilito dal sistema di rintracciabilità ed alle 

relative procedure; 
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• la preparazione e risposta alle situazioni di emergenza legate a rischi o potenziali 

rischi dei prodotti alimentari, che possono verificarsi. 

Al termine dell’intervento di addestramento o di formazione, RST provvede alla redazione 

di un “Scheda di Registrazione Interventi di addestramento / formazione” riportante: 

� Destinatario Intervento 

� Oggetto Intervento 

� Data Intervento 

� Argomenti Trattati 

� Durata Intervento 

� Responsabile Organizzazione 

� Staff Docente 

 
ALLEGATI ALLA PRESENTE PROCEDURA 

Scheda registrazione interventi / formazione (Allegato 18)  

Pianificazione della formazione (Allegato 19) 
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ISTRUZIONE OPERATIVA IO_07 
Riesame del sistema 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Redatto Capofiliera Approvato RQS 
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1. SCOPO E OBIETTIVO 

Tale procedura mira a definire le modalità di svolgimento dei riesami del sistema di 

rintracciabilità di filiera al fine di mantenere sempre attivo ed efficiente il Sistema di 

gestione della filiera. 

 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura si applica all'attività di verifica dell'adeguatezza e dell'efficienza del 

Sistema di Rintracciabilità. 

  

3. RESPONSABILITA’                          

Abbreviazioni 

Capofiliera 

Responsabile di filiera     RST 

Responsabili di Processo      

 

4. MODALITÀ OPERATIVE 

      4.1 Riunione di riesame  

La direzione sottopone periodicamente il Sistema di rintracciabilità ad un Riesame, al fine 

di assicurare la sua adeguatezza ed efficacia nel soddisfare i requisiti stabiliti. 

Pianifica, pertanto, almeno una volta all’anno una riunione di Riesame nel corso della 

quale vengono: 

� esaminati i risultati delle verifiche Ispettive eseguite nel periodo precedente; 
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� esaminate  le non conformità rilevate nel corso dell’anno,  compresi i reclami dei 

clienti; 

� verificato lo stato delle azioni correttive e preventive; 

� analizzate le azioni a seguire da precedenti riesami effettuati dalla direzione;  

� discusso l’eventuale impatto sul sistema di variazioni organizzative, legislative e di  

scelte aziendali; 

� esaminati i bisogni di risorse;  

� esaminati i risultati dei test di rintracciabilità e le prove di ritiro del prodotto dal 

mercato; 

� esaminati gli esiti dei monitoraggi degli obiettivi e degli indicatori di prestazione dei 

processi ed eventualmente discussi nuovi metodi di rilevazione statistica dei dati. 

Al Riesame partecipano, oltre al Capofiliera  stesso, RST ed i responsabili dei processi 

delle varie strutture. 

La riunione si articola nelle seguenti fasi: 

a)   Rapporto delle verifiche ispettive 

Tale fase consiste nell’analisi del risultato delle Verifiche  Ispettive eseguite nel periodo 

precedente. Vengono indicate le non conformità riscontrate e le azioni correttive proposte, 

specificando quali tra queste sono state già risolte e quali sono in corso di risoluzione.  

b)   Rapporti dell’Ente di certificazione 

Tale fase consiste nell’esame delle non conformità aperte in seguito alla verifica dell’Ente 

di certificazione. 

Tale analisi può evidenziare la necessità di intraprendere ulteriori azioni correttive o 

preventive 

c)   Esame delle non conformità ed azioni correttive ed eventuali reclami 
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Tale fase consiste nella valutazione di tutte le non conformità rilevate nel periodo 

precedente. Tale valutazione può portare all’identificazione di cause che possono essere 

rimosse o modificate; in tal caso vengono decise le relative azioni correttive. L’esito delle 

azioni correttive viene poi valutato nel corso del riesame successivo. 

Devono essere esaminati, inoltre, i reclami da parte dei clienti e le azioni adottate per 

risolverli 

d)   Azioni preventive 

Il Riesame può evidenziare la necessità di azioni preventive, allo scopo appunto di 

prevenire potenziali problemi. 

Pertanto in tale fase vengono esaminate le proposte di eventuali azioni preventive da 

intraprendere. 

Anche l’esito delle azioni preventive viene valutato nel corso del riesame successivo. 

e)    Analisi del Rapporto del riesame precedente 

Tale fase consiste nell’analisi del Rapporto di riesame precedente, al fine di verificare che 

tutte le azioni correttive e preventive previste siano state adottate e siano risultate efficaci,  

e di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi di miglioramento stabiliti. 

f)    Comunicazioni interne  

In tale fase vengono comunicate eventuali variazioni organizzative e/o scelte aziendali . Si 

discute, inoltre, dell’eventuale impatto sul sistema di tali evoluzioni. 

g)   Obiettivi di miglioramento 

Il riesame comprende la definizione di obiettivi di miglioramento che possono riguardare 

la qualità del servizio, prodotto , aspetti organizzativi, etc.. 

h)   Analisi delle risorse 

In tale fase vengono analizzati il fabbisogno di risorse, sia in termini di formazione che di 

investimenti strutturali ed infrastrutturali. 
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i) Nuove disposizioni legislative e HACCP 

RST illustra in sede di riesame le eventuali nuove norme di settore o gli aggiornamenti 

delle normative vigenti e si discute la rispondenza ai requisiti legali di sicurezza e di 

qualità del prodotto. Il responsabile HACCP/626  illustra le eventuali necessità di  

interventi sui processi a fronte dei monitoraggi effettuati e i riscontri avuti a seguito dei 

corsi di formazione su HACCP e 626. 

l) monitoraggi 

RST illustra i risultati ottenuti dal monitoraggio degli indicatori di prestazione dei 

processi, dai test di rintracciabilità e le prove di ritiro del prodotto dal mercato al fine di 

prendere le opportune decisioni in merito a modifiche necessarie di processo e nuove 

modalità di rilevazione statistica dei dati. 

Al termine del Riesame il Capofiliera emette un “Verbale di Riesame”  in cui vengono 

riportate le analisi e le valutazioni di cui sopra, nonché le decisioni intraprese. 

  

Allegati alla presente procedura 

 - Verbale di riesame del sistema (Allegato 20) 
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ISTRUZIONE OPERATIVA IO_08 
Gestione documentazione 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Redatto Capofiliera Approvato RQS 
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1.1.1.1. SCOPO E OBIETTIVO 

Lo scopo della procedura è descrivere le attività e le responsabilità per la gestione di tutta la 

documentazione prodotta e/o utilizzata dalla filiera, che costituisce la documentazione del Sistema 

di rintracciabilità di filiera. 

 

2.2.2.2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura è applicabile da tutti i Soggetti di filiera all’interno di tutti i processi 

individuati e descritti nel disciplinare tecnico di filiera. 

 
3.3.3.3. RESPONSABILITA’   

RSF (Responsabile Sistema Filiera) è responsabile dell’attuazione della presente procedura, della 

individuazione e della distribuzione, conservazione ed archiviazione dei documenti del sistema di 

rintracciabilità. 

La responsabilità della gestione della documentazione è, a seconda delle categorie dei documenti e 

delle attività descritte nella presente procedura e nel Disciplinare tecnico di filiera e relativi allegati,  

di tutti coloro che li devono utilizzare, in base alla loro partecipazione alla filiera ed ai processi 

produttivi, previsti nell’ambito del disciplinare tecnico di filiera, in procedure/istruzioni o altre 

comunicazioni. 

        Abbre viazioni 

Responsabile qualità struttura     RQS 

 

4.4.4.4. MODALITA’ OPERTATIVE 

 

4.1 GENERALITÀ 
La procedura prende in considerazione le modalità di identificazione, gestione e conservazione dei 

documenti prodotti o utilizzati all’interno della filiera in forma cartacea ed informatica, inclusa la 

documentazione prodotta da soggetti esterni ed impiegata per lo svolgimento delle attività previste 

nei singoli processi individuati, e la documentazione prodotta da terze parti avente influenza sulla 

produzione (documentazione di origine esterna). 
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4.2 DOCUMENTI UTILIZZATI DALLA FILIERA 

I documenti costituenti il Sistema di rintracciabilità, utilizzati dalla filiera, si suddividono in: 

1. Documenti di funzionamento 

• Disciplinari di produzione; 

• Manuale di buone prassi igieniche; 

• Regolamenti interni; 

• Documenti delle Aziende agricole; 

• Documenti della Cantina; 

• Documenti di vendita; 

• Documenti fiscali (ricevute, fatture, bolle di consegna/trasporto, ecc.); 

• Comunicazioni cartacee o informatiche. 

2. Documenti di origine esterna 

• Norme cogenti: Leggi, Decreti Legislativi, Regolamenti, Circolari, ecc.; 

• Norme della serie UNI EN ISO 22000 per quanto applicabili. 

3. Documenti di sistema 

• Disciplinare tecnico di filiera; 

• Allegati al Disciplinare tecnico; 

• Istruzioni operative; 

• Moduli del Sistema di rintracciabilità. 
 

Per ciascuna tipologia vengono di seguito indicate le modalità di identificazione, elaborazione ed 

utilizzo, archiviazione e modifica. 

 

4.3 IDENTIFICAZIONE 

 

4.3.1 Documenti di funzionamento della filiera 
Sono quei documenti indispensabili al funzionamento della filiera ed alla produzione, previsti da 

leggi e regolamenti o da prassi consolidate all’interno delle organizzazioni ad essa afferenti. 

Ciascun documento è identificato, almeno, mediante l’esplicitazione del “titolo” o dell’“oggetto”, 

del ruolo o unità emittente e della data del documento. 

I tipi di documenti in questione sono identificati dal capofiliera attraverso l’inclusione nella lista 

“Elenco Documenti Sistema di rintracciabilità” che, almeno una volta l’anno, in prossimità 
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dell’inizio dell’anno di gestione (settembre), il capofiliera predispone, al fine identificare tutti i 

documenti facenti parte del Sistema di rintracciabilità. 

4.3.2 Documenti di origine esterna 

Sono i documenti che provengono dall’esterno della filiera e che hanno impatto sul sistema di 

rintracciabilità sulla produzione. 

I tipi di documenti in questione sono identificati attraverso l’inclusione nel DTF dell’ Elenco delle 

normative  che il capofiliera predispone annualmente. 

È responsabilità del capofiliera comunicare ai soggetti di filiera interessati le nuove normative. 

 

4.3.3 Documenti di Sistema 

 
DTF Disciplinare tecnico di filiera 

Contiene la descrizione generale della filiera, l’identificazione del prodotto, la descrizione dei 

processi produttivi e dei flussi di materiali,  la descrizione di come l’Organizzazione ottemperi ai 

requisiti richiesti dalla norma internazione sulla rintracciabilità nelle filiere alimentari. 

Il Disciplinare tecnico di filiera è articolato in due parti: la prima segue la struttura della norma di 

riferimento sui sistemi di rintracciabilità, la seconda è esplicativa di come l’Organizzazione 

ottempera ai requisiti. Tale ultima parte, inoltre, può essere approfondita in specifici allegati. 

Formato e configurazione del Disciplinare 

 

Il formato delle pagine corrisponde al formato UNI A4. 

Tutte le pagine del DTF riportano nella parte superiore almeno le seguenti informazioni: 

• Logo della AZIENDA 

• Titolo del documento 

• Codice identificativo del documento (il cui acronimo è DTF) 

• Indice di revisione 

• Data 

 

Tutte le pagine riportano nella parte inferiore: 

• Numero di pagina / numero totale di pagine. 
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Approvazione del Disciplinare 

RST cura la redazione e verifica il Disciplinare, assicurando che i contenuti siano conformi alla 

norma UNI EN ISO 22005:2008 presa a riferimento, alle reali capacità della Filiera ed alla 

“Politica” espressa dal Capofiliera. Il Capofiliera approva il manuale e ne autorizza l’emissione. 

Tali approvazioni ed autorizzazioni sono riportate nell’apposito spazio della pagina delle 

approvazioni sulla copertina del Disciplinare stesso. 

Revisione del Disciplinare 

Il Disciplinare può avere necessità di revisione quando: 

• siano state evidenziate carenze del Sistema di rintracciabilità nel corso dei riesami della 

Direzione e/o delle verifiche dell’Organismo di Certificazione e/o delle verifiche ispettive 

interne; 

• siano state introdotte modifiche organizzative e/o gestionali; 

• siano state aggiornate norme cogenti e/o la norma di riferimento.  

Le correzioni ortografiche o tipografiche non comportano l’emissione di nuove revisioni del 

Disciplinare. Le modifiche apportate vengono verificate ed approvate dalle stesse Funzioni che 

hanno effettuato la prima verifica e dato la loro prima approvazione, salvo specifiche differenti 

disposizioni emanate dal Capofiliera. 

L’avvenuta modifica del contenuto comporta pertanto: 

• la modifica dell’indice di revisione del Disciplinare; 

• l’aggiornamento della pagina delle approvazioni; 

• l’aggiornamento dell’“Elenco delle Revisioni” contenuto nel Disciplinare, con la descrizione 

delle modifiche apportate; 

• la distribuzione della nuova versione ai possessori delle copie controllate, a cura del capofiliera, 

e l’eliminazione delle copie precedenti; 

• l’archiviazione dell’originale della nuova versione, unitamente ad una copia informatica di 

backup, nell’archivio del capofiliera. 
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Distribuzione del Disciplinare 

RQS ha la responsabilità di rendere disponibile il Disciplinare, nella versione aggiornata, a tutte le 

Funzioni della Filiera, per l'immediata applicazione.  

Inoltre, una copia aggiornata viene resa disponibile per l'Organismo di Certificazione. 

Conservazione ed archiviazione del Disciplinare 

La responsabilità dell’archiviazione di una copia cartacea del Manuale, firmata dal Capofiliera e 

RQS, compete al Capofiliera. 

 

Allegati al Disciplinare tecnico 

Contengono procedure o istruzioni che sono identificate mediante il titolo, lo stato di revisione (rev 

XX), la data e il numero progressivo di allegato n 

ove: 

- XX è il numero progressivo di revisione 

  - n       è il numero progressivo dell’allegato 

Tutti gli allegati devono rispettare un formato ed una impostazione standard.  

L’intestazione ed il piè di pagina ogni pagina devono contenere almeno le seguenti informazioni: 

1. In alto l’intestazione: è rappresentato il logo della filiera; il tipo di documento; il titolo 

del documento; il codice della filiera, il numero di revisione e la data. 

2. Nel piè di pagina il numero delle pagine. 

Per la prima pagina al centro in alto deve essere indicato il titolo del documento: 

 

Tutti gli allegati utilizzati come procedure operative contengono la seguente struttura: 

1. SCOPO E OBIETTIVO 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

3. RESPONSABILITA’ E ABBREVIAZIONI (se necessario) 

4. MODALITA’ OPERATIVE 

Scopo e obiettivo: contiene una descrizione degli obiettivi che si vogliono perseguire con 

l’elaborazione e l’utilizzo del documento stesso.  
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Campo di applicazione: Indica in quali casi o in che ambito trova applicazione il contenuto 

dell’allegato. 

Responsabilità e abbreviazioni: descrive le principali responsabilità indicate nell’allegato e le 

abbreviazioni in esso utilizzate. 

Modalità operative: contiene una descrizione delle attività da eseguire per raggiungere l’obiettivo 

definito nello “Scopo” e “Campo di applicazione”. In questo paragrafo (che può anche essere 

articolato in sotto paragrafi) si deve chiarire: 

 

CHI FA – CHE COSA – QUANDO – IN CHE MODO. 

In generale, per ogni attività descritta devono essere indicati: le modalità di esecuzione; i tempi; la 

frequenza; le autorizzazioni; le responsabilità; gli strumenti hardware e software utilizzati; gli 

strumenti cartacei utilizzati (documentazione da preparare, i moduli da compilare, registrazione di 

dati da effettuare, ecc.). 

Per descrivere le attività, è possibile avvalersi anche dei diagrammi di flusso (flow chart) nei quali 

la direzione delle frecce, la tipologia e la descrizione dei blocchi mostrano la sequenza delle azioni, 

l’attribuzione di responsabilità e le modalità di esecuzione.  

 

Moduli del Sistema di rintracciabilità 

La modulistica è identificata dal codice Modnn dove nn è il numero del modulo. Su ogni modulo 

devono essere presenti almeno i seguenti riferimenti: n° di revisione, data, n° di pagine. 

 

4.4 EMISSIONE DEI DOCUMENTI 

I documenti possono essere emessi sia in formato cartaceo sia elettronico. Le regole circa la 

funzione autorizzata all’emissione sono esposte nel disciplinare tecnico di filiera, negli allegati o sul 

singolo documento. 

I documenti emessi in formato elettronico sono considerati validi se rispettano i seguenti requisiti: 

• devono riportare la data di emissione del documento e la indicazione del soggetto emittente. 
I documenti emessi in formato cartaceo devono riportare sempre data e firma della funzione 

emittente. 
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 4.4.1 Emissione di documenti di funzionamento e di origine esterna 

Per quanto riguarda i documenti di origine esterna, la filiera non li emette direttamente in quanto 

sono documenti emessi da altri “Enti”. Per tale motivo la filiera si limita solo a recepirli attraverso 

l’identificazione da parte del Capofiliera e la successiva applicazione da parte dei singoli soggetti di 

filiera coinvolti. 

 4.4.2 Emissione dei documenti di Sistema 
Il capofiliera è responsabile della verifica dei Documenti del Sistema, prima della approvazione 

degli stessi da parte del RQS e della successiva distribuzione per l’utilizzo. Deve controllare che 

siano compatibili con il Sistema di rintracciabilità e con la normativa di riferimento, che siano 

efficaci ed efficienti, che non entrino in conflitto con altri documenti presenti, che seguano i criteri 

di redazione della presente procedura. 

Il capofiliera è responsabile di aggiornare la documentazione, sentito il parere del RQS e degli altri 

soggetti di filiera interessati, in base alle loro esigenze. 

Il capofiliera predispone e aggiorna l’ “Elenco Documenti Sistema di Rintracciabilità” in cui sono 

indicati anche i documenti di sistema. 

Tali documenti devono essere resi disponibili in forma “controllata”ai soggetti interessati, in 

relazione alla loro partecipazione ai processi cui il documento si riferisce. A tal fine il capofiliera, 

almeno annualmente, sulla base di quanto contenuto nei documenti in riferimento alle Funzioni 

interessate, definisce le Funzioni destinatarie cui provvedere alla consegna degli stessi attraverso l’ 

“Elenco Documenti Sistema di Rintracciabilità”. 

Il RQS attraverso tale elenco provvede successivamente a consegnare gli stessi ai soggetti di filiera. 

In ogni caso tutti i documenti del Sistema nell’ultima versione sono disponibili presso il capofiliera. 

La consegna elettronica del documento equivale a distribuzione. 

È responsabilità dei singoli soggetti di filiera distribuire successivamente i documenti ricevuti 

all’interno delle proprie organizzazioni. La modalità di distribuzione è libera. 

Per quanto riguarda l’approvazione della modulistica (a livello di format del documento) le firme 

relative all’iter di emissione non sono necessarie in quanto tale documentazione è predisposta 

unicamente dal capofiliera. È responsabilità del Capofiliera controllare che nella filiera circolino 

solo le ultime versioni ufficiali dei documenti. 
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4.5 CONSERVAZIONE E ARCHIVIAZIONE DEI DOCUMENTI 

L’archiviazione e la conservazione della documentazione della filiera è gestita in forma accentrata e 

decentrata in relazione alla tipologia di documenti. 

In particolare sia che l’archivio sia gestito in forma cartacea sia che sia gestito su supporti 

informatici devono essere seguiti i seguenti criteri di archiviazione: 

• Tutti i documenti relativi alla produzione da parte di ciascun soggetto di filiera sono archiviati e 
conservati presso il soggetto di filiera interessato. Una copia di tali documenti deve essere 
consegnata al Capofiliera o RQS. 

• Tutti i documenti relativi alla gestione della filiera devono essere archiviati presso il Capofiliera 
o il RQS. 

È responsabilità dei singoli soggetti di filiera provvedere a consegnare al Capofiliera o RQS la 

documentazione relativa alla produzione della filiera per la parte di propria competenza. 

Tutti i documenti archiviati vengono conservati per un periodo di almeno 2 anni dopo la loro 

emissione, o per un periodo superiore per eventuali esigenze della filiera o in conformità a 

particolari disposizioni di legge o regolamenti, secondo la diversa tipologia di documento. 

Tempi diversi rispetto a quanto sopra esposto vengono resi noti attraverso apposita comunicazione 

del Capofiliera, sentito il parere di RQS. 

 

4.6 MODIFICHE AI DOCUMENTI 

Per i documenti emessi dall’interno della filiera, le eventuali modifiche seguono l’iter descritto per 

l’identificazione e l’emissione dei nuovi documenti (cfr. paragrafi precedenti) ad opera delle stesse 

funzioni che hanno provveduto alla relativa emissione. Quando un documento diviene superato o 

revisionato è necessario ritirarlo dai settori interessati e distruggerne fisicamente tutte le copie 

cartacee in circolazione. 

In caso di modifiche dei documenti la Funzione conserverà una copia del documento oggetto della 

modifica ed archiviandola secondo quanto esposto al paragrafo precedente. 

Le modifiche vengono descritte sommariamente nell’indice delle revisioni, se presente all’interno 

del documento; su tutti i documenti di sistema, invece, le modifiche vengono individuate attraverso 

l’apposizione di una linea verticale sul lato destro della pagina del documento in corrispondenza del 

testo modificato (revisionato o aggiunto): tale linea evidenzia solo l’ultima revisione. 
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Se trattasi di documenti di Sistema, Il Capofiliera, oltre a quanto sopra indicato, provvede ad 

aggiornare l’ “Elenco Documenti Sistema di Rintracciabilità”. 

Tutte le copie dei documenti modificati, ad eccezione dei documenti di funzionamento, saranno 

ritirate dal capofiliera che provvederà a distribuire i nuovi documenti, secondo quanto previsto in 

precedenza. 

4.7 GESTIONE DELLE REGISTRAZIONI 

Quanto sopra specificato vale anche per la gestione delle registrazioni di informazioni e dati,  

previste nell’ambito dei processi identificati nel Sistema di rintracciabilità. 

Le registrazioni vengono effettuate attraverso documenti di funzionamento o i moduli del sistema di 

rintracciabilità appositamente predisposti, così come previsto precedentemente. Seguono le stesse 

regole definite per l’identificazione, la distribuzione, l’emissione, le eventuali modifiche, la 

conservazione e l’archiviazione finora esposte. In particolare, per ciò che concerne l’emissione, 

l’emissione dei singoli moduli è disciplinata ed indicata all’interno del modulo stesso o nel 

Disciplinare tecnico di filiera e relativi allegati. 

La registrazione effettuata deve essere identificata, almeno, dall’oggetto della registrazione (ove 

non venga usato un modulo standard che identifica detto oggetto in via permanente), dalla data di 

registrazione e dal nome della persona che ha effettuato la registrazione. 

Le registrazioni devo essere effettuate in forma leggibile e permanente, compilando i moduli 

attraverso programmi informatici di video scrittura o utilizzando inchiostro. 

L’elenco delle registrazioni individuate è contenuto all’interno del modulo “Elenco documenti 

sistema di rintracciabilità”, predisposto dal capofiliera, e nel Disciplinare tecnico di filiera. Anche le 

registrazioni hanno lo stesso tempo di conservazione definito nei paragrafi precedenti. 

L’eliminazione di una registrazione avviene, oltre che al superamento del periodo di conservazione, 

anche quando la funzione emittente l’aggiorna per un eventuale errore di compilazione o perché il 

documento è obsoleto. In tale caso la Funzione conserverà una copia del documento oggetto della 

modifica archiviandola secondo quanto esposto precedentemente. 

ALLEGATI ALLA PRESENTE PROCEDURA 

Elenco documentazione di filiera (Allegato 22) 

Lista di distribuzione dei documenti (Allegato 23) 


